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            Istituzione del Fondo nazionale « Terre rurali d'Italia »
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - La transumanza, iscritta dal 2019 nella lista rappresentativa del patrimonio culturale immateriale dell'umanità dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO), è un'antica pratica della pastorizia intorno alla quale, fin dall'antichità, si è costruito un importante equilibrio di relazioni tra uomo, animale e natura, che continua a tramandarsi nel tempo.

          Al giorno d'oggi, per via dell'evoluzione delle tecniche, la gestione del patrimonio zootecnico è profondamente mutata, divenendo sempre più stanziale e automatizzata. La transumanza registra dunque una consistente contrazione del numero di allevatori che si impegnano in tale pratica. Ciò rappresenta una grave minaccia allo stato di conservazione dei territori, specie nelle aree più interne del Paese, comportando l'abbandono delle terre e il conseguente degrado ambientale delle aree che, in maniera diretta o indiretta, sono state modellate e nutrite dal transito delle mandrie e delle greggi transumanti, con l'inevitabile scomparsa del patrimonio storico, culturale e tradizionale dei territori ospitanti.

          Il presente disegno di legge ha dunque la finalità di favorire, attraverso l'istituzione del Fondo « Terre Rurali d'Italia », il recupero e la riqualificazione dei territori rurali e delle risorse locali esistenti, valorizzando l'importante patrimonio di conoscenze, di tecniche e di consuetudini legate alla pastorizia, all'allevamento estensivo e transumante.

          Bisogna infatti considerare come la transumanza non sia soltanto una pratica evocativa ma anche una componente produttiva importante del sistema zootecnico. In Italia, l'entità odierna degli animali transumanti si avvicina al 10 per cento del patrimonio zootecnico nazionale, con valori più elevati in alcune regioni, come la Valle d'Aosta e la Basilicata. Tale attività, se opportunamente sostenuta e valorizzata, può rappresentare dunque un elemento importante per la crescita, anche in chiave turistica, dei territori e per lo sviluppo di buone pratiche volte alla tutela del paesaggio e alla conservazione dell'ambiente.

          Le regioni d'Europa, con l'Italia come capofila, da tempo condividono idee ed esperienze finalizzate al rilancio della pratica della transumanza. Numerosi sono stati i progetti portati avanti da regioni, territori e popolazioni rurali d'Europa, anche con il coinvolgimento di gruppi privati, con l'intento di perseguire un benessere collettivo sempre più orientato alla ricerca di stili di vita sani, in ambienti salutari, coniugando gli antichi saperi con le nuove conoscenze per una corretta e sostenibile gestione del territorio e delle risorse disponibili.
        

        
          In tale contesto il presente disegno di legge intende fornire gli strumenti necessari, anche di natura finanziaria, per il consolidamento di queste importanti sinergie, che possa servire da stimolo all'adozione di una strategia comune di sviluppo rurale volta alla conservazione e alla valorizzazione dell'immenso patrimonio custodito nel tempo dalla civiltà agropastorale.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Finalità)
          

          
            
              1. In considerazione del riconoscimento della pratica della transumanza come patrimonio culturale immateriale da parte dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura, la presente legge ha la finalità di favorire il recupero e la riqualificazione del patrimonio storico, culturale, ambientale e delle tradizioni della civiltà agropastorale, ai fini della valorizzazione, anche turistica, dei territori e delle risorse locali.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Istituzione del Fondo nazionale delle « Terre Rurali d'Italia »)
          

          
            
              1. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito il Fondo nazionale « Terre rurali d'Italia », di seguito denominato « Fondo », con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato al finanziamento, in ambito infraregionale e regionale, di progetti di sviluppo ecocompatibile ed ecosostenibile delle aree marginali e montane del territorio italiano. I progetti sono volti a preservare e valorizzare i territori rurali e le risorse locali esistenti, il patrimonio di conoscenze, di tecniche e di consuetudini legate alla pastorizia, all'allevamento estensivo e transumante e alla produzione agroalimentare che le comunità rurali hanno storicamente praticato, con il fine di evitare lo spopolamento e di riqualificare il lavoro come attitudine a custodire il territorio, l'ambiente e l'ecosistema.
            

          

          
            
              2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1, tenuto conto delle proposte progettuali pervenute a livello regionale.
            

          

          
            
              3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano, con propri provvedimenti, l'erogazione dei finanziamenti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto stabilito all'articolo 3.
            

          

          
            
              4. Al fine di favorire la realizzazione dei progetti di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono cofinanziare i progetti medesimi integrando le risorse cui al comma 1 con i fondi destinati all'attuazione degli interventi previsti dai rispettivi Complementi per lo sviluppo rurale 2023-2027, nonché mediante l'utilizzo del partenariato pubblico-privato, ai sensi del libro IV del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Compiti degli enti locali e delle regioni)
          

          
            
              1. Gli enti locali competenti predispongono i progetti di cui all'articolo 2, comma 1, singolarmente o associandosi tra loro anche in collaborazione con i privati e con le realtà economico-produttive del territorio.
            

          

          
            
              2. Sulla base delle proprie priorità e linee programmatiche le regioni redigono annualmente, sentito il parere degli organismi consultivi regionali competenti in materia di valorizzazione dei beni e delle attività culturali, una graduatoria dei progetti di cui al comma 1 da realizzare nel proprio territorio. La graduatoria è trasmessa, entro il 31 dicembre di ogni anno, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
            

          

          
            
              3. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, possono stipulare con le regioni interessate, nell'ambito delle intese istituzionali di programma, un apposito accordo di programma quadro per la definizione del piano esecutivo dei progetti di cui all'articolo 2, comma 1, nei modi e con le procedure previsti dall'articolo 2, comma 203, lettera c), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Attività di promozione)
          

          
            
              1. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste promuove attività o iniziative volte a:
            

            
              
                a) diffondere la conoscenza e il rispetto dell'ambiente, del paesaggio, della pastorizia e della transumanza, nonché a tutelare e valorizzare il patrimonio storico-rurale;
              

            

            
              
                b) valorizzare il patrimonio tratturale nazionale, nonché i saperi, le tecniche e le consuetudini legate alla pastorizia, all'allevamento estensivo e transumante e alle produzioni agroalimentari tradizionali delle comunità rurali.
              

            

          

          
            
              2. Per l'attuazione delle finalità della presente legge le regioni adottano iniziative per la valorizzazione e la promozione della conoscenza del patrimonio storico, culturale, ambientale e delle tradizioni dell'allevamento estensivo e transumante, nonché per la promozione dei territori rurali, anche in termini turistici e ricreativi.
            

          

          
            
              3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 2, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
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"9^ Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 MARZO 2025
    

    
      196ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1415)
 
Disposizioni in materia di economia dello spazio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore PAROLI (FI-BP-PPE) riferisce sul disegno di legge in titolo, evidenziando che lo stesso, collegato alla manovra di finanza pubblica, è strutturato in cinque Titoli: il Titolo I (articoli 1-2), su finalità e definizioni chiave del disegno di legge; il Titolo II (articoli 3-14), sull'esercizio delle attività spaziali, inclusi i requisiti per ottenere le autorizzazioni necessarie; il Titolo III (articoli 15-17), sull'immatricolazione degli oggetti spaziali; il Titolo IV (articoli 18-21), sulle responsabilità degli operatori spaziali e dello Stato; il Titolo V, sulle misure per l'economia dello spazio, tra cui la creazione di un Piano nazionale e di un fondo dedicato (articoli 22-23) e su infrastrutture spaziali e disposizioni in materia di appalti (articoli 24-31).
    

    
      Passa, quindi, a dar conto dell'articolo 1, il quale precisa che il disegno di legge è volto a regolare l'accesso allo spazio, inteso quale crocevia strategico di interessi geopolitici, economici, scientifici e militari, e a promuovere gli investimenti nella nuova economia dello spazio.
    

    
      Fa presente che l'articolo 2 reca le definizioni, tra cui quelle di "attività spaziale", "Autorità responsabile", "autorizzazione", "Agenzia", "COMINT (Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale)".
    

    
      Fa poi cenno all'articolo 3, ai sensi del quale la normativa in esame trova applicazione per determinate attività spaziali, e all'articolo 4, che reca le disposizioni necessarie per ottenere l'autorizzazione alle attività spaziali.
    

    
      Con riferimento all'articolo 5, fa presente che esso dispone che l'autorizzazione all'esercizio di attività spaziali è subordinata al possesso dei requisiti oggettivi di idoneità tecnica definiti ai sensi dell'articolo 13, nel rispetto di determinati principi e criteri.
    

    
      Prosegue con l'illustrazione dell'articolo 6, che subordina l'autorizzazione all'esercizio di attività spaziali a determinati requisiti soggettivi, e degli articoli 7 e 28, comma 3, che disciplinano il procedimento autorizzatorio per lo svolgimento di attività spaziali. Ai sensi dell'articolo 7, la richiesta di autorizzazione per attività spaziali è presentata all'Autorità responsabile, per il tramite dell'Agenzia spaziale italiana (ASI). L'articolo 28, comma 3, dispone che al procedimento autorizzativo disciplinato dall'articolo 7 non si applica l'istituto del silenzio assenso.
    

    
      Segnala poi che l'articolo 8 impone all'operatore spaziale di chiedere all'Amministrazione responsabile la modifica dei termini e delle condizioni dell'autorizzazione, qualora questi venga a conoscenza che si è verificato o si può verificare un mutamento sostanziale delle circostanze rispetto a quelle esistenti al momento del rilascio della stessa.
    

    
      Fa indi menzione dell'articolo 9, che elenca le violazioni di prescrizioni autorizzative che conducono alla sospensione o decadenza dell'autorizzazione all'esercizio di attività spaziali, e dell'articolo 10, che disciplina il trasferimento di attività spaziali e di oggetti spaziali impiegati nelle attività sottoposte ad autorizzazione.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 11, il quale dispone che l'ASI vigili sulle attività condotte dall'operatore per assicurarne la conformità alle norme di legge. A tal fine, l'Agenzia ha accesso ai documenti in possesso dell'operatore e del proprietario dell'oggetto spaziale, può chiedere ulteriori informazioni e condurre ispezioni nei locali e nei siti utilizzati per l'attività spaziale.
    

    
      L'articolo 12 detta, quindi, la disciplina sanzionatoria, prevedendo: l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 150.000 a 500.000 euro qualora l'operatore spaziale e il proprietario non forniscano informazioni o documenti richiesti, o qualora non adottino le misure necessarie per consentire le ispezioni; salvo che il fatto non costituisca più grave reato, la pena della reclusione da tre a sei anni e con la multa da 20.000 a 50.000 euro qualora l'operatore eserciti un'attività spaziale senza autorizzazione o successivamente alla scadenza della stessa.
    

    
      Prosegue con l'illustrazione degli ulteriori articoli, a partire dall'articolo 13, che, composto di due commi, demanda a uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri: l'individuazione delle modalità attuative delle disposizioni di cui al presente disegno di legge, con particolare riguardo alla definizione di norme tecniche e al procedimento per l'accertamento dei requisiti oggettivi necessari (comma 1); la definizione delle caratteristiche e dei requisiti tecnici dello spazioporto, nonché delle modalità di svolgimento delle operazioni ad esso collegate (comma 2).
    

    
      L'articolo 14 dispone che l'ASI agisca come unica autorità di settore per la regolazione tecnica, nel rispetto dei poteri dell'Autorità responsabile. Inoltre, l'Agenzia si occupa della regolamentazione delle specifiche tecniche, il cui procedimento di approvazione è definito con successivi decreti del Presidente del Consiglio, conformemente ai principi di partecipazione e trasparenza.
    

    
      L'articolo 15 reca le disposizioni relative all'immatricolazione degli oggetti spaziali per i quali l'Italia è lo Stato di lancio. La registrazione avviene in base alla Convenzione internazionale sull'immatricolazione degli oggetti spaziali o in base ad altre norme internazionali.
    

    
      L'articolo 16 disciplina gli obblighi di comunicazione all'ASI da parte dell'operatore, in conformità alla Convenzione sull'immatricolazione degli oggetti lanciati nello spazio extra-atmosferico.
    

    
      L'articolo 17 dispone l'istituzione di un registro complementare, gestito dall'ASI, per l'iscrizione degli oggetti spaziali non immatricolati in Italia ma dei quali un operatore italiano acquisisca la gestione o la proprietà.
    

    
      L'articolo 18 disciplina la responsabilità civile in cui incorre l'operatore nello svolgimento delle attività spaziali intraprese. In particolare, al comma 2, regola la responsabilità dell'operatore rispetto ai danni arrecati a soggetti terzi sulla superficie terrestre, nonché agli aeromobili ed alle persone e cose a bordo di questi ultimi.
    

    
      L'articolo 19 prevede che ove in virtù di norme internazionali sia chiamato, da uno Stato straniero, a rispondere dei danni causati a persone o cose, lo Stato italiano eserciti azione di rivalsa nei confronti dell'operatore dell'attività spaziale.
    

    
      L'articolo 20 reca specifiche disposizioni per il risarcimento dei danni causati a persone fisiche o giuridiche sul territorio italiano da oggetti spaziali lanciati da uno Stato straniero.
    

    
      L'articolo 21 introduce un obbligo di garanzia assicurativa, o di altra garanzia finanziaria, per l'operatore spaziale autorizzato.
    

    
      L'articolo 22 introduce un nuovo strumento di pianificazione denominato Piano nazionale per l'economia dello spazio, al fine di promuovere l'economia dello spazio in sede nazionale. Il Piano, tra l'altro, analizza, valuta e quantifica i fabbisogni d'innovazione e d'incremento delle capacità produttive funzionali allo sviluppo della economia dello spazio nazionale.
    

    
      L'articolo 23 istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il Fondo per l'economia dello spazio. Le risorse del Fondo sono destinate a promuovere l'innovazione tecnologica, lo sviluppo produttivo e la valorizzazione commerciale delle attività nazionali nel settore dell'economia dello spazio, in sinergia alle azioni e alle infrastrutture spaziali nazionali.
    

    
      L'articolo 24 affida allo Stato il compito di promuovere lo sviluppo dell'attività spaziale quale fattore di crescita economica.
    

    
      L'articolo 25 prevede che il Ministero delle imprese e del made in Italy costituisca una riserva di capacità trasmissiva via satellite nazionale attraverso satelliti geostazionari e costellazioni di satelliti in orbita bassa, gestiti esclusivamente da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica.
    

    
      L'articolo 26 affida al Ministero delle imprese e del made in Italy, nell'ottica di un uso efficiente dello spettro radioelettrico per le comunicazioni via satellite, la definizione di criteri tecnici per la riduzione delle interferenze tra sistemi spaziali e sistemi terrestri e per la riduzione delle interferenze tra reti satellitari diverse, nonché l'effettuazione di studi per armonizzare i criteri di localizzazione dei gateways terrestri adatti ad ospitare siti multipli, minimizzando l'interferenza aggregata.
    

    
      L'articolo 27 introduce specifiche norme in materia di appalti pubblici nel settore delle attività spaziali e delle tecnologie aerospaziali, al fine di favorire l'accesso al mercato delle piccole e medie imprese (PMI) e delle start-up innovative.
    

    
      L'articolo 28, al comma 1, precisa che il disegno di legge non si applica alle attività spaziali condotte dal Ministero della difesa e dagli organismi di informazione per la sicurezza. Al comma 2, reca una clausola di salvaguardia generale che fa salva l'applicazione dei poteri speciali (cosiddetta "golden power"), tra l'altro, sugli assetti nei settori della difesa e della sicurezza nazionale.
    

    
      L'articolo 29 abroga la legge che disciplina i danni causati da oggetti spaziali lanciati da uno Stato straniero e alcune disposizioni della legge in materia di immatricolazione degli oggetti lanciati nello spazio.
    

    
      L'articolo 30 prevede che, agli effetti della legge penale, gli oggetti spaziali immatricolati in Italia sono da considerarsi territorio dello Stato, ovunque si trovino, salvo che siano soggetti, secondo il diritto internazionale, a una legge territoriale straniera.
    

    
      Conclude facendo cenno all'articolo 31, il quale stabilisce che il disegno di legge entri in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Ritiene, conclusivamente, che, per quanto l'urgenza di intervenire sulla tematica in discussione limiti la possibilità di modificare il testo approvato dalla Camera, sia opportuno non escludere fin da subito una modalità di lavoro più attiva, che potrà eventualmente essere seguita, anche tenuto conto delle valutazioni del Governo.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare alle ore 12 di domani, 20 marzo, il termine per far pervenire eventuali proposte di audizione da svolgere in una sola mattina della settimana prossima.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1216)
 
BERGESIO.
 
-
 
Istituzione del Fondo nazionale «Terre rurali d'Italia»

    

    
      
(1329)
 
DE CARLO e Antonella ZEDDA.


-
 
Disposizioni in materia di valorizzazione della transumanza e dell'alpeggio

    

    
      (Discussione congiunta e rinvio)
    

    
      La relatrice FALLUCCHI (FdI) illustra le disposizioni dei provvedimenti in titolo, a partire dal disegno di legge n. 1216, che - specifica - consta di 5 articoli e ha la finalità di favorire il recupero e la riqualificazione del patrimonio storico, culturale, ambientale e delle tradizioni della civiltà agropastorale, ai fini della valorizzazione, anche turistica, dei territori e delle risorse locali, in considerazione del riconoscimento della pratica della transumanza come patrimonio culturale immateriale da parte dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO).
    

    
      Fa presente che, per le suddette finalità, l'articolo 2 istituisce presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo nazionale «Terre rurali d'Italia», con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato al finanziamento di progetti di sviluppo ecocompatibile ed ecosostenibile delle aree marginali e montane del territorio italiano. I progetti sono volti a preservare e valorizzare i territori rurali e le risorse locali esistenti, il patrimonio di conoscenze, di tecniche e di consuetudini legate alla pastorizia, all'allevamento estensivo e transumante e alla produzione agroalimentare che le comunità rurali hanno storicamente praticato, con il fine di evitare lo spopolamento e di riqualificare il lavoro come attitudine a custodire il territorio, l'ambiente e l'ecosistema.
    

    
      Riguardo all'articolo 3, evidenzia che esso disciplina i compiti degli enti locali, i quali predispongono i progetti e li trasmettono alle regioni; queste ultime stilano ogni anno una graduatoria dei progetti da realizzare nel proprio territorio e la trasmettono al Ministero dell'agricoltura. Il Dicastero può stipulare con le regioni un apposito accordo di programma quadro per la definizione del piano esecutivo dei progetti.
    

    
      Evidenzia l'articolo 4, che attiene alle attività di promozione del Ministero, volte a: diffondere la conoscenza e il rispetto dell'ambiente, del paesaggio, della pastorizia e della transumanza, nonché a tutelare e valorizzare il patrimonio storico-rurale; valorizzare il patrimonio tratturale nazionale, nonché i saperi, le tecniche e le consuetudini legate alla pastorizia, all'allevamento estensivo e transumante e alle produzioni agroalimentari tradizionali delle comunità rurali. Menziona, infine, l'articolo 5, recante la copertura finanziaria.
    

    
      Passa, quindi, a dar conto del disegno di legge n. 1329, sottolineando che esso, composto di un solo articolo, ha lo scopo di diffondere la conoscenza dell'importanza dell'alpeggio e della transumanza, inserita nella Lista del patrimonio culturale immateriale dell'UNESCO, quali antichi sistemi pastorali di migrazione stagionale del bestiame. Per valorizzare questi sistemi di allevamento nella loro dimensione sociale e culturale, oltre che economica, il disegno di legge interviene a integrare la previsione normativa introdotta dall'articolo 38 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, che istituisce un fondo, nello stato di previsione del Ministero della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, volto a sostenere le iniziative dei comuni per il ripristino, la manutenzione e la valorizzazione delle infrastrutture di interesse storico e paesaggistico percorse dagli animali negli spostamenti per la transumanza, la monticazione, l'alpeggio e le altre pratiche tradizionali locali.
    

    
      In particolare, segnala che il disegno di legge inserisce un comma nel citato articolo 38, prevedendo il sostegno a iniziative dei comuni finalizzate alla valorizzazione della transumanza e degli alpeggi e della loro gestione produttiva, e a promuoverne la multifunzionalità, come sistemi di allevamento estensivo fortemente identitari, anche attraverso iniziative volte a diffonderne l'importanza per il presidio del territorio e per la conservazione della biodiversità, della cultura e delle tradizioni di montagna. Con il decreto interministeriale previsto dal comma 1-bis del medesimo articolo 38 sono stabiliti l'impiego delle risorse, i criteri e le modalità di attuazione delle suddette iniziative. Viene inoltre disposto un incremento finanziario del fondo di 1 milione di euro per l'anno 2025, riservato alla realizzazione di tali progetti.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono richieste di intervento, propone di fissare alle ore 12 di giovedì 27 marzo il termine per far pervenire eventuali proposte di audizione.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1407)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Disposizioni per la partecipazione dei lavoratori alla gestione, al capitale e agli utili delle imprese
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore MAFFONI (FdI) riferisce sul disegno di legge in titolo, sul quale la Commissione è chiamata a rendere un parere alla 10a Commissione.
    

    
      Evidenzia che, ai sensi dell'articolo 1, il disegno di legge è inteso a disciplinare la partecipazione gestionale, economica e finanziaria, organizzativa e consultiva dei lavoratori alla gestione, all'organizzazione, ai profitti e ai risultati, nonché alla proprietà delle aziende, individuando le forme di promozione e incentivazione; in tale ambito, il disegno di legge introduce norme finalizzate a rafforzare la collaborazione tra i datori di lavoro e i lavoratori e ad allargare i processi di democrazia economica e di sostenibilità delle imprese.
    

    
      Dà indi conto dell'articolo 2, che reca alcune definizioni, tra cui quella di partecipazione gestionale, intesa come la pluralità di forme di collaborazione dei lavoratori alle scelte strategiche dell'impresa, e quella di contratti collettivi, individuati in termini identici alla nozione già posta dall'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
    

    
      Si sofferma poi sugli articoli 3 e 4, che concernono la suddetta partecipazione gestionale dei lavoratori. L'articolo 3 riguarda specificamente le società per azioni (o in accomandita per azioni) organizzate secondo il cosiddetto modello dualistico, nel quale figurano un "consiglio di gestione", a cui spetta la gestione dell'impresa, e un "consiglio di sorveglianza", a cui spettano vari compiti, in materia di atti di ordine generale e di sorveglianza. In base all'articolo 3, gli statuti societari possono prevedere, qualora la fattispecie sia disciplinata dai contratti collettivi, la partecipazione nel consiglio di sorveglianza di uno o più rappresentanti dei lavoratori dipendenti, individuati sulla base delle procedure definite dai medesimi contratti. Nell'ambito dell'ipotesi in oggetto, può essere prevista anche, specificamente, la presenza di almeno un rappresentante dei lavoratori aderenti ai piani di partecipazione finanziaria di cui al successivo articolo 6.
    

    
      L'articolo 4 concerne la partecipazione gestionale dei lavoratori nelle società non organizzate secondo il modello dualistico; in tale ambito, gli statuti possono prevedere la presenza nel consiglio di amministrazione e, ove costituito, nel comitato interno al medesimo consiglio, di uno o più membri rappresentanti gli interessi dei lavoratori dipendenti e individuati dai medesimi lavoratori.
    

    
      Segnala, inoltre, che l'articolo 5 reca una modifica transitoria della disciplina (relativa ai soli lavoratori dipendenti privati) sull'imposta sostitutiva dell'IRPEF e delle relative addizionali regionali e comunali, imposta concernente alcuni emolumenti retributivi, costituiti da premi di risultato e da forme di partecipazione agli utili d'impresa. Si prevede una fattispecie di elevamento, per l'anno 2025, da 3.000 a 5.000 euro lordi del limite di importo complessivo rientrante nell'imposta sostitutiva; tale elevamento è subordinato alla condizione della distribuzione ai lavoratori dipendenti, per l'anno 2025, di una quota degli utili di impresa non inferiore al 10 per cento degli utili complessivi, distribuzione effettuata in esecuzione di contratti collettivi, aziendali o territoriali, rientranti nella nozione di contratti posta dal precedente articolo 2.
    

    
      Prosegue con l'articolo 6, che prevede che nelle aziende possano essere previsti piani di partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti. Tali piani possono individuare gli strumenti di partecipazione dei lavoratori al capitale della società tra quelli di cui agli articoli 2349 (azioni e strumenti finanziari a favore dei prestatori di lavoro), 2357 (acquisto delle proprie azioni), 2358 (altre operazioni sulle proprie azioni) e 2441, ottavo comma, (offerta delle azioni in sottoscrizione ai dipendenti, con esclusione di diritti di opzione di altri soggetti) del codice civile, nonché l'attribuzione di azioni in sostituzione di premi di risultato, ferma restando la disciplina sull'imposta sostitutiva summenzionata. Lo stesso articolo 6 prevede che, per l'anno 2025, i dividendi corrisposti ai lavoratori e derivanti dalle azioni attribuite in sostituzione di premi di risultato siano computati nella base imponibile delle imposte sui redditi nella misura pari al 50 per cento, ad esclusione della quota di tali dividendi eccedente il limite di 1.500 euro, per la quale resta ferma l'inclusione integrale nell'imponibile.
    

    
      L'articolo 7 prevede la possibilità per le aziende di promuovere l'istituzione di commissioni paritetiche (composte in eguale numero da rappresentanti dell'impresa e dei lavoratori), aventi la finalità di predisporre proposte di piani di miglioramento e di innovazione dei prodotti, dei processi produttivi, dei servizi e dell'organizzazione del lavoro.
    

    
      L'articolo 8 prevede che l'organigramma aziendale possa comprendere, sulla base di contratti collettivi aziendali, le figure dei referenti della formazione, dei piani di welfare, delle politiche retributive, della qualità dei luoghi di lavoro, della conciliazione e della genitorialità nonché le figure dei responsabili della diversità e dell'inclusione delle persone con disabilità. Si prevede altresì che le imprese che occupino meno di trentacinque lavoratori possano favorire, anche attraverso gli enti bilaterali, forme di partecipazione dei lavoratori all'organizzazione dell'impresa.
    

    
      L'articolo 9 prevede che, nell'ambito di commissioni paritetiche, disciplinate dai contratti collettivi, le rappresentanze sindacali unitarie o le rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza, i rappresentanti dei lavoratori e le strutture territoriali degli enti bilaterali di settore siano previamente consultati in merito alle scelte aziendali.
    

    
      L'articolo 10 definisce la procedura della consultazione in oggetto, che deve svolgersi secondo determinate modalità ed entro specifici termini.
    

    
      L'articolo 11 fa salve le condizioni di miglior favore, rispetto alla disciplina di cui agli articoli 9 e 10, eventualmente previste dai contratti collettivi.
    

    
      L'articolo 12 prevede, per i rappresentanti dei lavoratori facenti parte delle commissioni paritetiche di cui all'articolo 7 o degli organi societari di cui agli articoli 3 e 4, lo svolgimento di una formazione non inferiore a 10 ore annue, finalizzata a sviluppare conoscenze e competenze tecniche, specialistiche e trasversali. Tali corsi possono essere finanziati attraverso gli enti bilaterali, il Fondo nuove competenze e i fondi paritetici interprofessionali nazionali per la formazione continua.
    

    
      L'articolo 13 prevede l'istituzione, presso il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL), della Commissione nazionale permanente per la partecipazione dei lavoratori. La Commissione esprime pareri interpretativi, non vincolanti, sulle procedure relative alla partecipazione dei lavoratori, procede alla raccolta e alla valorizzazione delle buone prassi attuate dalle aziende, redige ogni due anni una relazione sulla partecipazione dei lavoratori nei luoghi di lavoro, presenta al CNEL proposte volte a incoraggiare la partecipazione dei lavoratori alle imprese e raccoglie i verbali delle riunioni degli organismi paritetici.
    

    
      Fa menzione, conclusivamente, dell'articolo 14, il quale specifica che le disposizioni del provvedimento in esame si applicano alle società cooperative in quanto compatibili, dell'articolo 15, che reca la copertura degli oneri.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, non essendovi richieste di intervento, rinvia il seguito della discussione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1308)
 
Deputato Michela Vittoria BRAMBILLA e altri.


-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni per l'integrazione e l'armonizzazione della disciplina in materia di reati contro gli animali
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(11)
 
Julia UNTERBERGER.


-
 
Disposizioni in materia di tutela degli animali

    

    
      
(984)
 
Alessandra MAIORINO e altri.


-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 14 agosto 1991, n. 281, in materia di tutela degli animali

    

    
      
(1405)
 
Domenica SPINELLI.
 
-
 
Introduzione dell'articolo 2-bisdella legge 20 luglio 2004, n. 189, in materia di disposizioni per il benessere degli animali

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 12 marzo.
    

    
      Ha la parola in discussione generale la senatrice NATURALE (M5S), la quale lamenta che il disegno di legge n. 1308, trasmesso dalla Camera dei deputati, abbia deluso le aspettative di coloro che si attendevano l'introduzione di misure di effettiva tutela dei diritti degli animali.
    

    
      Pur riconoscendo la positività di alcune disposizioni, tra cui l'individuazione degli animali come destinatari diretti di una tutela penale, si rammarica che, rispetto al progetto di legge originariamente presentato presso l'altro ramo del Parlamento, all'esito dell'esame in prima lettura, siano venuti meno alcuni punti che avrebbero conferito efficacia alle nuove disposizioni in materia di reati contro gli animali.
    

    
      In particolare, menziona la mancata introduzione di sanzioni a carico degli spettatori di spettacoli che comportano sevizie o strazio per gli animali (quali alcune corse di cavalli prive di idonei controlli), che, a suo giudizio, avrebbero rappresentato il logico completamento delle punizioni già previste a carico dei promotori e degli organizzatori degli spettacoli medesimi.
    

    
      Si rammarica per la scelta di non qualificare come reati le condotte di avvelenamento degli animali, di abbandono e detenzione innaturale degli stessi, nonché la mancata previsione di aggravante per il furto di animali di affezione.
    

    
      Manifesta, inoltre, il suo dissenso rispetto alla decisione di sopprimere le disposizioni che avrebbero previsto la confisca degli animali e l'interdizione perpetua al possesso di animali di affezione, una volta intervenuto il decreto di condanna per determinati reati contro gli animali.
    

    
      Lamenta, altresì, che, al fine di assicurare un più generalizzato controllo della fauna, non sia stata estesa ad animali diversi dai cani e dai gatti l'attività di controllo delle guardie zoofile volontarie, così come non sia stata previsto l'utilizzo di agenti sotto copertura per attività di contrasto ai reati zoomafiosi, tenuto conto che l'incremento di sanzioni in carenza di controlli finisce per rivelarsi, a suo parere, una misura priva di efficacia.
    

    
      Ricorda poi, tra le disposizioni qualificanti della disciplina venute meno nel corso dell'esame in prima lettura, la previsione della radiazione dall'albo dei veterinari in caso di condanna per reati contro gli animali.
    

    
      Anche nella disciplina del confezionamento di pelli e pellicce, reputa che si sarebbero potute introdurre più ampie garanzie, facendo riferimento anche alla fattispecie della contraffazione e della sospensione dell'attività commerciale.
    

    
      Nel ribadire l'insoddisfazione del suo Gruppo per la disciplina in esame, giudica insufficienti gli aumenti di sanzioni pecuniarie previsti, soprattutto tenuto conto che i provvedimenti in esame avrebbero potuto rappresentare una occasione per ricondurre i reati contro gli animali a reati di natura ambientale.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella filiera alimentare (

COM(2024) 577 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Preso atto che non vi sono richieste di intervento, informa che è in fase di predisposizione uno schema di risoluzione, che sarà trasmesso ai Gruppi al fine di consentire la presentazione di eventuali proposte di integrazione, nella prospettiva di pervenire ad una maggiore convergenza possibile sull'atto in esame.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      SULL'AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE DI STELLANTIS
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che oggi, alle ore 14,30, avrà luogo, nella sede degli Uffici di Presidenza integrati delle Commissioni congiunte 9ª del Senato e X della Camera, presso la Sala del Mappamondo alla Camera dei deputati, l'audizione del presidente di Stellantis, John Elkann.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 148
    

    
      MARTEDÌ 1° APRILE 2025
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      Orario: dalle ore 14 alle ore 15,05
    

    
      (sospensioni: dalle ore 14,35 alle ore 14,45)
    

    
      AUDIZIONI, ANCHE IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI BOVINI RAZZA PIEMONTESE, DELL'ASSOCIAZIONE REGIO TRATTURO CELANO-FOGGIA, DELLA FEDERAZIONE EUROPEA ITER VITIS E DI CRAMM GEACO S.R.L. E DELLA FONDAZIONE ETS POPOLI E TERRITORI SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1216 E 1329 (VALORIZZAZIONE DELLA TRANSUMANZA)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 1° APRILE 2025
    

    
      198ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1415)
 
Disposizioni in materia di economia dello spazio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 25 marzo, nel corso della quale - ricorda il Presidente - è stata aperta la discussione generale.
    

    
      Interviene nel dibattito il senatore MARTELLA (PD-IDP), il quale anticipa di voler richiamare l'attenzione su alcuni temi già oggetto di contrapposizione tra maggioranza e opposizione nel corso dell'esame in prima lettura.
    

    
      Riconosce, in primo luogo, la rilevanza e delicatezza dell'argomento in discussione, tenuto conto sia del mutato contesto globale sia della qualità dei soggetti che hanno accesso allo spazio extra-atmosferico, vale a dire, oltre alle autorità governative, alcuni soggetti privati da esse indipendenti.
    

    
      Riconosce, altresì, l'urgenza di intervenire per colmare i vuoti normativi nella materia in discussione, tanto più che in Europa già altri Stati hanno legiferato. Condivide quindi la volontà di promuovere la crescita dell'industria spaziale italiana, di favorire l'innovazione, di rafforzare l'indipendenza nazionale ed europea in ambito spaziale e di incentivare la collaborazione internazionale.
    

    
      Pone in evidenza, al riguardo, i dati che da tempo contraddistinguono la presenza dell'Italia nell'ambito dell'economia spaziale, tra i quali la presenza di 300 imprese attive per un totale di circa 7.000 lavoratori, un fatturato di circa 2 miliardi di euro, un contributo all'Agenzia spaziale europea che colloca il Paese al terzo posto a livello europeo.
    

    
      Nel rammaricarsi per il mancato accoglimento, nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, delle proposte provenienti dal Gruppo del Partito Democratico, segnala i nodi cruciali, a suo giudizio rimasti irrisolti, del testo in esame: i profili di rischio per la sicurezza e la sovranità nazionale; il mancato coinvolgimento dell'Istituto nazionale di astrofisica (INAF); il rifiuto di istituire una commissione di esperti così come quello di prevedere il coinvolgimento dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC); la mancata destinazione di una specifica quota del Fondo per l'economia dello spazio alle start-up e alle piccole e medie imprese del settore.
    

    
      In particolare, individua la maggiore criticità nella mancata previsione che il partenariato pubblico-privato nell'ambito dell'economia dello spazio resti circoscritto a operatori dell'Unione europea, condizione a suo parere necessaria per garantire la sicurezza e la sovranità digitale del Paese.
    

    
      Manifesta il suo dissenso rispetto alla formulazione degli articoli da 23 a 25, contestando, in particolare, che la creazione di una riserva di capacità trasmissiva nazionale, di cui al comma 1 dell'articolo 25, preveda il coinvolgimento di satelliti e costellazioni gestiti da soggetti appartenenti anche all'Alleanza atlantica oltre che all'Unione europea, circostanza che invece dovrebbe verificarsi solo in casi eccezionali. Inoltre, sarebbe a suo avviso opportuno che i soggetti coinvolti fossero soggetti istituzionali.
    

    
      Nel paventare che i principi in materia di economia dello spazio di cui al capo II del disegno di legge in esame possano compromettere la sicurezza nazionale e la sovranità digitale del Paese, auspica che il provvedimento in esame sia suscettibile di interventi migliorativi nel corso dell'esame in seconda lettura.
    

    
      Ha poi la parola la senatrice Sabrina LICHERI (M5S), la quale, riconosciuta la positività di un intervento legislativo diretto a colmare le lacune normative e a promuovere il settore dell'innovazione tecnologica, lamenta tuttavia, in primo luogo, uno stanziamento di risorse, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2025, che giudica insufficiente.
    

    
      Passa poi a contestare i contenuti dell'articolo 25 del provvedimento in esame. In particolare, nella previsione dell'uso di comunicazioni satellitari anche extra-europee, ravvisa l'intenzione di aprire lo spazio nazionale a Starlink di Elon Musk, con i conseguenti rischi di interferenze americane, anche di tipo politico, sul governo del Paese. Deplora, altresì, le circostanze che hanno visto Andrea Stroppa, da più parti considerato emissario in Italia di Elon Musk, rivolgersi con espressioni di minaccia anche ad esponenti della maggioranza in ragione della posizione assunta su alcune disposizioni che incidevano sugli interessi di Starlink.
    

    
      Espresso rammarico per il respingimento dell'emendamento d'iniziativa del Gruppo del Movimento 5 Stelle diretto ad escludere la possibilità di usare i soldi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per finanziare reti satellitari gestite da operatori stranieri, ravvisa un'assenza di coerenza tra l'intervento legislativo in esame e dichiarazioni rese da autorevoli rappresentanti del Governo. Menziona, nello specifico, le rassicurazioni fornite dal ministro Urso in merito all'obiettivo, perseguito dal disegno di legge in esame, di tutela delle imprese italiane per il settore aerospaziale nazionale. D'altra parte, rammenta che il ministro Crosetto ha sottolineato l'importanza dei satelliti di Starlink per la difesa nazionale.
    

    
      Manifestato infine il suo dissenso anche con riguardo alle disposizioni dell'articolo 12, formula l'auspicio che anche in sede di esame in seconda lettura si possa modificare il provvedimento in esame utilizzandolo come opportunità per rafforzare la filiera industriale italiana e promuovere l'indipendenza tecnologica.
    

    
      Il senatore NICITA (PD-IDP) auspica, innanzitutto, che l'assenza di una specifica urgenza di approvare il provvedimento in esame congiuntamente alla delicatezza della materia su cui esso incide incoraggino la maggioranza e il Governo a condurre un approfondito esame in seconda lettura, tale da dare luogo a interventi migliorativi.
    

    
      Nel riconoscere che il provvedimento rappresenta la prima normativa nazionale nel settore, rileva che esso anticipa l'adozione dello Space Act dell'Unione europea, con il quale la normativa nazionale dovrebbe essere allineata.
    

    
      Fa presente che, nell'ambito dell'economia dello spazio, al tema della sicurezza nazionale si aggiunge quello della definizione e gestione della proprietà dello spazio, tenuto conto della scarsità dello stesso e della conseguente necessità di coordinare le azioni e gli investimenti, con specifico riguardo ai lanci satellitari e all'attenzione da rivolgere all'affollamento delle orbite basse. Il disegno di legge risulta, a suo giudizio, carente proprio su questo aspetto, nonostante studi internazionali abbiano già registrato la congestione delle piccole orbite.
    

    
      Una ulteriore mancanza si rileva sul tema del monitoraggio dei detriti e dei rifiuti spaziali e sulla opportunità di prevedere, al riguardo, una reciprocità delle responsabilità. Ravvisa altresì l'assenza di una definizione di bene di proprietà nello spazio e di una politica degli incentivi.
    

    
      Condivise le osservazioni avanzate negli interventi che lo hanno preceduto circa gli articoli da 23 a 25, conclude richiamando l'attenzione sulla necessità di prevedere risorse idonee a garantire la realizzazione dei necessari studi di fattibilità, ritenendo irrealistico che si possano effettuare senza oneri per lo Stato.
    

    
      Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di fissare a mercoledì 9 aprile, alle ore 12, il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE conferma che la discussione generale, come concordato, resterà aperta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella filiera alimentare (

COM(2024) 577 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 25 marzo.
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) illustra uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato, riepilogando brevemente le osservazioni in esso contenute. Propone poi di fissare a domani, mercoledì 2 aprile, alle ore 12, il termine per far pervenire proposte di integrazione o modifica.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1372)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Delega al Governo per la revisione del codice dei beni culturali e del paesaggio in materia di procedure di autorizzazione paesaggistica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 8ª riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 25 marzo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
      La relatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) propone di esprimere un parere favorevole.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere favorevole.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1412)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di cerca, raccolta, coltivazione e commercializzazione dei tartufi destinati al consumo

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      La relatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, specificando che esso, suddiviso in sette capi e ventisette articoli, disciplina le varie fasi della filiera del tartufo e valorizza in particolare l'attività di ricerca, considerata un patrimonio nazionale da conservare e sostenere.
    

    
      Rammenta, in primo luogo, che il provvedimento in esame riprende il lavoro portato avanti dalla Commissione agricoltura e produzione agroalimentare del Senato nel corso della XVIII legislatura. Passa, quindi, a dar conto del capo I, costituito dagli articoli da 1 a 5, relativo alle disposizioni generali. L'articolo 1 definisce il campo di applicazione della legge che disciplina la cerca, la raccolta e la coltivazione, la commercializzazione dei tartufi freschi o trasformati destinati al consumo, l'attività vivaistica di produzione e la vendita delle piante micorrizate, la gestione del patrimonio tartufigeno nazionale, i controlli e le sanzioni nonché le disposizioni finanziarie.
    

    
      L'articolo 2 elenca le definizioni che si riconducono agli «attori» o «figure» tradizionali del settore, alla tipologia di tartufaie e all'oggetto/alimento cardine della legge ovvero il tartufo.
    

    
      L'articolo 3 è dedicato al piano nazionale della filiera del tartufo, di durata decennale, quale strumento di coordinamento tecnico dei numerosi portatori d'interesse e fondamentale linea guida per armonizzare le posizioni degli attori economici e istituzionali della filiera del tartufo.
    

    
      L'articolo 4 istituisce il Tavolo tecnico del settore del tartufo, quale organismo consultivo-tecnico a supporto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, utile per affrontare e risolvere le problematiche afferenti al settore tartufi. Fa presente che, nell'ambito del Tavolo tecnico, sono costituiti l'Osservatorio economico e di mercato, con lo scopo di raccogliere e analizzare le informazioni derivanti dal monitoraggio dei dati economici del tartufo spontaneo e coltivato, e l'Osservatorio scientifico permanente sul tartufo, per coordinare le linee di indirizzo della ricerca scientifica applicata al settore.
    

    
      L'articolo 5 - prosegue la Relatrice - disciplina l'adozione del piano regionale del tartufo all'interno del quale le regioni definiscono, tra i vari interventi, anche le misure per la tutela e la gestione degli habitat di produzione naturale del tartufo.
    

    
      Si sofferma poi sul capo II, relativo alla cerca, raccolta e coltivazione e comprendente gli articoli da 6 a 15. L'articolo 6 definisce l'elenco delle specie e forme che possono essere raccolte e destinate al consumo umano nel territorio nazionale, mentre altre specie edibili non presenti nell'elenco possono essere commercializzate esclusivamente con le modalità di cui all'articolo 16.
    

    
      L'articolo 7 stabilisce i diritti di proprietà sui tartufi; le tartufaie naturali controllate devono essere obbligatoriamente tabellate, mentre per le tartufaie coltivate la tabellazione è a discrezione del conduttore. Il medesimo articolo stabilisce che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono il registro delle aree in cui la cerca e la raccolta sono interdette ai fini della conservazione biologica delle specie di tartufo.
    

    
      Illustra quindi l'articolo 8, che definisce il riconoscimento delle tartufaie coltivate e consente al conduttore, qualora lo ritenga necessario, di apporre le tabelle di raccolta riservata e la possibilità di recintare il fondo, e l'articolo 9 che riconosce le tartufaie naturali controllate. Tale attività è svolta dalla direzione regionale competente e il riconoscimento ha durata ventennale.
    

    
      L'articolo 10 sancisce la possibilità di costituire consorzi e forme aggregative della proprietà. I titolari di aziende agricole e forestali, i concessionari degli istituti faunistici privati o coloro che a qualsiasi titolo le conducono possono infatti costituire consorzi volontari per la difesa del tartufo, per la raccolta e per la commercializzazione nonché per l'impianto di nuove tartufaie.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 11, che disciplina la cerca e la raccolta del tartufo nei boschi, nei terreni non coltivati e nelle aree boschive demaniali. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono un registro dei tartufai abilitati alla raccolta del tartufo che viene aggiornato annualmente.
    

    
      L'articolo 12 definisce le norme generali di cerca e raccolta, tra cui le modalità di cerca, gli orari, le attività vietate; sono anche disciplinate le caratteristiche dei tartufai hobbisti, commerciali occasionali e professionali.
    

    
      L'articolo 13 prevede l'abilitazione alla cerca e raccolta dei tartufi, per la quale il soggetto che vuole praticare tale raccolta deve frequentare un corso e sottoporsi ad un esame per l'accertamento della sua idoneità, predisposto periodicamente dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano. Il tesserino di raccolta è valido su tutto il territorio nazionale e ha durata di dieci anni.
    

    
      Menziona indi l'articolo 14, sui requisiti dei tartufai quali operatori del settore alimentare, e l'articolo 15, sul calendario legale di cerca e raccolta. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono modificare i periodi di cerca e raccolta anche in base all'andamento, rispettando comunque un fermo biologico di trenta giorni in un anno.
    

    
      Fa indi cenno al capo III, relativo alla lavorazione e commercializzazione dei tartufi e comprendente gli articoli da 16 a 18. L'articolo 16 definisce le modalità di vendita dei tartufi freschi al consumatore finale. L'articolo 17 definisce taluni aspetti dell'etichettatura dei prodotti trasformati a base di tartufi, mentre l'articolo 18 allinea la rintracciabilità del prodotto tartufo alle regole dell'Unione europea.
    

    
      Fa presente che l'articolo 19 è l'unico compreso nel capo IV, relativo alla produzione e vendita delle piante micorrizate con tartufo. Tutte le aziende che intendono produrre o commercializzare specie di piante micorrizate con i tartufi devono immettere nel mercato tale materiale vivaistico con apposito certificato ed essere titolari di un'attività vivaistica registrata nel registro ufficiale degli operatori professionali della regione o regioni in cui svolge la sua attività vivaistica.
    

    
      Passando ad illustrare i contenuti del capo V, evidenzia che esso ha ad oggetto i controlli e le sanzioni e comprende gli articoli 20 e 21.
    

    
      L'articolo 20 definisce gli organismi deputati ai controlli in funzione delle competenze, ossia, per le modalità di cerca e raccolta del tartufo, il Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri e i Corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano e, per il controllo sulla commercializzazione dei tartufi freschi e conservati, l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, le aziende sanitarie locali e le altre autorità pubbliche.
    

    
      L'articolo 21 stabilisce le fattispecie sanzionatorie, anch'esse riprese dalle diverse leggi regionali, al fine di uniformarle sul territorio nazionale, suddivise in condotte lesive del patrimonio nazionale e dei diritti di terzi. Infine, si stabilisce che ogni violazione delle disposizioni della legge comporta la confisca del prodotto e, qualora non vi siano contestazioni, la vendita dello stesso o la cessione ai fini di beneficenza o per studi destinati al miglioramento delle tartufaie naturali.
    

    
      Menziona, inoltre, il capo VI, costituito dal solo articolo 22, che riguarda la gestione del patrimonio tartufigeno, nonché le attività e le iniziative che possono essere promosse dalle regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano con l'adozione del Piano regionale per il tartufo.
    

    
      Conclude richiamando il capo VII, che reca le disposizioni finanziarie e transitorie e finali. L'articolo 23 stabilisce che le regioni possano istituire una tassa di concessione regionale finalizzata a sostenere le attività di settore che rientrano nella loro sfera di competenza.
    

    
      L'articolo 24 riguarda l'istituzione da parte delle regioni, d'intesa con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di un marchio finalizzato a certificare il rispetto di standard di qualità nella filiera del tartufo.

       L'articolo 25 introduce la clausola di mutuo riconoscimento, mentre l'articolo 26 prevede l'adeguamento alla legge da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Infine, l'articolo 27 dispone l'abrogazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, che attualmente disciplina la raccolta, la coltivazione e il commercio dei tartufi freschi o conservati destinati al consumo.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      
(1216)
 
BERGESIO.
 
-
 
Istituzione del Fondo nazionale «Terre rurali d'Italia»

    

    
      
(1329)
 
DE CARLO e Antonella ZEDDA.
 
-
 
Disposizioni in materia di valorizzazione della transumanza e dell'alpeggio

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 19 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che oggi ha avuto inizio il ciclo di audizioni, avverte che la documentazione depositata nel corso dell'istruttoria sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente regolamento recante modificazioni all'Allegato A al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 aprile 2021, n. 81 (

n. 255

)
    

    
      (Osservazioni alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore AMIDEI (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, sul quale la Commissione è chiamata a rendere osservazioni alla 1a Commissione permanente.
    

    
      Fa presente che lo schema in esame, composto da un solo articolo, prevede la sostituzione, a risorse finanziarie invariate, dell'allegato 1 della tabella A del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 aprile 2021, n. 81. Quest'ultimo reca il regolamento in materia di notifiche degli incidenti aventi impatto su reti, sistemi informativi e servizi informatici e di misure volte a garantire elevati livelli di sicurezza con la tabella allegata.
    

    
      Chiarisce che lo schema di decreto in esame sostituisce interamente l'allegato 1 della vigente tabella A allo scopo di inserire, nella tassonomia degli incidenti in materia di cybersicurezza denominati "Azioni sugli obiettivi", contenuta nel medesimo allegato, il seguente incidente: "Accesso non autorizzato o con abuso dei privilegi concessi. Il soggetto ha evidenza, anche sulla base di parametri quali-quantitativi, dell'accesso non autorizzato o con abuso dei privilegi concessi, dall'interno della rete, a dati digitali", cui è attribuito l'identificativo incidente con impatto "ICP 20".
    

    
      Sulla base dell'analisi tecnico-normativa (ATN), evidenzia che la suddetta fattispecie è inclusiva di tutte le attività, anche non intenzionali, di accesso ai dati, che, sebbene condotte dall'interno delle reti, risultino prive di autorizzazione o comunque abusive, in quanto esorbitanti rispetto ai presupposti, ai limiti, alle condizioni e alle finalità dell'autorizzazione, e, quindi, illegittime e potenzialmente dannose.
    

    
      Specifica poi che la definizione di accesso non autorizzato o con abuso dei privilegi concessi fa riferimento anche a parametri quali-quantitativi, per consentire ai soggetti inclusi nel perimetro di selezionare esclusivamente le minacce significative e rilevanti.
    

    
      Segnala, infine, che sempre l'ATN definisce la illustrata novella rispondente alla necessità di innalzare i livelli di cybersicurezza nazionale e, pertanto, coerente con il programma del Governo in tema di rafforzamento delle misure di resilienza nello spazio cibernetico, nonché di tutela degli interessi nazionali nel campo della cybersicurezza.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,35.
    




     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA N. COM(2024) 577 DEFINITIVO
    

    
      La 9ª Commissione,
    

    
      esaminata la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella filiera agroalimentare;
    

    
      premesso che:
    

    
      le conseguenze del cambiamento climatico, l'aumento dei costi di produzione, l'instabilità geopolitica e condizioni di mercato sempre più incerte costituiscono alcune tra le principali sfide che il settore agricolo si trova urgentemente a fronteggiare;
    

    
      nel corso degli anni, la politica agricola comune (PAC) ha previsto interventi volti a riequilibrare la distribuzione del valore aggiunto lungo la filiera agroalimentare e tuttavia la fase a monte della catena si configura ancora come quella più vulnerabile rispetto alla trasformazione, alla distribuzione e alla vendita al dettaglio, specie a seguito dell'innalzamento generalizzato del fattore energia che ha comportato una continua contrazione dei redditi agricoli dovuta all'aumento dei costi, e quindi dei prezzi al consumo, con conseguente orientamento dei modelli di acquisto verso prodotti alimentari meno costosi e spesso di importazione;
    

    
      la proposta di regolamento introduce pertanto ulteriori e significative misure volte a rafforzare la posizione degli agricoltori nella filiera alimentare tra le quali: l'estensione delle norme in materia di relazioni contrattuali, già previste per il comparto del latte crudo, a tutti i settori agricoli; la semplificazione delle procedure per il riconoscimento e l'operatività delle organizzazioni di produttori (OP) e loro associazioni, incluso l'aumento, al verificarsi di determinate condizioni, dell'aiuto finanziario dell'Unione; la definizione dei termini di riferimento per l'utilizzo delle indicazioni facoltative "giusto", "equo" e "filiera corta" e la possibilità di utilizzare una parte della dotazione dei pagamenti diretti per sostenere OP operanti in settori specifici come indicati dall'articolo 42 del regolamento (UE) 2021/2115, tra i quali cereali, riso, zucchero, sementi, olio di oliva, olive da tavola, latte, prodotti lattiero-caseari e carni;
    

    
      pur condividendo l'obiettivo di promuovere la trasparenza e l'affidabilità delle filiere attraverso l'indicazione al consumatore di informazioni veritiere, sarebbe opportuno, nella definizione dei requisiti minimi per l'uso dei termini che ne evidenziano alcune caratteristiche, oltre a circoscriverne con precisione l'utilizzo combinato con altre espressioni, che tali termini possano riferirsi non già ad un singolo prodotto ma all'intera filiera nella quale, oltre a meccanismi trasparenti di formazione del prezzo, siano considerati elementi quali ad esempio, l'origine dei prodotti, ovvero la qualità degli ingredienti;
    

    
      al fine di assicurare maggior tutela ai fornitori e agli operatori della filiera agricola e alimentare rispetto ad alcune condotte contrarie ai principi di buona fede e correttezza, nel recepire la direttiva (UE) 633/2019 in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare, il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, ha stabilito l'obbligatorietà del contratto scritto per tutte le cessioni di prodotti agricoli e alimentari eseguite da fornitori stabiliti nel territorio nazionale o in altri Stati membri o Paesi terzi, quando l'acquirente è stabilito in Italia, indipendentemente dal fatturato dei fornitori e degli acquirenti alla luce delle caratteristiche principali del sistema produttivo agricolo italiano che registra la prevalente presenza di aziende di modeste dimensioni economiche, ovvero di unità produttive con una limitata ampiezza di superfici coltivate e ridotta consistenza zootecnica;
    

    
      con riferimento alle relazioni contrattuali, non appare pertanto condivisibile la previsione introdotta dalla proposta di regolamento di escludere dall'obbligo di redigere un contratto scritto, o una offerta di contratto scritto, il primo acquirente che sia una microimpresa o una piccola impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, in quanto non solo tale fattispecie vanifica l'obiettivo di rafforzare la posizione dell'agricoltore in una filiera per lo più costituita da piccole aziende, ma configura dubbi di compatibilità della normativa nazionale, già introdotta al fine di innalzare il livello di tutela del produttore primario, con una norma di diritto europeo di rango regolamentare;
    

    
      sebbene le semplificazioni introdotte dalla proposta di regolamento ai fini del riconoscimento delle OP consentano di ridurre i costi di transazione e ne promuovano l'efficienza a beneficio degli aderenti, non appare opportuno estendere alle OP non riconosciute, anche alla luce delle suddette semplificazioni che consentono appunto uno snellimento delle procedure, di poter negoziare i termini contrattuali per la totalità o parte dei loro prodotti, in quanto occorre escludere qualsiasi depotenziamento delle attività delle OP riconosciute;
    

    
      i pagamenti diretti rappresentano ad oggi l'unico strumento di sostegno diretto al reddito degli agricoltori e la dotazione finanziaria riservata a tale misura nel corso del tempo è progressivamente diminuita, anche per i continui aggiustamenti volti a ridurre le differenze nei valori unitari secondo il sistema di convergenza adottato, per cui il sostegno ad altri settori non dovrebbe impattare sul plafond riservato ai pagamenti diretti;
    

    
      la cooperazione è un elemento indispensabile per migliorare l'efficienza produttiva e la sostenibilità delle filiere e le OP e loro associazioni sono strumenti essenziali nel rafforzare il potere contrattuale degli agricoltori, nel consentire la riduzione dei costi operativi attraverso i numerosi benefici derivanti da economie di scala sia nella commercializzazione dei prodotti che nell'acquisto degli input produttivi;
    

    
      esprime una valutazione favorevole, impegnando il Governo a supportare, nelle competenti sedi unionali, l'approvazione della proposta di regolamento, tenendo conto delle seguenti osservazioni:
    

    
      1. sia meglio specificato che i termini "giusto" ed "equo" di cui all'articolo 1, paragrafo 1, capoverso "articolo 88-bis", in materia di indicazioni facoltative per modalità commerciali, siano da utilizzarsi con riferimento all'intera filiera e non ad un singolo prodotto e siano altresì chiariti i casi in cui tali termini possano essere usati in combinazioni con altre espressioni, in modo da escludere qualsiasi uso strumentale e comunque non finalizzato ad informare gli acquirenti riguardo alle modalità esistenti di organizzazione della produzione, distribuzione o commercializzazione;
    

    
      2. le previsioni di cui all'articolo 1, paragrafo 2, capoverso "articolo 148", paragrafo "5", lettera b), e articolo 1, paragrafo 6, capoverso "articolo 168", paragrafo "5", lettera b), in materia di deroga all'obbligo del contratto scritto quando il primo acquirente sia una microimpresa o una piccola impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, siano da includersi tra le deroghe che possono essere decise a livello di Stato membro, onde consentire a ciascun Paese di operare le scelte più adeguate ad innalzare il livello di tutela degli agricoltori alla luce delle caratteristiche peculiari del proprio sistema produttivo e della normativa nazionale vigente;
    

    
      3. all'articolo 1, paragrafo 3, capoverso "articolo 152", sia soppressa la lettera b) al fine di escludere la previsione secondo la quale le OP non riconosciute dallo Stato membro possano negoziare i termini contrattuali per conto dei propri aderenti per la totalità o parte dei loro prodotti;
    

    
      4. il sostegno ai settori di cui all'articolo 42, lettera f), del regolamento (UE) n. 2021/2115, in base all'articolo 2, paragrafo 3, capoverso paragrafo "7", sia finanziato da risorse che non gravano sulla dotazione riservata ai pagamenti diretti.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 150
    

    
      MARTEDÌ 8 APRILE 2025
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste D'Eramo.
    

    
      Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,40
    

    
      (sospensioni: dalle ore 14,35 alle ore 14,45; dalle ore 14,55 alle ore 15,05)
    

    
      AUDIZIONI, ANCHE IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLA PASTORIZIA, DEL CONSORZIO DI TUTELA AGNELLO DEL CENTRO ITALIA I.G.P., DI APPIA - RETE DELLA PASTORIZIA ITALIANA E DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA ALLEVATORI (AIA) SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1216 E 1329 (VALORIZZAZIONE DELLA TRANSUMANZA)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 8 APRILE 2025
    

    
      200ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste D'Eramo.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,40.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1415)
 
Disposizioni in materia di economia dello spazio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che la scorsa settimana si è conclusa la discussione generale e si è svolta la replica del relatore. Rammenta altresì che domani, 9 aprile, alle ore 12, è fissato il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti.
    

    
      Comunica infine che la Commissione bilancio ha reso un parere non ostativo sul testo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1216)
 
BERGESIO.
 
-
 
Istituzione del Fondo nazionale «Terre rurali d'Italia»

    

    
      
(1329)
 
DE CARLO e Antonella ZEDDA.
 
-
 
Disposizioni in materia di valorizzazione della transumanza e dell'alpeggio

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 1° aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che sui disegni di legge in titolo sono in corso le audizioni, che proseguiranno anche la prossima settimana.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      
(1145)
 
DE CARLO e LIRIS.
 
-
 
Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di riduzione degli sprechi di cibo

    

    
      
(1167)
 
Aurora FLORIDIA e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 166, in materia di limitazione degli sprechi alimentari

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 14 gennaio.
    

    
      Il presidente DE CARLO segnala che i provvedimenti in titolo sono previsti nel calendario dei lavori dell'Assemblea nella settimana del 22 luglio. Ricorda che al disegno di legge n. 972, assunto quale testo base, sono stati presentati 69 emendamenti, pubblicati in allegato alla seduta del 3 dicembre 2024. In sede di illustrazione degli emendamenti sono intervenute finora le senatrici Naturale e Aurora Floridia. È ancora aperta la fase dell'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Sul testo base sono pervenuti i pareri delle Commissioni 1a, 4a e 10a; non si sono ancora espresse la 5a e l'8a Commissione. Fa quindi presente che senza il parere della Commissione bilancio sul testo non è possibile avviare le votazioni.
    

    
      Confida infine che il Governo stia procedendo nell'istruttoria sugli emendamenti.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      
(1412)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di cerca, raccolta, coltivazione e commercializzazione dei tartufi destinati al consumo

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 1° aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che è tuttora aperta la discussione generale.
    

    
      Propone comunque di svolgere un breve ciclo di audizioni, focalizzato sui soggetti maggiormente rappresentativi, tenuto conto che il testo è frutto di un accordo con i principali operatori. Ove la Commissione convenga, si potrebbe fissare a giovedì 10 aprile, alle ore 12, il termine per far pervenire proposte di audizione da parte dei Gruppi.
    

    
      La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 APRILE 2025
    

    
      201ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,30.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE fornisce alcuni dettagli circa l'organizzazione dei lavori della prossima settimana, nella quale la Commissione si riunirà martedì 15 e mercoledì 16 aprile.
    

    
      Propone di incardinare la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione del lupo (Canis lupus) COM(2025) 106 def. e di inserire eventuali pareri urgenti. Fa presente altresì che sono in corso contatti con i Dicasteri interessati per gli atti di sindacato ispettivo di rispettiva competenza.
    

    
      Avanza quindi la seguente ipotesi di organizzazione dei lavori: martedì 15 aprile, alle ore 14 potrebbero aver luogo le audizioni sul disegno di legge n. 1412 (Disposizioni in materia di tartufi) e, alle ore 14,30, le audizioni sui disegni di legge nn. 1216 e 1329 (Valorizzazione della transumanza); le sedute plenarie potrebbero aver luogo martedì 15 aprile, alle ore 15.30, e mercoledì 16 aprile, alle ore 9.
    

    
      Comunica inoltre che è stata presentata la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto riguarda alcune norme di mercato e misure di sostegno settoriale nel settore dei prodotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, di cui propone l'incardinamento qualora assegnata.
    

    
      La Commissione conviene sull'organizzazione dei lavori prospettata dal Presidente.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DI OGGI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, già convocato al termine della seduta plenaria di oggi, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,40.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 152
    

    
      MARTEDÌ 15 APRILE 2025
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,25
    

    
      AUDIZIONI, ANCHE IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DI CIA - AGRICOLTORI ITALIANI, DI COLDIRETTI, DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA ITALIANA (CONFAGRICOLTURA) E DELLA CONFEDERAZIONE PRODUTTORI AGRICOLI (COPAGRI) SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1216 E 1329 (VALORIZZAZIONE DELLA TRANSUMANZA)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 15 APRILE 2025
    

    
      202ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste D'Eramo.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1216)
 
BERGESIO.
 
-
 
Istituzione del Fondo nazionale «Terre rurali d'Italia»

    

    
      
(1329)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di valorizzazione della transumanza e dell'alpeggio

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi si discuterà del prosieguo delle audizioni sul provvedimento in titolo.
    

    
      Non essendoci richieste di intervento nel dibattito, il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      
(1412)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di cerca, raccolta, coltivazione e commercializzazione dei tartufi destinati al consumo

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che oggi ha avuto inizio il ciclo di audizioni, avverte che la documentazione depositata nel corso dell'istruttoria sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      
(1145)
 
DE CARLO e LIRIS.
 
-
 
Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di riduzione degli sprechi di cibo

    

    
      
(1167)
 
Aurora FLORIDIA e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 166, in materia di limitazione degli sprechi alimentari

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) domanda se sia possibile procedere alle votazioni.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che non è ancora pervenuto il parere dlela Commissione bilancio sul testo.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1415)
 
Disposizioni in materia di economia dello spazio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il presidente DE CARLO comunica che, alla scadenza del termine, sono pervenuti 257 emendamenti e 7 ordini del giorno, pubblicati in allegato al resoconto.
    

    
      Dichiara quindi aperta la fase di illustrazione degli emendamenti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), intervenendo per illustrare il complesso degli emendamenti presentati dal Gruppo del Movimento 5 Stelle, espone le linee direttive seguite nella predisposizione delle proposte emendative.
    

    
      Fa riferimento, innanzitutto, agli obblighi imposti e ai requisiti richiesti dal provvedimento in esame ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di attività spaziali, in termini di rimborso di costi, di versamento di contributi, di garanzie di adeguata solidità finanziaria, nonché di garanzie assicurative a copertura dei rischi.
    

    
      Fa presente che, tenuto conto delle difficoltà che le micro, le piccole e medie imprese (PMI), le start-up, le università e i centri di ricerca potrebbero incontrare nell'assolvere ai suddetti obblighi, parte degli emendamenti del Gruppo del Movimento 5 Stelle è finalizzata: a proporre l'istituzione di un fondo di garanzia a copertura dei predetti costi e degli obblighi assicurativi (emendamento 4.0.1); ad introdurre semplificazioni del procedimento di rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 7 (emendamento 7.12); a prevedere specifiche agevolazioni e procedure semplificate con riferimento ai requisiti di sicurezza e di sostenibilità dell'attività spaziale (emendamento 13.12); a introdurre esenzioni totali o riduzioni proporzionali con riferimento a determinati progetti (emendamento 13.14); a individuare criteri di esclusione dagli obblighi assicurativi di cui all'articolo 21, in considerazione della circostanza per cui non tutte le attività spaziali sono suscettibili di causare in concreto danni a terzi (emendamento 13.19).
    

    
      Fa, infine, specifico riferimento all'emendamento 21.12, che propone, per le start-up e per le PMI innovative, la possibilità di beneficiare di esenzioni parziali o totali dal contributo e dal rimborso per il rilascio dell'autorizzazione, in base a criteri di valutazione che tengano conto delle loro dimensioni economiche e delle finalità dell'attività spaziale da esse svolta.
    

    
      Inoltre, preso atto dei tempi necessari per l'adozione dei decreti attuativi di cui all'articolo 13, il Gruppo del Movimento 5 Stelle, allo scopo di garantire la continuità delle attività spaziali in corso fino alla piena definizione della disciplina attuativa, ritiene indispensabile introdurre disposizioni dirette a disciplinare la gestione della fase transitoria (emendamenti 13.29 e 21.13).
    

    
      Le proposte emendative del Gruppo del Movimento 5 Stelle sono altresì orientate a rafforzare le misure di sostegno e gli incentivi alle imprese sia mediante l'istituzione del richiamato fondo di garanzia a copertura dei costi e degli obblighi assicurativi sia attraverso un incremento significativo del Fondo per l'economia dello spazio (emendamento 23.2).
    

    
      Menziona poi le proposte intese ad aumentare il credito d'imposta a favore delle imprese operanti nell'area della Zona economica speciale (ZES) unica, nell'ottica di incentivare lo sviluppo tecnologico nel settore industriale aerospaziale (emendamento 23.0.1), nonché a riconoscere un credito d'imposta a favore degli operatori spaziali che investono nella formazione di una forza-lavoro competente (emendamento 23.0.2) e a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in università e in enti pubblici di ricerca in ecodesign per lo spazio e zero detriti (emendamento 23.0.4).
    

    
      Segnala, quindi, l'ulteriore emendamento aggiuntivo 23.0.3, finalizzato a prevedere agevolazioni fiscali e contributive per le micro e piccole imprese e le start-up innovative delle aree interne operanti nel settore spaziale.
    

    
      Infine, richiamando le osservazioni già formulate in sede di discussione generale con riferimento all'articolo 25, accenna alle proposte emendative volte a limitare a soggetti appartenenti all'Unione europea la gestione di satelliti e costellazioni utilizzati per la costituzione di una riserva di capacità trasmissiva nazionale, considerato che le modifiche apportate in prima lettura, seppur condivisibili, non sono a suo avviso sufficienti.
    

    
      Su sollecitazione della senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)), il PRESIDENTE assicura che l'illustrazione degli emendamenti proseguirà nella seduta di domattina.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SULLA CONFERENZA INTERPARLAMENTARE "PRODUZIONE DI ENERGIA A EMISSIONI ZERO: VERSO LA COMPETITIVITÀ E LA SICUREZZA DELL'UNIONE EUROPEA"
    

    
      Il PRESIDENTE comunica di aver partecipato, nelle giornate del 13 e 14 aprile, alla Conferenza interparlamentare europea sul tema "Produzione di energia a emissioni zero: verso la competitività e la sicurezza dell'Unione europea", organizzata dal Senato polacco nell'ambito del semestre di Presidenza della Polonia. Alla Conferenza hanno partecipato anche l'onorevole Peluffo, della X Commissione della Camera dei deputati, e i membri delle Commissioni industria e ambiente dei Paesi europei.
    

    
      Specifica che il programma della riunione si è articolato in tre sessioni dedicate rispettivamente a: la Bussola per la competitività e il Patto per l'industria pulita; un Patto per l'industria pulita per la produzione di energia nell'Unione europea; produzione di energia a emissioni zero per la sicurezza dell'Unione. Ricorda al riguardo che i primi documenti strategici di indirizzo della nuova Commissione europea hanno delineato gli assi portanti attorno ai quali si muoverà la politica energetica nel corso del ciclo istituzionale 2024-2029. In particolare, rammenta che gli orientamenti politici della Commissione per il settore - che hanno poi trovato una più articolata definizione nella Bussola per la competitività (COM (2025) 30), nel Patto per l'industria pulita (COM (2024) 85) e nel Piano d'azione per un'energia a prezzi accessibili - hanno individuato come aree di intervento prioritarie l'accessibilità dei prezzi dell'energia per promuovere la competitività europea e il rafforzamento dell'architettura di sicurezza energetica. Tali documenti di indirizzo sono stati ispirati dal cosiddetto "Rapporto Draghi" sul futuro della competitività europea.
    

    
      Comunica infine di essere intervenuto, così come l'onorevole Peluffo, nella prima sessione.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore ANCOROTTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, che si compone di sette articoli e ha ad oggetto l'istituzione, in via sperimentale, del «Programma Vado e torno» per il sostegno agli studenti meritevoli che abbiano vinto procedure di selezione competitive per l'ammissione a corsi universitari presso atenei esteri nelle materie scientifiche-tecnologiche corrispondenti ai corsi di laurea e di laurea magistrale dell'ordinamento universitario italiano nelle materie di scienza, tecnologia, ingegneria e matematica (Science, Technology, Engineering, Mathematics - STEM).
    

    
      Segnala che l'articolo 2 prevede l'erogazione, a favore dei soggetti beneficiari del Programma, sia di una somma pari alle spese di iscrizione e alla retta per ciascuno degli anni del corso di studio universitario all'estero, sia di un contributo per sostenere le spese di soggiorno.
    

    
      Accenna all'articolo 3, che individua i requisiti di ammissione al Programma, e all'articolo 4, che elenca gli obblighi dei beneficiari.
    

    
      Per quanto di interesse della Commissione, segnala che, secondo l'articolo 5, ai fini della realizzazione del Programma, il Ministro dell'università e della ricerca stipula, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, stipula protocolli d'intesa con aziende in vista dell'assunzione degli studenti beneficiari del Programma, nonché ulteriori protocolli d'intesa con soggetti pubblici e privati che intendano contribuire al Programma con risorse aggiuntive.
    

    
      Menziona, infine, l'articolo 6, che individua le modalità attuative della legge, e l'articolo 7, che reca la copertura finanziaria.
    

    
      Conclude proponendo l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale. Verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1120)
 
Deputato MOLINARI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, che si compone di nove articoli ed è diretto a introdurre nella legislazione strumenti idonei a coinvolgere i tifosi nell'assetto societario delle società sportive professionistiche e dilettantistiche.
    

    
      Passa indi a dar conto dei singoli articoli, a partire dall'articolo 1, che individua la finalità del provvedimento nella promozione della partecipazione, diretta o indiretta, dei sostenitori delle società sportive al capitale sociale delle stesse, quale forma di coesione e aggregazione sociale, fattore di crescita individuale e collettiva e occasione per la formazione e diffusione di una cultura sportiva autentica e rispettosa dei princìpi di legalità. L'articolo prevede, inoltre, che anche gli enti territoriali e gli altri enti pubblici possano utilizzare le forme di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive nonché degli enti pubblici di partecipazione popolare sportiva. Individua, infine, le «società sportive» nelle società aventi quale oggetto esclusivo o principale lo svolgimento di attività sportiva a livello agonistico.
    

    
      L'articolo 2 regola le forme di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive. Nello specifico, ai fini dell'assoggettamento delle società sportive a partecipazione popolare, si richiede: alle società sportive dilettantistiche, che ogni socio abbia diritto a un solo voto, qualunque sia l'entità o il valore della quota ovvero il numero delle azioni possedute, mentre alle società sportive professionistiche, che l'ente di partecipazione popolare sportiva di cui all'articolo 3 detenga una quota minima dell'1 per cento del capitale nominale.
    

    
      L'articolo 3 detta le condizioni di riconoscimento degli enti di partecipazione popolare sportiva. Ai fini di tale riconoscimento, gli enti sono tenuti ad assumere la forma giuridica di società o di associazione, compatibilmente con lo scopo sociale o associativo; devono essere adeguatamente rappresentativi dei sostenitori della società sportiva; il loro statuto o atto costitutivo deve recare determinate previsioni.
    

    
      Accenna poi all'articolo 4, che definisce i requisiti per l'accesso al diritto di prelazione per l'assegnazione del titolo sportivo, e all'articolo 5, che disciplina il diritto di prelazione per l'assegnazione del titolo sportivo.
    

    
      Con riferimento all'articolo 6, fa presente che esso attribuisce al Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri la funzione di vigilanza sul rispetto dei requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4, nonché il compito di istituire, nell'ambito del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, una sezione con l'elenco, per singola federazione sportiva nazionale, delle società sportive a partecipazione popolare in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 4 e una sezione relativa agli enti di partecipazione popolare sportiva di cui all'articolo 3.
    

    
      Menziona, inoltre, l'articolo 7, che disciplina la costituzione e iscrizione degli enti di partecipazione popolare sportiva nella sezione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.
    

    
      Conclude facendo riferimento all'articolo 8, recante la clausola di invarianza finanziaria, e all'articolo 9, che detta le disposizioni finali.
    

    
      Conclude proponendo l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale. Verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1312)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di stadi e impianti calcistici italiani

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 8ª riunite. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) riferisce sul disegno di legge in titolo, diretto a promuovere la realizzazione, l'ammodernamento, la ristrutturazione, la riqualificazione e l'adeguamento agli standard internazionali degli stadi italiani e degli impianti calcistici ad essi collegati, incentivando il processo di Rinascenza delle aree urbane su cui insistono gli impianti stessi.
    

    
      Richiama, in particolare, l'articolo 1, ai sensi del quale per «Rinascenza» si intende un processo di rigenerazione urbana che combini salute, sostenibilità e innovazione architettonica, configurandosi come un progetto globale, integrato e inclusivo. La finalità della legge - prosegue il Relatore - è di incoraggiare gli investimenti pubblici e privati, anche attraverso la riduzione dei tempi di approvazione dei progetti, la promozione della qualità architettonica e della sostenibilità ambientale delle opere, nonché la fruibilità degli impianti in ogni periodo dell'anno mediante la previsione di strutture multifunzionali.
    

    
      Per quanto di interesse della Commissione, segnala poi l'articolo 5, il quale prevede che, durante la fase di programmazione degli interventi, la Struttura di missione per lo sport possa ricorrere al partenariato pubblico-privato (PPP), disciplinato dal codice dei contratti pubblici, valutandone positivamente i presupposti e le tipologie contrattuali. Si stabilisce che la Struttura di missione valuti proposte di PPP provenienti da operatori economici che soddisfino i requisiti previsti del citato codice dei contratti pubblici.
    

    
      Evidenzia, inoltre, che l'articolo 8 prevede un credito d'imposta fino al 30 per cento per investimenti privati per la realizzazione, l'ammodernamento, la ristrutturazione, la riqualificazione e l'adeguamento degli stadi. Tale aliquota può essere elevata fino al 40 per cento per i progetti che ottengono talune certificazioni ambientali, in particolare: LEED (Leadership in Energy and Environmental Design); BREEAM (Building Research Establishment Environmental Assessment Method). Sottolinea che acquisiscono priorità d'accesso ai finanziamenti statali gli interventi per i quali sia prevista l'autosufficienza energetica, nonché l'installazione di impianti di comunità energetica rinnovabili (CER) a beneficio dei residenti delle aree interessate dal progetto. Si consente agli enti locali di concedere agevolazioni fiscali sugli immobili destinati a funzioni commerciali o culturali, purché adiacenti agli impianti calcistici da realizzare. Tali agevolazioni includono una riduzione fino al 70 per cento dell'imposta municipale propria (IMU) e delle eventuali imposte sugli utili.
    

    
      Menziona poi l'articolo 10, vertente sulla qualità architettonica e sulla sostenibilità ambientale delle opere da eseguire, con l'obiettivo del miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini residenti nelle aree d'intervento. Enumera gli indicatori del miglioramento individuati: nell'incremento di aree verdi, nell'opportunità di accedere alle infrastrutture e ai servizi previsti nei progetti, in una maggiore sicurezza delle residenze, nella presenza di strutture dedicate allo svago, nonché nei vantaggi economici generati dalla riduzione dei consumi energetici. I progetti proposti devono comunque contenere la previsione di sistemi di riciclo delle acque piovane di sistemi e di approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili.
    

    
      Con l'articolo 12 - conclude il Relatore - si propone di ottimizzare la redditività dei modelli economici dei progetti, promuovendo l'integrazione degli impianti con le relative aree di pertinenza. Queste ultime saranno destinate a strutture compatibili di natura commerciale, per il tempo libero, turistico-ricettive, direzionali e di servizio. Vengono previsti due requisiti per la priorità di accesso a fondi pubblici e agevolazioni fiscali: il primo requisito è che almeno il 20 per cento della superficie dell'impianto sia destinata a funzioni diverse da quella prettamente sportiva; il secondo è che gli spazi commerciali in questione siano fruibili in ogni periodo dell'anno, quindi non soltanto in concomitanza con gli eventi sportivi.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1445)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio dell'anno scolastico 2025/2026

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore MAFFONI (FdI) riferisce sul decreto-legge in titolo, evidenziando che, per quanto di interesse della Commissione, l'articolo 10 rinnova, anche per l'anno 2025, l'autorizzazione di spesa, già prevista per il 2024 e pari ad 1 milione di euro annui, per l'ampliamento dell'offerta formativa connessa ai processi di internazionalizzazione degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy), disposta nell'ambito del Piano Mattei.
    

    
      Si sofferma, quindi, sull'articolo 4, il cui comma 1 apporta alcune modifiche all'articolo 4, comma 4, della legge n. 190 del 2023 di riforma dell'ordinamento delle guide turistiche. Ricorda, al riguardo, che la legge n. 190 attua la misura M1C3, Riforma 4.1 "Ordinamento delle professioni delle guide turistiche" del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). La riforma, attuata con la citata legge n. 190 del 2023, si prefigge l'obiettivo di individuare uno standard nazionale per le guide turistiche, definendo con legge i principi fondamentali inerenti alla professione di guida turistica, nel rispetto delle competenze tra Stato e regioni sanciti dalla Costituzione e dei vincoli derivanti dal diritto dell'Unione europea e dagli obblighi assunti a livello internazionale.
    

    
      Fa presente che l'articolo 4, comma 4, nella sua versione originaria, prevedeva, al fine di far fronte alle spese relative all'esame di abilitazione all'esercizio di guida turistica, un'autorizzazione di spesa di 300.000 euro l'anno per il 2024, e di 170.000 euro l'anno a decorrere dal 2025. A seguito delle modifiche introdotte dall'articolo in esame, viene autorizzata una spesa di 1.431.000 euro per l'anno 2025, di 862.720 euro per l'anno 2026 e di 1.005.000 euro annui a decorrere dall'anno 2027.
    

    
      Rammenta poi che il comma 2 dell'articolo 14 della legge n. 190 del 2023 dispone che il contributo a carico dei soggetti interessati concorra alla copertura integrale dei relativi oneri. La norma appena citata rimette la determinazione dell'entità del contributo a un decreto del Ministro del turismo, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. Tale decreto, adottato nel giugno del 2024, ha fissato nella somma di 10 euro il contributo alle spese di espletamento che i soggetti interessati a partecipare all'esame di abilitazione all'esercizio della professione di guida turistica sono tenuti a versare.
    

    
      Menziona indi il comma 2 del medesimo articolo 4, ai sensi del quale agli oneri derivanti dall'attuazione dello stesso articolo si provvede mediante una corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, a tal fine parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo.
    

    
      Sulla base della relazione illustrativa, segnala che, nel corso dell'anno 2024, è stata stipulata una convenzione tra il Ministero del turismo e Formez per la realizzazione del progetto "Servizi di assistenza nell'organizzazione e gestione dell'esame di abilitazione all'esercizio dell'attività di guida turistica e della prova attitudinale per l'esercizio della professione di guida turistica per il biennio 2024-2025". La convenzione - prosegue il Relatore - contemplava un onere complessivo a carico del Ministero del turismo pari a 300.000 euro per l'espletamento del primo esame (così come previsto dall'articolo 4, comma 4), considerando una previsione stimata di 3.000 candidature per il biennio 2024-2025. Tuttavia, in seguito alla pubblicazione del bando sul portale del reclutamento inPA, si è osservato un numero effettivo di candidature pari a 29.228, corrispondente a circa dieci volte la previsione stimata. Alla luce di ciò, si è reso necessario richiedere a Formez la predisposizione di un nuovo prospetto dei costi.
    

    
      Conclude sottolineando che la nuova stima effettuata da Formez prevede 30.000 candidati per lo svolgimento della prova scritta e ipotizza un numero di 15.000 candidati per la prova orale, contemplando l'istituzione di 10 sottocommissioni, che si rendono necessarie a causa dell'elevato numero di candidati e la complessità delle prove.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione del lupo (Canis lupus) (

COM(2025) 106 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) dando conto dell'atto dell'Unione europea in titolo, premette che il lupo (o più propriamente Canis lupus) è una specie animale che riceve una particolare protezione da parte delle Convenzioni internazionali, della normativa europea, nonché dalle disposizioni di rango nazionale.
    

    
      Specifica che, a livello internazionale, il Canis lupus è protetto dalla Convenzione di Berna sulla conservazione della fauna selvatica e degli habitat naturali europei, siglata nel 1979, alla quale aderiscono 49 Paesi e, dal 2011, anche l'Unione Europea, e ratificata dall'Italia con legge. n. 503 del 1981. Essa ha come obiettivi la conservazione della flora e della fauna selvatica e degli habitat naturali nonché la promozione della cooperazione tra gli Stati. Ricorda che la Convenzione si compone di quattro Allegati: l'Allegato I include le "specie vegetali strettamente protette", l'Allegato II riguarda le "specie animali strettamente protette" (tra queste si annovera il lupo e si prevede a sua tutela una speciale protezione per questa specie animale proibendosi, in particolare, la cattura, l'uccisione, la detenzione e il commercio), l'Allegato III riguarda le "specie animali protette", mentre l'Allegato IV si riferisce agli "strumenti e ai metodi di uccisione cattura o altro tipo di sfruttamento vietati".
    

    
      Rammenta che il 6 dicembre 2024 il comitato permanente della Convenzione di Berna ha adottato la proposta dell'Unione europea di modificare lo status di protezione del lupo, spostando la specie dall'Allegato II (specie di fauna rigorosamente protette) all'Allegato III (specie di fauna protette).
    

    
      La decisione è entrata in vigore tre mesi dopo, in linea con la procedura di cui all'articolo 17 della Convenzione di Berna. Fa presente che, a seguito della sua entrata in vigore e al fine di recepire questo emendamento della convenzione di Berna, è necessario modificare gli allegati della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (cosiddetta "direttiva Habitat"), ricollocando il riferimento alla specie dall'allegato IV all'allegato V della direttiva.
    

    
      Evidenzia che l'articolo 12 della direttiva Habitat vieta la cattura o l'uccisione deliberata, il disturbo deliberato, il deterioramento o la distruzione dei siti di riproduzione o delle aree di riposo. Con la modifica in questione, la protezione rigorosa cesserebbe di applicarsi al lupo, soggetto alla protezione di cui all'articolo 14 della direttiva Habitat, che impone agli Stati membri di adottare misure affinché il prelievo nell'ambiente naturale di esemplari delle specie della fauna e della flora selvatiche di cui all'allegato V, nonché il loro sfruttamento, siano compatibili con il loro mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente. Gli Stati membri possono derogare alle disposizioni previste dagli articoli 12 e 14 purché si attengano a quanto prescritto dall'articolo 16 della direttiva.
    

    
      Per recepire la decisione del comitato permanente - sottolinea il Presidente relatore - la proposta di direttiva in esame, composta di 4 articoli, interviene spostando il riferimento al lupo dall'allegato IV all'allegato V della direttiva 92/43/CEE, così che la specie sia soggetta alla protezione di cui all'articolo 14 della direttiva.
    

    
      Ricorda, infine, che lo scopo della direttiva 92/43/CEE è contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato. La direttiva 92/43/CEE è infatti uno strumento nel settore dell'ambiente che consente agli Stati membri di mantenere e di prendere provvedimenti per una protezione ancora maggiore purché compatibili con i trattati, come previsto dall'articolo 193 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Ai fini della direttiva 92/43/CEE, gli Stati membri restano dunque liberi di mantenere un livello rigoroso di protezione del lupo.
    

    
      Interviene nel dibattito la senatrice NATURALE (M5S), la quale, con riferimento al declassamento della tutela della specie del lupo, esprime il suo dissenso riguardo a interferenze umane negli equilibri naturali che, a suo parere, potrebbero mettere a rischio la biodiversità.
    

    
      Senza disconoscere i danni che la fauna selvatica può provocare, reputa piuttosto utile incoraggiare gli allevatori a porre in essere azioni sostenibili e lungimiranti, idonee a tutelare le greggi dagli attacchi dei lupi, quali evitare che i parti delle pecore si svolgano in campi aperti ovvero evitare di condurre in transumanza le pecore gravide. Ulteriori accorgimenti attengono inoltre all'utilizzo di cani a difesa delle greggi.
    

    
      Ribadisce, in conclusione, la necessità di rispettare gli equilibri naturali tra mondo umano e mondo animale a salvaguardia della biodiversità.
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) si domanda come possa coniugarsi l'esigenza di pascolo degli animali con i tempi di gestazione di alcune specie.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) fa presente che, già nella scorsa legislatura, si era discusso di pratiche alternative tra cui il ruolo attivo dei pastori, che possono eventualmente valutare di non portare al pascolo pecore gravide.
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) preannuncia l'intenzione di presentare uno schema di risoluzione che tuteli le esigenze di tutti i soggetti coinvolti. A tale riferimento, tiene a precisare che la proposta di direttiva nasce da mutate necessità e assicura comunque un livello di protezione accettabile della specie interessata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto riguarda alcune norme di mercato e misure di sostegno settoriale nel settore dei prodotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati (

COM(2025) 137 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) riferisce sulla proposta di regolamento in titolo, anticipando che essa affronta i problemi del settore vitivinicolo, vulnerabile ai cambiamenti climatici, la cui produzione sta diventando imprevedibile. Secondo la proposta di regolamento, a causa del conseguente eccesso di offerta che esercita pressione sui prezzi, i viticoltori dispongono di un reddito inferiore da investire nell'attività e di scarse riserve finanziarie cui attingere se uno dei gravi eventi meteorologici, più frequenti e spesso localizzati, colpisce la loro regione. Inoltre, la natura transfrontaliera e globale delle sfide principali che si trova ad affrontare il settore vitivinicolo dell'Unione europea (UE) e l'ampio quadro normativo cui il vino è soggetto nell'Unione richiedono una risposta comune a livello europeo, che garantisca il funzionamento del mercato unico e la parità di condizioni stabilite dalla politica agricola comune (PAC).
    

    
      Segnala che il gruppo ad alto livello sulla politica vitivinicola è stato istituito per discutere di tali sfide e individuare possibili opportunità per il settore. Precisa che il gruppo è composto da direttori generali dei Ministeri dell'agricoltura degli Stati membri dell'Unione e, durante la prima riunione, anche i rappresentanti delle principali organizzazioni di portatori di interessi sono stati invitati a presentare la loro analisi della situazione. Le discussioni si sono incentrate su come migliorare il sostegno al settore alla luce delle sfide strutturali attuali, gestendo il potenziale produttivo, rafforzando la competitività ed esplorando nuove opportunità di mercato. Ricorda poi che, nel dicembre 2024, dopo quattro riunioni, il gruppo ad alto livello ha approvato un documento contenente raccomandazioni politiche. Le raccomandazioni sono state accolte generalmente con favore dai portatori di interessi e dai deputati al Parlamento europeo nella riunione della Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (COMAGRI) del 13 gennaio 2025.
    

    
      Passa indi a dar conto dei contenuti della proposta di regolamento in esame, che consta di cinque articoli: i primi tre articoli modificano, rispettivamente i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014, mentre gli articoli 4 e 5 recano, rispettivamente, le disposizioni transitorie e l'entrata in vigore.
    

    
      Rammenta che il regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, stabilisce disposizioni per il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, che sono oggetto di modifica nella proposta in linea con le raccomandazioni sulla gestione del potenziale produttivo formulate dal gruppo ad alto livello, al fine di rendere più facile per gli Stati membri affrontare o prevenire il rischio di surplus di capacità di produzione in determinate zone e segmenti di mercato. La proposta di regolamento modifica inoltre le norme vigenti in materia di etichettatura per facilitare la produzione di prodotti vitivinicoli con un tenore alcolico più basso e per consentire nuovi modi di informare i consumatori in merito alle caratteristiche del vino acquistato.
    

    
      Anche il regolamento (UE) n. 251/2014, concernente la definizione, la designazione, la presentazione e l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, è modificato per tenere conto delle modifiche del regolamento (UE) n. 1308/2013 relative ai vini con un tenore alcolico più basso, al fine di consentire la produzione di prodotti vitivinicoli aromatizzati a base di tali vini. Per garantire che i consumatori siano correttamente informati sulla natura dei prodotti vitivinicoli aromatizzati con un tenore alcolico più basso, sono inoltre modificate le norme in materia di etichettatura, in linea con quelle per i prodotti vitivinicoli.
    

    
      La proposta - prosegue il Presidente relatore - modifica anche il regolamento (UE) 2021/2115, recante norme sul sostegno ai piani strategici, per dare agli Stati membri la possibilità di combinare la ristrutturazione efficiente dei vigneti con la necessità di evitare un aumento della produzione, come raccomandato dal gruppo ad alto livello. Inoltre, i gruppi di produttori che gestiscono denominazioni di origine e indicazioni geografiche protette potranno beneficiare di un sostegno per lo sviluppo del turismo vitivinicolo nella propria regione; sarà prorogata la durata massima del sostegno alle azioni e attività di promozione e comunicazione condotte nei paesi terzi. Per rafforzare la cooperazione nel settore vitivinicolo, alcuni investimenti effettuati dalle organizzazioni di produttori beneficeranno dell'aliquota massima di aiuto finanziario dell'Unione. Per sostenere i produttori nella mitigazione dei cambiamenti climatici e nell'adattamento agli stessi, agli Stati membri è data la possibilità di aumentare l'aiuto finanziario massimo dell'Unione, che può essere erogato per gli investimenti che perseguono tale obiettivo.
    

    
      Sottolinea, conclusivamente, che le misure strategiche proposte dovrebbero essere attuate nell'ambito di un quadro strategico nazionale coerente per massimizzarne l'efficacia. Gli Stati membri devono valutarne l'impatto per garantire l'efficienza, l'efficacia in termini di costi e i benefici a lungo termine. Tra le priorità fondamentali figurano la prevenzione degli squilibri del mercato, la salvaguardia dei paesaggi, il sostegno all'occupazione rurale e il rafforzamento della competitività dei viticoltori e dei produttori di vino.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO E CONVOCAZIONE DI UNA NUOVA SEDUTA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato, in sede consultiva, il Documento di finanza pubblica (Doc. CCXL, n. 1), per il parere alla 5ª Commissione. Propone quindi di integrare l'ordine del giorno della seduta delle ore 9 di domani, mercoledì 16 aprile, per l'avvio dell'esame di tale Documentoe di convocare una ulteriore seduta domani, alle ore 12,30, compatibilmente con i lavori dell'Assemblea.
    

    
      La Commissione concorda.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1415

    

    
       
    

    
      
        G/1415/1/9
      

      
        Fregolent
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni in materia di economia dello spazio";
      

      
                  negli ultimi anni, nell'orbita terrestre si assiste a un aumento dei cosiddetti "detriti spaziali" ossia rottami derivanti dall'attività dell'uomo nello spazio, i quali rappresentano una seria minaccia per le operazioni spaziali;
      

      
                  si stima che oltre un milione di frammenti di dimensioni superiori a un centimetro orbitino attorno alla terra, viaggiando a una velocità che può raggiungere anche i 28.000 chilometri all'ora (km/h): a queste velocità, anche un piccolo detrito può causare danni significativi a satelliti operativi o alla Stazione Spaziale Internazionale (ISS);
      

      
                  l'accumulo di detriti spaziali aumenta, di fatto, le possibilità di collisioni, le quali a loro volta possono generare ulteriori frammenti, con il rischio ultimo di rendere alcune orbite inutilizzabili e di compromettere gravemente le attività future;
      

      
                  inoltre, non si conosce ancora l'entità dei danni derivanti dal drastico aumento dei lanci e del numero di oggetti che rientrano nella nostra atmosfera e negli oceani;
      

      
                  si rappresenta quindi la necessità di una collaborazione tra la European Space Agency (ESA) e le agenzie spaziali internazionali affinché vengano adottati programmi di ricerca e sviluppo comuni volti all'individuazione di soluzioni strumentali per la rimozione dei detriti spaziali;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a promuovere un accordo tra la European Space Agency e le agenzie di spaziale internazionali al fine di creare una sinergia volta ad adottare programmi di ricerca e sviluppo comuni finalizzati all'individuazione dei soggetti e di soluzioni strumentali per la rimozione dei detriti spaziali.
      

    

    
      
        G/1415/2/9
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1415, recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio",
      

      
             premesso che:
      

      
                  il provvedimento introduce ex novo una disciplina nazionale per la regolamentazione e lo sviluppo dell'economia dello spazio, prevedendo meccanismi autorizzatori, poteri di vigilanza, applicazione di sanzionati civili, penali e amministrative, nonché strumenti di pianificazione economica, per lo svolgimento dell'attività spaziale da parte degli operatori del settore;
      

      
                  in particolare, si dispone che l'attività spaziale sia soggetta ad autorizzazione, per il cui rilascio l'operatore spaziale deve possedere una serie di requisiti oggettivi e soggettivi, che dovranno essere puntualmente definiti da uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 13;
      

      
                  l'autorizzazione rappresenta il presupposto per l'operatività delle disposizioni del disegno di legge di cui agli articoli 4, comma 1, 12, 16, comma 3, 17, comma 2, lettera e), 18, 19 e 29, recanti la disciplina dell'esercizio dell'attività spaziale, delle sanzioni amministrative e penali, dell'immatricolazione degli oggetti spaziali e della responsabilità civile dell'operatore spaziale;
      

      
                  in tale complesso quadro normativo in via di definizione, si ritiene necessario tutelare adeguatamente la continuità operativa degli operatori del settore, scongiurando l'effetto spiazzamento che si determinerebbe se la prosecuzione dell'attività spaziale dovesse interrompersi in attesa dell'adozione dei decreti attuativi;
      

      
                  è necessario riconoscere agli operatori spaziali tempi congrui per adeguarsi ai nuovi e stringenti requisiti richiesti per la domanda di autorizzazione, differendo l'efficacia delle disposizioni sopra richiamate decorsi novanta giorni dall'adozione dei citati decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 13;
      

      
                  per esigenze di certezza del diritto e legittimo affidamento degli operatori, alle attività spaziali svolte fino alla data di efficacia delle nuove norme debba continuare ad applicarsi il regime normativo attualmente vigente,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare le opportune e urgenti iniziative normative al fine di introdurre una disciplina transitoria applicabile alle attività spaziali, in particolare differendo l'efficacia delle disposizioni del disegno di legge richiamate in premessa e prevedendo che alle attività spaziali in corso a tale data continuino ad applicarsi le disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigore della legge in esame.
      

    

    
      
        G/1415/3/9
      

      
        Bizzotto, Bergesio, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
                  esaminato il disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415);
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame intende rafforzare la competitività economica nel settore spaziale e rappresenta una importante opportunità di crescita per le aziende, anche con riguardo alle piccole e medie, e in generale per il Paese;
      

      
                  l'economia spaziale sta vivendo uno sviluppo importante, rendendo necessaria l'adozione di un quadro normativo idoneo a garantire lo sviluppo degli investimenti nel settore, sia pubblici che privati. Negli ultimi dieci anni, quasi duemila aziende operanti nel settore spaziale hanno investito circa trecento miliardi di dollari. L'economia spaziale rappresenta attualmente lo 0,35 percento del PIL mondiale;
      

      
                  accanto alle tradizionali agenzie spaziali stanno infatti emergendo nuove istituzioni pubbliche e attori privati che sono interessati ad avere accesso allo spazio secondo processi più snelli e veloci, che garantiscano il rispetto delle regole di piena partecipazione e di sana competizione;
      

      
                  il disegno di legge nello specifico disciplina le attività spaziali private, introducendo un regime autorizzativo che richiede agli operatori di ottenere permessi specifici per condurre operazioni nello spazio, con il fine di stimolare gli investimenti nel settore spaziale, favorendo la partecipazione delle piccole e medie imprese e delle start-up innovative attraverso deroghe al codice dei contratti pubblici;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di adottare interventi affinché venga ulteriormente chiarita la circoscrizione del perimetro di applicazione della legge alle attività che sono critiche per la sicurezza dell'oggetto spaziale, le quali comprendono tutto ciò possa avere la responsabilità di evitare danni verso terzi, escludendo quindi dagli obblighi assicurativi e autorizzativi le attività non critiche;
      

      
                  a valutare di rafforzare il ruolo delle piccole e medie imprese (PMI) italiane nell'ambito della definizione delle attività da assegnare in sottofornitura, individuando quelle aree tecnologiche in cui queste imprese possano essere determinanti alla costruzione di un vantaggio competitivo del Paese nei confronti dei concorrenti.
      

    

    
      
        G/1415/4/9
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame reca una serie di disposizioni per la regolamentazione e lo sviluppo dell'economia dello spazio, definendo tra l'altro meccanismi autorizzatori, meccanismi di vigilanza e sanzionatori, nonché strumenti di pianificazione economica per lo svolgimento dell'attività spaziale da parte degli operatori del settore;
      

      
                  nell'individuare i requisiti soggettivi cui viene subordinato il rilascio dell'autorizzazione a svolgere le attività, l'articolo 6 include, alla lettera c), un'adeguata solidità finanziaria. Con specifico riferimento alle start-up, microimprese e piccole imprese si prevede che la valutazione della solidità finanziaria possa includere anche la presenza di investimenti istituzionali o il supporto di programmi di finanziamento pubblico-privato e la partecipazione a incubatori o acceleratori di impresa riconosciuti;
      

      
             considerato che:
      

      
                  oltre a dover dimostrare un'adeguata solidità finanziaria, le imprese che intendono esercitare attività spaziali ricadenti nel perimetro normativo del presente disegno di legge dovranno sostenere, ai sensi dell'articolo 4, i costi dell'istruttoria del procedimento autorizzativo, versare un contributo che confluirà nel fondo di cui all'articolo 23, e stipulare contratti assicurativi o altra idonea garanzia finanziaria a copertura dei danni derivanti dall'attività spaziale secondo quanto stabilito dall'articolo 21;
      

      
                  è necessario che tutti questi vincoli di tipo economico non costituiscano delle barriere all'ingresso di nuovi attori, generando disparità di trattamento nei confronti delle potenziali iniziative di start-up o piccole imprese innovative, università ed enti pubblici di ricerca, dalle quali è ragionevole attendersi la massima creatività e capacità di innovazione e per le quali potrebbero rappresentare oneri non facilmente sostenibili;
      

      
                  è altrettanto indispensabile adoperare ogni sforzo possibile per supportare e promuovere il settore spaziale italiano in modo che il nostro Paese possa esprimere tutto il suo potenziale in un settore così strategico e in rapida evoluzione e giocare quindi un ruolo da protagonista nell'ambito della New Space Economy:
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a mitigare gli effetti distorsivi per la competitività delle micro e piccole imprese, start-up innovative, università ed enti di ricerca, derivanti dagli oneri economici esposti in premessa, mediante l'istituzione di un apposito fondo di garanzia con una dotazione finanziaria proporzionata alla necessità di sostegno al tessuto produttivo e di ricerca del Paese.
      

    

    
      
        G/1415/5/9
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame reca una serie di disposizioni per la regolamentazione e lo sviluppo dell'economia dello spazio, per la definizione di meccanismi autorizzatori per lo svolgimento dell'attività spaziale da parte degli operatori del settore e per l'introduzione uno specifico obbligo di garanzia assicurativa;
      

      
                  l'articolo 13 prevede che con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri siano adottate le disposizioni attuative relative a molteplici aspetti fondamentali stabiliti dal provvedimento in esame, quali, ad esempio i requisiti di sicurezza, l'entità del contributo da corrispondere per il rilascio dell'autorizzazione, la documentazione da presentare a corredo della domanda di autorizzazione, i criteri di graduazione delle sanzioni amministrative e  l'individuazione delle soglie di rischio ai fini della graduazione dei massimali assicurativi. L'emanazione dei decreti attuativi vedrà il coinvolgimento, come è ovvio, di diverse amministrazioni e soggetti competenti nelle rispettive materie;
      

      
             considerato che:
      

      
                  è ragionevole prevedere che la tempistica per l'emanazione dei predetti decreti attuativi non potrà essere celere considerata la quantità e la complessità tecnica di molti degli aspetti da definire;
      

      
                  parallelamente è indispensabile salvaguardare la continuità operativa delle attività già in corso, evitando interruzioni o temporanee sospensioni;
      

      
                  la competitività delle imprese nazionali potrebbe essere seriamente compromessa dalla concorrenza di imprese estere, resa sleale proprio da alcune disposizioni contenute nel disegno di legge in esame. L'articolo 4 dispone infatti che l'autorizzazione non sia richiesta se l'attività spaziale sia già stata autorizzata da altro Stato con il quale lo Stato italiano ha concluso un accordo internazionale relativo al riconoscimento dell'autorizzazione. Il medesimo articolo prevede inoltre che, qualora non vi sia un accordo internazionale, il riconoscimento dell'autorizzazione rilasciata da altro Stato sia disposto, a domanda dell'operatore, dall'Autorità responsabile e subordinato al versamento di un contributo, di importo inferiore e con la previsione di un termine ridotto per la conclusione del procedimento;
      

      
                  ci si potrebbe trovare quindi nella paradossale situazione per cui imprese estere sarebbero in grado di ottenere l'autorizzazione nella metà del tempo e con costi sensibilmente inferiori;
      

      
                  rilevato che:
      

      
                  uno degli aspetti molto dibattuti in sede di audizione riguarda la futura definizione delle fasce di rischio e l'individuazione dei massimali delle coperture assicurative che gli operatori saranno obbligati a stipulare una volta che il presente disegno di legge entrerà in vigore;
      

      
                  nell'individuazione delle fasce di rischio sarebbe opportuno tenere conto dell'effettivo potenziale di rischio delle diverse attività ricadenti nel perimetro della disciplina che si va delineando, atteso che, come emerso in audizione, vi sono attività il cui malfunzionamento non rappresenta un rischio di sicurezza con potenziali danni verso terzi e che si potrebbe addirittura valutare di escludere dall'obbligo previsto dall'articolo 21;
      

      
                  anche per la definizione delle disposizioni attuative relative agli obblighi di garanzia assicurativa è presumile attendersi tempi proporzionati alla complessità di un settore come quello spaziale;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a prevedere, nelle more della completa definizione della disciplina attuativa delle disposizioni del disegno di legge in esame, un congruo regime transitorio necessario a garantire la continuità delle attività spaziali già in corso e che ne garantisca la prosecuzione fino al completamento delle procedure di autorizzazione da parte degli operatori coinvolti.
      

    

    
      
        G/1415/6/9
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame prevede, all'articolo 23, l'istituzione di un fondo denominato «Fondo per l'economia dello spazio», con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2025 e nel quale confluiranno anche le risorse derivanti dal versamento dei contributi versati dai soggetti in sede di autorizzazione alle attività;
      

      
                  le risorse del Fondo sono destinate a promuovere, mediante contributi a fondo perduto, l'innovazione tecnologica, lo sviluppo produttivo e la valorizzazione commerciale delle attività nazionali nel settore dell'economia dello spazio;
      

      
             considerato che:
      

      
                  le risorse stanziate per la dotazione del Fondo si presentano particolarmente esigue se parametrate agli ambiziosi obiettivi che il predetto fondo intende perseguire;
      

      
                  come evidenziato da diversi soggetti in sede di audizione, anche nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, una delle sfide principali per il settore spaziale italiano sarà la capacità di trasformare i finanziamenti pubblici in valore duraturo;
      

      
                  è necessario orientare gli investimenti pubblici verso interventi che stimolino l'innovazione e attraggano capitali privati al fine di rendere il settore un motore di crescita economica e di innovazione;
      

      
                  rilevato che:
      

      
                  il successo del settore dipende anche dalla disponibilità di personale qualificato e dall'adozione di tecnologie innovative. Diventa quindi essenziale definire un piano strutturato di incentivi per formare una forza lavoro dotata di competenze multidisciplinari e per promuovere gli investimenti nella modernizzazione delle tecnologie produttive, aumentando la capacità e la qualità della produzione nazionale;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a prevedere specifiche agevolazioni, anche mediante l'introduzione di crediti di imposta, finalizzate ad incentivare gli investimenti delle piccole e medie imprese nella formazione del personale per il consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale del settore spaziale.
      

    

    
      
        G/1415/7/9
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il provvedimento in esame reca disposizioni per la regolamentazione e lo sviluppo dell'economia dello spazio, definendo tra l'altro meccanismi autorizzatori nonché strumenti di pianificazione economica per lo svolgimento dell'attività spaziale da parte degli operatori del settore;
      

      
                  in particolare, l'articolo 25 prevede la costituzione di una riserva di capacità trasmissiva nazionale per comunicazioni satellitari, utilizzando, al fine di garantire la massima diversificazione, sia satelliti sia costellazioni in orbita geostazionaria, media e bassa, gestiti esclusivamente da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica;
      

      
             considerato che:
      

      
                  la citata riserva nazionale è finalizzata a garantire, in situazioni critiche o di indisponibilità delle principali dorsali di interconnessione delle reti terrestri, un instradamento alternativo e con velocità di trasmissione adeguata alle comunicazioni tra nodi di rete strategici per applicazioni di natura governativa o di interesse nazionale, ivi incluse le funzionalità e le comunicazioni del cloud nazionale;
      

      
                  nonostante nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati il citato articolo abbia subito delle modifiche con l'aggiunta del rifermento alla «sicurezza nazionale» ed alla necessità di «assicurare un adeguato ritorno industriale per il sistema Paese», le medesime risultano insufficienti a garantire l'autonomia e la sovranità nazionale in materia di connessioni satellitari, non prevedendo esplicitamente che sia data priorità per la gestione di asset strategici quale quello, inter alia, della sicurezza delle comunicazioni governative o di interesse nazionale, a satelliti e costellazioni in orbita geostazionaria gestiti da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Agenzia spaziale europea e pertanto a soggetti che utilizzano reti di comunicazioni pubbliche, sicure e vigilate per la gestione delle comunicazioni e dei dati più sensibili dei cittadini e delle imprese europee;
      

      
                  la disposizione di cui al predetto articolo 25, così come modificata, continua a non prediligere il ricorso ad un'infrastruttura di comunicazione europea sicura, condivisa e al riparo da ingerenze esterne, prevedendo che si possa ricorrere indifferentemente all'implementazione di infrastrutture critiche di telecomunicazione nonché all'affidamento di tali infrastrutture e servizi a soggetti appartenenti all'Alleanza atlantica;
      

      
                  in un panorama globale sempre più dinamico, caratterizzato da un contesto geopolitico internazionale che vede le tecnologie e la comunicazione satellitare come strategiche e cruciali nelle infrastrutture critiche, nei sistemi governativi e nella connettività globale, l'esigenza di un quadro normativo chiaro e omogeneo nonché la necessità di inserire dei confini a possibili ingerenze e influenze di privati stranieri risulta imprescindibile;
      

      
                  rilevato che:
      

      
                  come noto, le comunicazioni satellitari rivestono un ruolo fondamentale e decisivo in vari ambiti: dalle comunicazioni, ai sistemi di posizionamento, ai trasporti, alla logistica, fino ai servizi finanziari e alle piattaforme di intrattenimento ed informazione per fare alcuni esempi di applicazione di questi sistemi. Tuttavia, la crescente dipendenza da questi sistemi li ha esposti a una crescente gamma di minacce informatiche, mettendo a repentaglio la sicurezza nazionale, l'affidabilità operativa e l'integrità delle tecnologie basate sullo spazio;
      

      
                  l'articolo 25 potrebbe rendere complesso garantire la fornitura di servizi di comunicazioni satellitari sicuri, flessibili e resilienti per i citati ambiti con la possibilità concreta che le connessioni satellitari nazionali possano essere messe sotto ricatto dall'ingresso nel mercato italiano di monopolisti stranieri del settore, a discapito di aziende italiane ed europee, soprattutto se PMI o start-up, che già vantano un know how tecnologico molto avanzato, anche con ricadute sull'assetto e sul funzionamento del mercato interno unionale;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare ogni utile iniziativa volta a garantire una fornitura dei servizi di comunicazioni satellitari sicuri, flessibili e resilienti affidando prioritariamente asset strategici - rappresentati dalla rete infrastrutturale dei trasporti e delle telecomunicazioni e relativi servizi - a soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Agenzia spaziale europea che utilizzano reti di comunicazioni pubbliche, sicure e vigilate, al fine di assicurare il corretto funzionamento e l'assetto concorrenziale del mercato interno delle telecomunicazioni e di tutelare i dati più sensibili di cittadini ed imprese nazionali ed europee.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «geopolitici,» inserire la seguente: «ambientali,».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «lo sviluppo» inserire le seguenti: «sostenibile, il potenziamento».
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «lo sviluppo di competenze» inserire le seguenti: «specifiche sulla propulsione per l'accesso allo spazio, e più in generale nel settore spaziale» e aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché ad accrescere la competitività nazionale anche in altri settori, monitorando gli sviluppi tecnologici in campo aerospaziale e le loro potenziali e strategiche ricadute nei campi dell'energia, dell'elettronica, della climatizzazione, e delle comunicazioni.».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: «competenze», inserire le seguenti:
      

      
                  «specifiche sulla propulsione per l'accesso allo spazio e, più in generale, ».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e la valorizzazione delle nuove tecnologie correlabili» inserire le seguenti: « alla protezione e».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «tecnologie correlabili» inserire le seguenti: «alla protezione e».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, secondo periodo
, dopo la parola «correlabili», inserire le seguenti: «alla protezione e».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «correlabili» aggiungere le seguenti: «allo spazio extra-atmosferico e».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «correlabili all'osservazione», inserire le seguenti: «e alla tutela ambientale».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «fenomeni naturali e», inserire le seguenti: «l'inquinamento atmosferico e con gli impatti».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, dopo la parola: «antropica» aggiungere le seguenti: «, nonché la valorizzazione delle nuove tecnologie correlabili all'osservazione della Terra nell'ambito delle attività di previsione e prevenzione dei rischi connessi con i fenomeni naturali, di origine antropica e con l'inquinamento atmosferico.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 24, comma 2, dopo la parola: «ambientali», inserire le seguenti: «della qualità dell'aria».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché la valorizzazione delle nuove tecnologie correlabili all'osservazione della Terra nell'ambito delle attività di previsione e prevenzione dei rischi connessi con i fenomeni naturali, di origine antropica e con l'inquinamento atmosferico.».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché di monitorare e promuovere l'applicazione delle innovazioni tecnologiche sviluppate nel settore aerospaziale in ambiti strategici quali l'energia, l'elettronica, la climatizzazione e le comunicazioni, al fine di generare ricadute positive sull'economia reale e sulla competitività del sistema Paese.».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Infine, punta ad accrescere la competitività nazionale anche in altri settori, monitorando gli sviluppi tecnologici in campo aerospaziale e le loro potenziali e strategiche ricadute nei campi dell'energia, dell'elettronica, della climatizzazione, e delle comunicazioni.»
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis.  I finanziamenti pubblici devono essere concessi prioritariamente a soggetti industriali o start-up, che investono attraverso la ricerca, lo sviluppo e la produzione nel territorio nazionale.»
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «la produzione di oggetti nello spazio extra-atmosferico e sui corpi celesti;», aggiungere le seguenti: «le attività terrestri che dipendono da soluzioni tecnologiche spaziali che sfuggono alla giurisdizione nazionale o europea;»
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «la produzione di oggetti nello spazio extra-atmosferico e sui corpi celesti;», aggiungere le seguenti: «l'attività di monitoraggio di oggetti spaziali, svolte dallo spazio e da terra con telescopi;».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «le attività condotte attraverso le piattaforme stratosferiche e i razzi sonda» con le seguenti: «le attività condotte nello spazio extra-atmosferico attraverso i razzi sonda».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «comprese le attività spaziali sul segmento di terra»;
      

      
                  b) alla lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, compresi gli elementi del segmento di terra».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, comprese la attività spaziali sul segmento di terra».
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, compresi gli elementi del segmento di terra.».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: «comprese le attività spaziali sul segmento di terra».
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma, lettera l), aggiungere, in fine, le parole: «, compresi gli elementi del segmento di terra.».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; le operazioni nella stratosfera, comprendenti l'utilizzo di piattaforme stratosferiche quali HAPS e palloni sonda».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; le operazioni nella stratosfera, comprendenti l'utilizzo di piattaforme stratosferiche quali HAPS e palloni sonda».
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: «a-bis) «attività suborbitale»: attività di volo condotta da veicoli, destinati al trasporto di persone o cose, che raggiungono quote al di sopra di quelle raggiungibili dagli aeromobili convenzionali, senza entrare nell'orbita terrestre e che non prevedono la messa in orbita di oggetti spaziali;».
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 1:
      

      
                  1) dopo la lettera m), aggiungere la seguente:
      

      
                  «m-bis) «operatore suborbitale»: persona fisica o giuridica che conduce, o intende condurre, sotto la propria responsabilità, attività suborbitali;»
      

      
                  2) dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
      

      
                  «n-bis) «spazioporto»: un sito sulla superficie terrestre le cui infrastrutture, strutture e apparecchiature, così come i suoi requisiti tecnici, sono appositamente dedicate al lancio/decollo, rientro/atterraggio, o ad un'operazione a terra o in volo di un sistema veicolo suborbitale o orbitale secondo quanto stabilito dai regolamenti tecnici dell'Ente nazionale per l'aviazione civile;».
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo lettera a), aggiungere la seguente: «a-bis) "attività suborbitale": attività di volo condotta da veicoli, destinati al trasporto di persone o cose, che raggiungono quote al di sopra di quelle raggiungibili dagli aeromobili convenzionali, senza entrare nell'orbita terrestre e che non prevedono la messa in orbita di oggetti spaziali.».
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente: d) «ENAC»: Ente nazionale per l'aviazione civile, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  al medesimo comma:
      

      
                  dopo la lettera f), aggiungere le seguenti:
      

      
                  f-bis) «aerospazio»: la fascia riferita all'insieme delle attività e delle tecnologie che sono la naturale estensione dell'ambiente aeronautico;
      

      
                  f-ter) «orbite terrestri»: traiettorie curve percorse da oggetti, naturali o artificiali, attorno alla Terra;
      

      
                  f-quater) «cislunare»: la zona compresa tra l'orbita terrestre e l'orbita lunare;
      

      
                  f-quinquies) «astronauta»: persona addestrata e qualificata per partecipare a missioni spaziali, operando in ambienti extra-atmosferici, oltre la Linea di Kármán (100 km di altitudine), che ha conseguito almeno tre missioni spaziali e la cui qualifica ed il relativo status è indipendente dalla ragione dell'attività svolta;
      

      
                  f-sexies) «volo suborbitale»: volo spaziale in cui un veicolo supera la Linea di Kármán (100 km di altitudine), senza tuttavia raggiungere la velocità orbitale necessaria per completare un'orbita terrestre, seguendo quindi una traiettoria che lo riporta sulla superficie;
      

      
                  f-septies) «spazioporto»: infrastruttura progettata per il lancio, il rientro e il supporto operativo di veicoli spaziali, inclusi razzi, navette e velivoli suborbitali nonché strutturata per fornire il supporto alla preparazione, addestramento e sperimentazione;
      

      
                  sostituire la lettera q), con la seguente: q) «estensione del principio di territorialità»: un oggetto orbitale o suborbitale viene dichiarato come minaccia quando la relativa traiettoria degenera con rischio concreto di impatto sul suolo nazionale;
      

      
                  nel testo del disegno di legge, ovunque ricorrano, sostituire le parole: territorio italiano con le seguenti: estensione del principio di territorialità;
      

      
                  nel testo del disegno di legge, ovunque ricorra, sostituire la parola: Agenzia con la seguente: ENAC.
      

    

    
      
        2.12
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera d), con la seguente: "d) «ENAC»: Ente nazionale per l'aviazione civile, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250;";
      

      
                  b) dopo la lettera f), inserire le seguenti:
      

      
                  f-bis) «aerospazio»: la fascia riferita all'insieme delle attività e delle tecnologie che sono la naturale estensione dell'ambiente aeronautico;
      

      
                  f-ter) «orbite terrestri»: traiettorie curve percorse da oggetti, naturali o artificiali, attorno alla Terra;
      

      
                  f-quater) «cislunare»: la zona compresa tra l'orbita terrestre e l'orbita lunare;
      

      
                  f-quinquies) «astronauta»: persona addestrata e qualificata per partecipare a missioni spaziali, operando in ambienti extra-atmosferici, oltre la Linea di Kármán (100 km di altitudine), che ha conseguito almeno tre missioni spaziali e la cui qualifica ed il relativo status è indipendente dalla ragione dell'attività svolta;
      

      
                  f-sexies) «volo suborbitale»: volo spaziale in cui un veicolo supera la Linea di Kármán (100 km di altitudine), senza tuttavia raggiungere la velocità orbitale necessaria per completare un'orbita terrestre, seguendo quindi una traiettoria che lo riporta sulla superficie;
      

      
                  f-septies) «spazioporto»: infrastruttura progettata per il lancio, il rientro e il supporto operativo di veicoli spaziali, inclusi razzi, navette e velivoli suborbitali nonché strutturata per fornire il supporto alla preparazione, addestramento e sperimentazione;
      

      
                  f-octies) «estensione del principio di territorialità»: un oggetto orbitale o suborbitale viene dichiarato come minaccia quando la relativa traiettoria degenera con rischio concreto di impatto sul suolo nazionale.;
      

      
                  c) nel testo del disegno di legge, ovunque ricorra, sostituire la parola: «Agenzia» con la seguente: «ENAC».
      

    

    
      
        2.13
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) "stazione appaltante": qualsiasi soggetto, pubblico o privato, responsabile dell'affidamento e della gestione dei contratti relativi a programmi spaziali e aerospaziali, comprese le iniziative commerciali e istituzionali finanziate da fondi nazionali e internazionali, inclusi i programmi dell'Agenzia spaziale italiana (ASI) e dell'Agenzia spaziale europea (ESA); »
      

    

    
      
        2.14
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
      

      
                  «f-bis) «aerospazio»: la fascia riferita all'insieme delle attività e delle tecnologie che sono la naturale estensione dell'ambiente aeronautico;».
      

    

    
      
        2.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
      

      
                  «, nonché i dati generati sulla terra e gestiti nello spazio per applicazioni terrestri, inclusi i dati conservati nello spazio».
      

    

    
      
        2.16
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
      

      
                  «g-bis) «orbite terrestri»: traiettorie curve percorse da oggetti, naturali o artificiali, attorno alla Terra;».
      

    

    
      
        2.17
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
      

      
                  «h-bis) «cislunare»: la zona compresa tra l'orbita terrestre e l'orbita lunare;»
      

    

    
      
        2.18
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
      

      
                  «l-bis) «astronauta»: persona addestrata e qualificata per partecipare a missioni spaziali, operando in ambienti extra-atmosferici, oltre la Linea di Kármán (100 km di altitudine), che ha conseguito almeno tre missioni spaziali e la cui qualifica ed il relativo status è indipendente dalla ragione dell'attività svolta;».
      

    

    
      
        2.19
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo lettera m), aggiungere la seguente: «m-
bis) "operatore suborbitale": persona fisica o giuridica che conduce, o intende condurre, sotto la propria responsabilità, attività suborbitali;».
      

    

    
      
        2.20
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere la seguente: «m-bis) «astronauta governativo»: professionista appartenente ad Istituzioni nazionali o corpi armati dello Stato che, qualificato al volo spaziale, abbia svolto almeno un'orbita nello spazio con funzioni di comando, ovvero pilotaggio ovvero ingegnere di bordo nel quadro di missioni per le finalità di dette istituzioni o a supporto di iniziative pubblico-private o anche private con manifesto interesse pubblico;».
      

    

    
      
        2.21
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
      

      
                  «n-bis) «volo suborbitale»: volo spaziale in cui un veicolo supera la Linea di Kármán (100 km di altitudine), senza tuttavia raggiungere la velocità orbitale necessaria per completare un'orbita terrestre, seguendo quindi una traiettoria che lo riporta sulla superficie;».
      

    

    
      
        2.22
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo lettera n), aggiungere la seguente: «n-
bis) "spazioporto": un sito sulla superficie terrestre le cui infrastrutture, strutture e apparecchiature sono appositamente dedicate al lancio o decollo, al rientro o atterraggio o a operazioni a terra o in volo di un sistema veicolo suborbitale o orbitale.».
      

    

    
      
        2.23
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera q), con la seguente: «q) «estensione del principio di territorialità»: un oggetto orbitale o suborbitale viene dichiarato come minaccia quando la relativa traiettoria degenera con rischio concreto di impatto sul suolo nazionale;».
      

    

    
      
        2.24
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera q), aggiungere la seguente:
      

      
                  «q-bis) «spazioporto»: infrastruttura progettata per il lancio, il rientro e il supporto operativo di veicoli spaziali, inclusi razzi, navette e velivoli suborbitali nonché strutturata per fornire il supporto alla preparazione, addestramento e sperimentazione;».
      

    

    
      
        2.25
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                  «s-bis) "end-to-end": sistema integrato che copre l'intero ciclo di vita operativo di un servizio o di una tecnologia, dalla fase di acquisizione e generazione del dato, fino alla fornitura del servizio finale all'utente, comprendendo tutte le fasi intermedie di elaborazione, analisi, trasmissione, visualizzazione e supporto decisionale.».
      

    

    
      
        2.26
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente: «s-bis) "end-to-end": sistema integrato che copre l'intero ciclo di vita operativo di un servizio o di una tecnologia, dalla fase di acquisizione e generazione del dato, fino alla fornitura del servizio finale all'utente, comprendendo tutte le fasi intermedie di elaborazione, analisi, trasmissione, visualizzazione e supporto decisionale.».
      

    

    
      
        2.27
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente: «s-bis) "downstream": l'insieme delle attività, dei servizi e delle applicazioni che utilizzano i dati e le capacità generate dai sistemi spaziali per fornire soluzioni operative a utenti finali, pubblici o privati.».
      

    

    
      
        2.28
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                  «s-bis) "downstream": l'insieme delle attività, dei servizi e delle applicazioni che utilizzano i dati e le capacità generate dai sistemi spaziali per fornire soluzioni operative a utenti finali, pubblici o privati.».
      

    

    
      
        2.29
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                  «s-bis) "HAPS": High Altitude Platform Systems, sistemi progettati per operare in modo prolungato nella stratosfera, a quote comprese tra i 20 e i 30 chilometri sopra il livello del suolo. Tali sistemi possono includere veicoli aerostatici o aerodinamici, destinati a fornire servizi di osservazione, monitoraggio ambientale, telecomunicazioni, mappatura, sorveglianza e supporto alle emergenze.».
      

    

    
      
        2.30
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente: «s-bis) "HAPS": High Altitude Platform Systems, sistemi progettati per operare in modo prolungato nella stratosfera, a quote comprese tra i 20 e i 30 chilometri sopra il livello del suolo. Tali sistemi possono includere veicoli aerostatici o aerodinamici, destinati a fornire servizi di osservazione, monitoraggio ambientale, telecomunicazioni, mappatura, sorveglianza e supporto alle emergenze.».
      

    

    
      
        2.31
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente: «s-bis) "cluster di imprese aerospaziali": raggruppamento strutturato e stabile di soggetti economici, scientifici e tecnologici che operano in forma collaborativa al fine di promuovere lo sviluppo, l'industrializzazione, la validazione e la commercializzazione di soluzioni e servizi integrati end-to-end nell'ambito del settore aerospaziale.».
      

    

    
      
        2.32
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                  «s-bis) "cluster di imprese aerospaziali": raggruppamento strutturato e stabile di soggetti economici, scientifici e tecnologici che operano in forma collaborativa al fine di promuovere lo sviluppo, l'industrializzazione, la validazione e la commercializzazione di soluzioni e servizi integrati end-to-end nell'ambito del settore aerospaziale.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «si applicano», aggiungere le seguenti: «alle attività terrestri sul territorio italiano gestite con dati prodotti o conservati nello spazio (c.d. downstream) da operatori di altra nazionalità, ».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e alle attività spaziali condotte nell'ambito dei programmi dell'Agenzia spaziale italiana (ASI), dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e di altre agenzie internazionali, salvo specifiche esenzioni previste da accordi internazionali o disposizioni di legge.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Al fine di salvaguardare la continuità delle attività spaziali già in corso da parte delle aziende nazionali e di evitare l'interruzione o la temporanea sospensione delle medesime, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro della difesa, il Ministro dell'università e della ricerca, il Ministro delle imprese e del made in Italy, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentiti il COMINT, l'Agenzia spaziale italiana, l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale e, ove nominata, l'Autorità delegata di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, sono stabilite modalità attuative semplificate per il rilascio dell'autorizzazione di attività spaziali sperimentali svolte da università e enti pubblici di ricerca.»
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o da un'organizzazione internazionale riconosciuta dallo Stato italiano, quale l'Agenzia spaziale europea (ESA) o altre agenzie internazionali competenti.».
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole da: «di importo non superiore» fino alla fine del comma con le seguenti: «di importo determinato ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b).».
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 5, secondo periodo, sopprimere le parole: «non superiore al 50 per cento di quello.».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis. Anche ai fini del monitoraggio delle attività soggette alla disciplina autorizzatoria, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Registro delle autorizzazioni rilasciate ai sensi della presente legge. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri e modalità attuative del presente comma.»
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Fondo di garanzia per le micro e piccole imprese, start-up, università e centri di ricerca per i costi di istruttoria, il versamento del contributo e la stipula della garanzia assicurativa)
      

      
                  1. Al fine di mitigare per le micro e piccole imprese, le start-up, le università e i centri di ricerca, i costi legati all'istruttoria per il rilascio dell'autorizzazione e al versamento del contributo di cui all'articolo 4, nonché all'obbligo di garanzia assicurativa a copertura dei danni derivanti dall'attività spaziale di cui all'articolo 21 della presente legge, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo di garanzia, con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 500 milioni per l'anno 2026 .
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le garanzie di cui al presente articolo sono concesse nei limiti della dotazione finanziaria di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2025 e a 500 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 13», aggiungere le seguenti: «, tenuto conto del tipo di attività spaziale da svolgere».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 13» inserire le seguenti: «, tenuto conto del tipo di attività spaziale da svolgere e».
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 13» aggiungere le seguenti: «, tenuto conto del tipo di attività spaziale da svolgere.».
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche prevedendo uno specifico riferimento alle linee guida del Comitato inter-agenzia per i detriti spaziali (IADC) ovvero alle norme ISO 24113:2023».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente: «c) sostenibilità ambientale delle attività spaziali attraverso la verifica dell'impronta ambientale di tutte le attività svolte durante l'intero ciclo di vita dell'oggetto spaziale, comprese le emissioni climalteranti e l'impatto atmosferico dei lanci, lo sviluppo di detriti orbitali e l'effetto cumulativo sul sistema climatico.».
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  «c) sostenibilità ambientale delle attività spaziali attraverso la verifica dell'impronta ambientale di tutte le attività svolte durante l'intero ciclo di vita dell'oggetto spaziale, comprese le emissioni climalteranti e l'impatto atmosferico dei lanci, lo sviluppo di detriti orbitali e l'effetto cumulativo sul sistema climatico.»
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché della riduzione, del riutilizzo e del riciclo dei detriti spaziali».
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) promozione di condizioni lavorative dignitose, stabili e sicure;»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 13:
      

      
                  a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «del mare», inserire le seguenti: «nonché il Ministro del lavoro e delle politiche sociali»;
      

      
                  b) al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                         «i-bis) le misure specifiche per la tutela dei lavoratori nel settore, previo confronto tra Governo imprese e organizzazioni sindacali, nonché le attività di monitoraggio per valutare l'impatto delle politiche sulla forza lavoro e sull'occupazione;».
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) definizione di un meccanismo di verifica progressiva dei criteri di sostenibilità ambientale e dei requisiti di sicurezza. Tale meccanismo prevede una valutazione ex-ante, da effettuarsi al momento della domanda di autorizzazione, e seguita da verifiche ex-post al fine di calcolare l'impronta ambientale e gli impatti di tutto il ciclo di vita dell'oggetto spaziale e assicurare che i requisiti ambientali e di sicurezza siano rispettati.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera c), primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione dei centri di ricerca e dei centri afferenti alle università».
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera c), primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e a parametri misurabili e definiti riferiti al capitale minimo proporzionato al tipo e al rischio della missione e alla disponibilita` di risorse sufficienti per la gestione di eventuali emergenze straordinarie.»
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                  «e-bis) criteri ambientali minimi da rispettare da parte degli operatori spaziali, in linea con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e con le normative europee in materia di economia circolare e gestione sostenibile delle risorse naturali. Tali criteri riguardano la progettazione, la produzione, il lancio e la dismissione di oggetti spaziali al fine di minimizzare gli impatti ambientali dei rifiuti spaziali.».
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Per le autorizzazioni relative alle attività basate su tecnologia CubeSat i requisiti di cui al comma 1 sono determinati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottati di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro delle imprese e del made in Italy ed il Ministro dell'università e della ricerca, sentiti il COMINT, l'ASI e l'ENAC, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

                   1-ter. Per le finalità di cui ai commi 1 e 1-bis, è istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Commissione, di cui fanno parte esperti con adeguate competenze nel settore aerospaziale, sia delle diverse amministrazioni interessate sia del mondo industriale e accademico. La partecipazione alle attività della Commissione non comporta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: attività spaziali inserire le seguenti: «ad eccezione di quelle relative ad attività di volo suborbitali e stratosferiche, ».
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Le attività di volo suborbitali e stratosferiche sono sottoposte ad un regime autorizzatorio definito dal «Regolamento per le operazioni suborbitali e di accesso allo spazio» emesso da ENAC entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite l'Aeronautica militare e la Commissione di cui al comma 1-ter.
      

      
                  1-ter. Per le finalità di cui ai commi 1 e 1-bis, è istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la Commissione per le attività spaziali, di cui fanno parte otto esperti di cui: due con adeguate competenze nel settore aerospaziale, due delle diverse amministrazioni interessate, due del mondo industriale e due del mondo accademico. La partecipazione alle attività della Commissione non comporta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «trenta giorni».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  al medesimo comma 1:
      

      
                  al secondo periodo, dopo la parola: «comunicando» inserire le seguenti: «previo contraddittorio con l'operatore spaziale le attività di accertamento eseguite;»
      

      
                  dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Eventuali sospensioni del termine per ulteriori accertamenti tecnici non possono in ogni caso superare la durata complessiva di quindici giorni.;»
      

      
                  al comma 3, sostituire le parole: «In caso di esito negativo dell'accertamento di cui al comma 1, con le seguenti: Nel caso in cui l'Agenzia, nell'ambito dell'accertamento di cui al comma 1, ritenga che la richiesta possa avere esito negativo, avvia il contraddittorio con il richiedente assegnando allo stesso un termine non inferiore a quindici giorni per fornire chiarimenti e integrazioni documentali; qualora comunque esaminate le deduzioni e prove del richiedente ritenga comunque che la richiesta debba avere esito negativo;»
      

      
                  al comma 5, dopo le parole: «di cui al comma 7» inserire le seguenti: «, per le sole attività che comportano rischi significativi per la sicurezza nazionale,»;
      

      
                  al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, qualora si ritenga possano sussistere le ipotesi di cui al comma 7 o altre ragioni per non concedere l'autorizzazione, l'operatore richiedente ha facoltà di rendere chiarimenti o fornire ulteriori elementi e documentazione integrativa entro un termine non inferiore a quindici giorni.»
      

      
                  al comma 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «sessanta giorni» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, da estendersi in caso di concessione di termini per chiarimenti per i giorni concessi all'operatore. Entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento finale, l'operatore spaziale può chiedere all'Autorità responsabile per il tramite dell'Agenzia accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorità stessa, potrà:
      

      
                  a) formulare chiarimenti ai quali l'Autorità dà riscontro entro quindici dalla richiesta;
      

      
                  b) fornire spiegazioni e produrre documentazione, ivi incluse quella volta a garantire risorse adeguate per la gestione di emergenze straordinarie.»
      

      
                  dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «7-bis. Decorsi novanta giorni dalla richiesta di autorizzazione di cui al comma 1, l'autorizzazione si intende concessa, fatto salvo il caso in cui l'Autorità responsabile produca un espresso e motivato diniego.

        7-ter. L'Autorità responsabile, previa richiesta motivata, può altresì rilasciare autorizzazioni temporanee e semplificate per progetti pilota o attività di ricerca e sviluppo con durata massima di due anni, valutate entro quindici giorni.»
      

      
                  al comma 8, alinea, dopo le parole: «L'autorizzazione» aggiungere le seguenti: «, previa attivazione del contraddittorio con il soggetto richiedente,».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, al secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «trenta giorni», aggiungere dopo la parola «comunicando» le seguenti: «, previo contradditorio con l'operatore spaziale, gli accertamenti eseguiti e» e aggiungere dopo la fine del periodo il seguente periodo: «Eventuali sospensioni del termine per ulteriori accertamenti tecnici non possono in ogni caso superare la durata complessiva di quindici giorni.»;
      

      
                  b) al comma 3, sostituire le parole: «In caso di esito negativo dell'accertamento di cui al comma 1», con le seguenti: «Nel caso in cui l'Agenzia, nell'ambito dell'accertamento di cui al comma 1, ritenga che la richiesta possa avere esito negativo, avvia il contraddittorio con il richiedente assegnando allo stesso un termine non inferiore a quindici giorni per fornire chiarimenti e integrazioni documentali; qualora comunque esaminate le deduzioni e prove del richiedente ritenga comunque che la richiesta debba avere esito negativo»;
      

      
                  c) al comma 5, dopo le parole: «di cui al comma 8» aggiungere le seguenti: «, per le sole attivita` che comportano rischi significativi per la sicurezza nazionale,» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, qualora si ritenga possano sussistere le ipotesi di cui al comma 8 o altre ragioni per non concedere l'autorizzazione, l'operatore richiedente ha facolta` di rendere chiarimenti o fornire ulteriori elementi e documentazione integrativa entro un termine non inferiore a quindici giorni.»;
      

      
                  d) al comma 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «sessanta giorni» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, da estendersi in caso di concessione di termini per chiarimenti per i giorni concessi all'operatore. Entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento finale, l'operatore spaziale puo` chiedere all'Autorita` responsabile per il tramite dell'Agenzia accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorita` stessa, può formulare chiarimenti ai quali l'Autorita` da` riscontro entro quindici dalla richiesta e fornire spiegazioni e produrre documentazione, ivi incluse quella volta a garantire risorse adeguate per la gestione di emergenze straordinarie.»;
      

      
                  e) dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:


        «7-bis. Decorsi novanta giorni dalla richiesta di autorizzazione di cui al comma 1, l'autorizzazione si intende concessa, fatto salvo il caso in cui l'Autorita` responsabile produca un espresso e motivato diniego.

        7-ter. L'Autorita` responsabile, previa richiesta motivata, puo` altresi` rilasciare autorizzazioni temporanee e semplificate per progetti pilota o attivita` di ricerca e sviluppo con durata massima di due anni, valutate entro quindici giorni.»;
      

      
                  f) al comma 8, alinea, dopo le parole: «L'autorizzazione» aggiungere le seguenti: «, previa attivazione del contraddittorio con il soggetto richiedente,».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: «comunicando», inserire le seguenti: «, previo contraddittorio con l'operatore spaziale sulle attività di accertamento eseguite,».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Rosso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                  «3. Nel caso in cui l'Agenzia, nell'ambito dell'accertamento di cui al comma 1, ritenga che la richiesta possa avere esito negativo, avvia il contraddittorio con il richiedente assegnando allo stesso un termine non inferiore a 15 giorni per fornire chiarimenti e integrazioni documentali; qualora comunque esaminate le deduzioni e prove del richiedente ritenga comunque che la richiesta debba avere esito negativo, l'Agenzia non procede a ulteriori attività istruttorie e formula una proposta all'Autorità responsabile, la quale adotta il provvedimento finale e lo comunica tempestivamente al richiedente.».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «può sentire» con le seguenti: «acquisisce il parere delle Regioni e delle».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «può sentire» con le seguenti: «acquisisce il parere delle Regioni e delle.».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. Nel caso in cui, nell'ambito dell'attività istruttoria, emerga la possibilità di ricorrere a soluzioni commerciali che coinvolgano direttamente o indirettamente il Ministero della difesa, l'Autorità responsabile, d'intesa con il Ministero medesimo, attiva un tavolo tecnico interistituzionale. Il tavolo ha il compito di verificare la sussistenza dei requisiti tecnici, funzionali e di sicurezza idonei a soddisfare le esigenze peculiari dello strumento militare. Le valutazioni del tavolo sono acquisite ai fini della decisione sull'autorizzazione. Il Ministero della difesa svolge le attività previste dal presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, qualora il COMINT o altro ente coinvolto ritenga sussistenti le ipotesi di cui al comma 8 o altre ragioni per non concedere l'autorizzazione, tali enti devono invitare l'operatore richiedente a rendere chiarimenti o ulteriori comprove assegnando allo stesso un termine non inferiore a quindici giorni.».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Il diniego dell'autorizzazione deve essere congruamente motivato.»
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 7, sostituire la parola: «centoventi», con la seguente: «novanta» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «da estendersi in caso di concessione di termini per chiarimenti per i giorni concessi all'operatore. Entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento finale, l'operatore spaziale potrà chiedere all'Autorità responsabile per il tramite dell'Agenzia accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorità stessa, potrà:
      

      
                  a) formulare chiarimenti ai quali l'Autorità dovrà dare riscontro entro trenta giorni dalla richiesta;
      

      
                  b) fornire spiegazioni e produrre documentazione.».
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis. I termini di cui ai commi 1 e 7 sono ridotti della metà per l'autorizzazione alla realizzazione di progetti pilota e di prototipi di ricerca e di sperimentazione destinati a esperimenti tecnologici o commerciali da parte di start-up, università e centri di ricerca qualora le relative attività non comportino utile economico.»;
      

      
                  b) dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  «9-bis. La durata dell'autorizzazione di cui al comma 7-bis è di due anni. Entro la data di scadenza, il soggetto autorizzato può richiedere la proroga dell'autorizzazione, che non può comunque superare altri due anni, documentando le operazioni svolte, le motivazioni che non hanno permesso di ultimare la sperimentazione nei tempi previsti e gli elementi che consentono di prevedere un risultato positivo della sperimentazione, nonché il tempo ulteriormente necessario per completare la sperimentazione medesima. Durante il periodo di validità dell'autorizzazione non sono consentite attività di sperimentazione incompatibili con quanto previsto dall'autorizzazione medesima.».
      

    

    
      
        7.13
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 8, alinea, dopo le parole: «L'autorizzazione», inserire le seguenti: «, previa attivazione del contraddittorio con il soggetto richiedente,».
      

    

    
      
        7.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 8, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) se si configurano posizioni sostanzialmente monopolistiche dell'operatore, tali da impedire o ostacolare sensibilmente la concorrenza effettiva negli ambiti di cui alla presente legge;».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 13, comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) le caratteristiche delle eventuali posizioni sostanzialmente monopolistiche degli operatori, tali da impedire o ostacolare sensibilmente la concorrenza effettiva negli ambiti di cui alla presente legge, che comportano il diniego all'autorizzazione all'esercizio di attività spaziali di cui all'articolo 7, comma 8;».
      

    

    
      
        7.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 8, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) se si evidenziano probabili effetti distorsivi della concorrenza connessi a rischi di abuso di posizione dominante;».
      

    

    
      
        7.16
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 8, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:
      

      
                  «c-bis) qualora l'autorità competente accerta che la presenza di un soggetto in posizione dominante o monopolistica limita la libera concorrenza nel settore delle attività spaziali, tale da compromettere l'efficienza del mercato spaziale e l'ingresso di nuovi attori nel settore;
      

      
                  c-ter) qualora l'iter di autorizzazione delle attività spaziali non prevede un processo di consultazione pubblica con gli stakeholder del settore, volto a garantire trasparenza, partecipazione e consenso nelle relative decisioni.».
      

    

    
      
        7.17
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 8, dopo lettera c), aggiungere la seguente: «c-
bis) se non è stato effettuato, ai fini dell'attraversamento sicuro ed efficiente dello spazio aereo nazionale, il preventivo coordinamento, con esito positivo, con le autorità aeronautiche.».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: «pericolo imminente» aggiungere le seguenti: «previa interlocuzione con l'operatore richiedente che deve essere messo nelle condizioni di controdedurre alla decisione di modifica, revoca o annullamento della concessione»; sopprimere il secondo periodo; aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Anche in questo caso, entro quindici giorni dalla comunicazione di revoca o annullamento dell'autorizzazione, l'operatore spaziale può chiedere, all'Autorita` responsabile per il tramite dell'Agenzia, accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorita` stessa, può:
      

      
                  a) formulare chiarimenti ai quali l'Autorita` dovra` darne riscontro entro quindici giorni dalla richiesta;

                  b) fornire spiegazioni e produrre documentazione».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «. In tal caso non è richiesta la comunicazione di avvio del procedimento» con le seguenti: «, previa interlocuzione con l'operatore richiedente che dovrà essere messo nelle condizioni di controdedurre alla decisione di modifica, revoca o annullamento della concessione».
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Entro quindici giorni dalla comunicazione di revoca o annullamento dell'autorizzazione, l'operatore spaziale potrà chiedere, all'Autorità responsabile per il tramite dell'Agenzia, accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorità stessa, potrà:
      

      
                  a) formulare chiarimenti ai quali l'Autorità dovrà dare riscontro entro trenta dalla richiesta;
      

      
                  b) fornire spiegazioni e produrre documentazione.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8» aggiungere le seguenti: «e previa attivazione del contraddittorio con l'operatore spaziale,»
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole: «dall'Autorita` stessa», aggiungere le seguenti: «e non inferiore a quindici giorni,».
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8 aggiungere le seguenti: e previa attivazione del contraddittorio con l'operatore spaziale,».
      

      
             Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: «dall'Autorità stessa, aggiungere le seguenti: e non inferiore a quindici giorni,».
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «dall'articolo 8», inserire le seguenti: «e previa attivazione del contraddittorio con l'operatore spaziale».
      

    

    
      
        9.4
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «dall'Autorità stessa», inserire le seguenti: «e comunque non inferiore a quindici giorni».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta ferma la disciplina di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56.».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «di rispettiva competenza» inserire le seguenti: «e nel rispetto degli impegni assunti dall'Italia nell'ambito delle convenzioni europee e internazionali, ».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ostacolando l'attività di vigilanza», aggiungere le seguenti: «o che violano le prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dall'Autorità competente.»
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e del made in Italy» inserire le seguenti: «, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Giacobbe, Martella, Franceschelli, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare» inserire le seguenti: « e il Ministro per l'università e la ricerca, »
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «acquisito il parere del Consiglio di Stato,» inserire le seguenti: «nonché quello delle Commissioni parlamentari competenti, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione del decreto, e»
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «l'Agenzia spaziale italiana,» aggiungere le seguenti: «la Commissione per le attività spaziali, ».
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la Commissione per le attività spaziali di cui fanno parte otto esperti del settore, di cui due con comprovate competenze nel settore aerospaziale, due delle diverse amministrazioni interessate, due del mondo industriale e due del mondo accademico.».
      

    

    
      
        13.5
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «l'Agenzia spaziale italiana», aggiungere le seguenti: «l'Istituto nazionale di astrofisica (INAF), ».
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «cybersicurezza nazionale», aggiungere le seguenti: «l'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici (Ania) con riguardo alla lettera g) del presente comma.»
      

    

    
      
        13.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «legge 3 agosto 2007, n. 124», aggiungere le seguenti: «e previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        13.8
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «legge 3 agosto 2007, n. 124,» inserire le seguenti: «e previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        13.9
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «legge 3 agosto 2007, n. 124», aggiungere le seguenti: «e previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        13.10
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «della legge 3 agosto 2007, n. 124,» inserire le seguenti parole: «nonché, per i profili assicurativi, l'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici,».
      

    

    
      
        13.11
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con procedure semplificate per università ed enti pubblici di ricerca».
      

    

    
      
        13.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con specifiche agevolazioni e procedure semplificate per start-up e piccole e medie imprese (PMI)».
      

    

    
      
        13.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con specifiche agevolazioni e procedure semplificate per start-up e piccole e medie imprese (PMI);».
      

    

    
      
        13.14
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «, con la previsione di esenzioni o riduzioni» fino alla fine della lettera, con le seguenti: «con la previsione di esenzioni totali per start-up e per piccole e medie imprese (PMI) innovative o riduzioni proporzionali in ragione dell'elevato impatto scientifico o tecnologico dell'operatore, con riferimento a progetti che promuovono la sostenibilità ambientale, la resilienza delle infrastrutture spaziali o che hanno ricevuto riconoscimenti o finanziamenti da programmi di ricerca e innovazione nazionali o internazionali.».
      

    

    
      
        13.15
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «con la previsione di esenzioni o riduzioni» inserire le seguenti: «in favore di università ed enti pubblici di ricerca, nonché per start-up e per piccole e medie imprese (PMI) innovative».
      

    

    
      
        13.16
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «o della dimensione economica dell'operatore» con le seguenti: «, della dimensione economica dell'operatore, o del possesso delle certificazioni ISO/IEC 27001 e ISO 22301 rilasciate da organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agreement».
      

    

    
      
        13.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in particolare: l'esenzione totale per start-up e per piccole e medie imprese (PMI) innovative, prevedendo ulteriori riduzioni proporzionali per operatori che svolgono attività a elevato impatto scientifico o tecnologico, con particolare attenzione a progetti che promuovono la sostenibilità ambientale, la resilienza delle infrastrutture spaziali o che hanno ricevuto riconoscimenti o finanziamenti da programmi di ricerca e innovazione nazionali o internazionali».
      

    

    
      
        13.18
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «con la possibilità di» con le seguenti: «sono definiti con».
      

    

    
      
        13.19
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera g), dopo la parola: «l'individuazione» inserire le seguenti: «dei criteri di esclusione dall'obbligo di cui all'articolo 21 e».
      

    

    
      
        13.20
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché, nelle more della completa definizione della disciplina attuativa, delle disposizioni necessarie alla gestione della fase transitoria».
      

    

    
      
        13.21
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, i quali vengono differenziati sulla base della classificazione del livello di rischio e della tipologia di missione, cosi` come definiti dall'Agenzia in base all'articolo 14, sulla base di quanto stabilito dall'articolo 21.»
      

    

    
      
        13.22
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente: «g-bis) l'individuazione di un fondo pubblico costituito ad hoc attraverso i contributi degli operatori e destinato alla copertura di eventuali danni eccedenti i massimali assicurativi;»
      

    

    
      
        13.23
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «fenomeni naturali o» inserire le seguenti: «l'inquinamento atmosferico e con gli impatti».
      

    

    
      
        13.24
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera i), aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché le finalità di previsione e prevenzione dei rischi connessi con i fenomeni naturali o di origine antropica. In ogni caso, tali divieti o limitazioni non possono impedire l'accesso ai dati ambientali e climatici da parte di enti scientifici, autorità pubbliche, protezione civile e agenzie ambientali per finalità di interesse generale.».
      

    

    
      
        13.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo la parola: «antropica», inserire il seguente periodo: «In ogni caso, tali divieti o limitazioni non possono impedire l'accesso ai dati ambientali e climatici da parte di enti scientifici, autorità pubbliche, protezione civile e agenzie ambientali per finalità di interesse generale.»
      

    

    
      
        13.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente: «i-bis) le misure per rafforzare la protezione dei dati, la cybersicurezza, la riserva di capacità nazionale e garantire che lo spazio sia governato quale spazio pubblico di cooperazione e sicurezza;».
      

    

    
      
        13.27
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente: «i-bis) il coordinamento con i programmi spaziali dell'Unione europea, con particolare riferimento a Copernicus e ai suoi servizi (CAMS, C3S), alle missioni dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e alle iniziative GEO/GEOSS per l'osservazione globale della Terra;».
      

    

    
      
        13.28
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente: «i-bis) il coordinamento con i programmi spaziali dell'Unione europea, con particolare riferimento a Copernicus e ai suoi servizi (CAMS, C3S), alle missioni dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e alle iniziative GEO/GEOSS per l'osservazione globale della Terra.».
      

    

    
      
        13.29
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                  «i-bis) il regime transitorio necessario a garantire la continuità delle attività già in corso fino alla piena definizione della disciplina attuativa ed al completamento delle procedure di autorizzazione di cui all'articolo 4.».
      

    

    
      
        13.30
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La disciplina autorizzatoria, di certificazione, di vigilanza e controllo delle attività suborbitali, atteso il loro preminente carattere di trasporto, è definita con regolamenti tecnici dell'Ente nazionale per l'aviazione civile, in coordinamento con l'Aeronautica militare.»
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.0.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Attività suborbitali)
      

      
                  1. La disciplina autorizzatoria, di certificazione, di vigilanza e controllo delle attività suborbitali, atteso il loro preminente carattere di trasporto, è definita con regolamenti tecnici dell'ente nazionale per l'aviazione civile, in coordinamento con l'Aeronautica Militare.
      

      
                    2. I regolamenti ENAC devono prevedere, tra l'altro:
      

      
                  a) il coinvolgimento delle amministrazioni interessate ai fini dell'autorizzazione nell'ottica della semplificazione del procedimento autorizzatorio;
      

      
                  b) un apposito regime assicurativo obbligatorio per i danni subiti dalle terze parti improntato al criterio di proporzionalità al rischio;
      

      
                  c) l'introduzione di un regime specifico di responsabilità tra le parti coinvolte nelle operazioni, inclusi gli occupanti a bordo, anche in deroga alle disposizioni del codice civile;
      

      
                  d) un regime di sanzioni amministrative con importi non superiori a quelle previste dalla presente legge.».
      

    

    
      
        14.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Attività suborbitali)
      

      
                  1. La disciplina autorizzatoria, di certificazione, di vigilanza e controllo delle attività suborbitali, atteso il loro preminente carattere di trasporto, è definita con regolamenti tecnici dell'ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC), in coordinamento con l'Aeronautica militare.
      

      
                  2. I regolamenti ENAC devono prevedere, tra l'altro:
      

      
                  a) il coinvolgimento delle amministrazioni interessate ai fini dell'autorizzazione nell'ottica della semplificazione del procedimento autorizzatorio;
      

      
                  b) un apposito regime assicurativo obbligatorio per i danni subiti dalle terze parti improntato al criterio di proporzionalità al rischio;
      

      
                  c) l'introduzione di un regime specifico di responsabilità tra le parti coinvolte nelle operazioni, inclusi gli occupanti a bordo, anche in deroga alle disposizioni del codice civile;
      

      
                  d) un regime di sanzioni amministrative con importi non superiori a quelle previste dalla presente legge.»
      

    

    
      
        14.0.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Disposizioni per l'estensione della disciplina del Golden power al settore dell'aerospazio)
      

      
                  1. All'articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché dell'aerospazio»;
      

      
                  b) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «dei trasporti e delle comunicazioni» sono inserite le seguenti: «e dell'aerospazio».».
      

    

    
      
        14.0.4
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Vigilanza e controllo delle attività spaziali)
      

      
                  1. La regolamentazione tecnica per il rilascio delle autorizzazioni di autenticazione e di monitoraggio delle attività spaziali e suborbitali è definita dall'ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC), sentiti i pareri dell'Aeronautica militare e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                  2. Le disposizioni, di cui al comma 1, sono redatte in conformità con la normativa internazionale in materia di attività spaziale e suborbitale e prevedono un processo di consultazione, al fine di garantire la partecipazione delle parti interessate.
      

      
                  3. Le autorizzazioni garantiscono la protezione dell'ambiente e la tutela dei diritti di terzi, al fine di prevenire potenziali rischi e garantire la corretta applicazione delle norme tecniche e di sicurezza.
      

      
                  4. La regolamentazione prevede un'assicurazione obbligatoria per i danni subiti da terze parti e un sistema di sanzioni amministrative coerenti con quelle previste nella presente normativa.».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Misure per la sicurezza della filiera)
      

      
                  1. Al fine di assicurare i più elevati standard in materia di progettazione, sviluppo, fabbricazione e installazione di oggetti spaziali, le imprese che svolgono le menzionate attività devono essere in possesso della certificazione AS/EN 9100 rilasciata da organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agreement.
      

      
                  2. Al fine di assicurare i più elevati standard in materia di tracciabilità della filiera ed evitare la contraffazione dei prodotti, le imprese che distribuiscono o vendono oggetti spaziali devono essere in possesso della certificazione AS/EN 9120 rilasciata da organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agreement.»
      

      
             Conseguentemente, al Titolo III, dopo le parole: «immatricolazione degli oggetti spaziali» aggiungere le seguenti: «e misure per la sicurezza della filiera».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. L'operatore è tenuto al risarcimento dei danni cagionati a terzi sia altrove che sulla superficie della Terra solo se il danno è dovuto a sua colpa.»
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  al comma 3, sostituire le parole: «dal comma 2» con le seguenti: «dai commi 2 e 2-bis»;
      

      
                  all'articolo 19, comma 2, sostituire le parole: «a terzi sulla superficie terrestre nonché agli aeromobili in volo e alle persone e cose che si trovano a bordo di questi ultimi» con le seguenti: «ai sensi dei commi 2 e 2-bis dell'articolo 18».
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. L'operatore e` tenuto al risarcimento dei danni cagionati a terzi altrove che sulla superficie della Terra solo se il danno e` dovuto a sua colpa».
      

      
             Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, sostituire le parole: «dal comma 2» con le seguenti: «dai commi 2 e 2-bis»;

        b) all'articolo 19, comma 2, sostituire le parole: «a terzi sulla superficie terrestre nonche? agli aeromobili in volo e alle persone e cose che si trovano a bordo di questi ultimi» con le seguenti: «ai sensi ai sensi dei commi 2 e 2-bis dell'articolo 18».
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. L'operatore è altresì tenuto al risarcimento dei danni cagionati a terzi sia altrove che sulla superficie terrestre o nello spazio aereo solo se il danno è imputabile a sua colpa o a quello delle persone che agiscono per suo conto.»;
      

      
                  b) al comma 3, sostituire le parole: «dal comma 2» con le seguenti: «dai commi 2 e 2-bis».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di questi ultimi,» inserire le seguenti: «, nonché di danni cagionati a terzi altrove che sulla superficie terrestre o nello spazio aereo,».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «con massimale pari a 100 milioni di euro per ciascun sinistro.».
      

    

    
      
        21.2
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «con massimale pari a 100 milioni di euro per ciascun sinistro.» con le seguenti: «con massimale pari a 50 milioni di euro per ciascun sinistro.».
      

    

    
      
        21.3
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «pari a 100 milioni di euro per ciascun sinistro.» con le seguenti: «definito con apposito decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        21.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        21.5
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «70 milioni».
      

    

    
      
        21.6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «dimensionamento dell'attività spaziale,» inserire le seguenti: «dei concreti fattori di rischio,».
      

    

    
      
        21.7
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        21.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «start-up innovativa», inserire le seguenti: «pari o inferiore».
      

    

    
      
        21.9
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni di euro per ciascun sinistro.» con le seguenti: «10 milioni di euro per ciascun sinistro.».
      

    

    
      
        21.10
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per gli operatori autorizzati che perseguono esclusiva finalità di ricerca o che sono qualificati come start-up innovative, l'autorizzazione di cui all'articolo 4 può prevedere un massimale inferiore a 20 milioni di euro, in considerazione del dimensionamento dell'attività spaziale, del livello orbitale in cui gli oggetti spaziali si muovono, della durata e tipologia dell'attività spaziale.».
      

    

    
      
        21.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per gli operatori autorizzati che perseguono esclusiva finalità di ricerca o che sono qualificati come start-up innovative, l'autorizzazione di cui all'articolo 4 può prevedere un massimale inferiore a 20 milioni di euro, in considerazione del dimensionamento dell'attività spaziale, del livello orbitale in cui gli oggetti spaziali si muovono, della durata e tipologia dell'attività spaziale.»
      

    

    
      
        21.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le start-up e le PMI innovative possono beneficiare di esenzioni parziali o totali dal contributo e dal rimborso per il rilascio dell'autorizzazione, in base a specifici criteri di valutazione stabiliti dai decreti di cui al primo periodo, che tengano conto delle loro dimensioni economiche e delle finalità dell'attività spaziale.».
      

    

    
      
        21.13
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle more della completa definizione della disciplina attuativa, i medesimi decreti di cui al primo periodo individuano il regime transitorio necessario alla salvaguardia della prosecuzione delle attività spaziali in corso.».
      

    

    
      
        21.14
      

      
        Rosso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere il comma 4;
      

      
                  b) al comma 5, sostituire le parole: «anche se derivato da dolo dell'operatore o dei» con le seguenti: «cagionato dall'operatore o dai».
      

    

    
      
        21.15
      

      
        Pogliese, Maffoni
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «anche se derivato da dolo dell'operatore o dei» con le seguenti: «cagionato dall'operatore o dai».
      

    

    
      
        21.16
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis.  In ogni caso, al fine di scongiurare asimmetrie di trattamento tra operatori nazionali e operatori internazionali, il Ministro delle imprese e del made in Italy, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, adegua annualmente gli importi di cui ai precedenti commi, ai valori medi applicati in altri Stati ai soggetti da essi autorizzati per le medesime attività.».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e il Ministero dell'università e della ricerca», con le seguenti:
      

      
                  «, il Ministero dell'università e della ricerca e la Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
      

    

    
      
        22.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e il Ministero dell'università e della ricerca» con le seguenti: «, il Ministero dell'università e della ricerca e la Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
      

    

    
      
        22.3
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e il Ministero dell'università e della ricerca» con le seguenti: «, il Ministero dell'università e della ricerca e la Conferenza Stato-regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.».
      

    

    
      
        22.4
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e il Ministero dell'università e della ricerca» con le seguenti: «, il Ministero dell'università e della ricerca e gli operatori privati del settore».
      

    

    
      
        22.5
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in coerenza con la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, con la Strategia nazionale per la biodiversità, con il Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, con il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima e con le disposizioni previste dalla Missione 2 (M2) del PNRR, come definite dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.».
      

    

    
      
        22.6
      

      
        Giacobbe, Basso, Martella, Franceschelli, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e successivamente aggiorna con cadenza biennale il Piano nazionale per l'economia dello spazio» inserire le seguenti: «assicurando il coordinamento con la Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC), la Strategia nazionale per la biodiversità e le linee guida della Missione 2 del PNRR".»
      

    

    
      
        22.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e successivamente aggiorna con cadenza biennale il Piano nazionale per l'economia dello spazio», aggiungere le seguenti: «assicurando il coordinamento con la strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC), la strategia nazionale per la biodiversità e le linee guida della Missione 2 del PNRR.»
      

    

    
      
        22.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il Piano costituisce il documento di riferimento preminente per l'indirizzo e la coordinazione delle attività spaziali nazionali. Tale Piano ha l'obiettivo di fornire una visione centralizzata e strategica dell'ambito spaziale, integrando e armonizzando le diverse iniziative promosse dai ministeri e dalle agenzie competenti.».
      

    

    
      
        22.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il Piano costituisce il documento di riferimento preminente per l'indirizzo e la coordinazione delle attività spaziali nazionali. Tale Piano ha l'obiettivo di fornire una visione centralizzata e strategica dell'ambito spaziale, integrando e armonizzando le diverse iniziative promosse dai ministeri e dalle agenzie competenti.».
      

    

    
      
        22.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con il coinvolgimento nell'analisi, altresì, dei rappresentati di lavoratori e imprese».
      

    

    
      
        22.11
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 4, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «favorendo l'internazionalizzazione delle imprese anche attraverso la creazione di cluster aziendali orientati all'export, con particolare attenzione al settore downstream e alle applicazioni integrate, quali mobilità, sicurezza e ambiente.».
      

    

    
      
        22.12
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 4, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «favorendo l'internazionalizzazione delle imprese anche attraverso la creazione di cluster aziendali orientati all'export, con particolare attenzione al settore downstream e alle applicazioni integrate, quali mobilità, sicurezza e ambiente.».
      

    

    
      
        22.13
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) la definizione delle modalità di accesso e di utilizzo commerciale dei dati di origine spaziale e dei servizi spaziali da parte del settore pubblico e privato, al fine di massimizzare i vantaggi dello spazio per la società e l'economia italiane nonché di promuovere lo sviluppo e l'utilizzo di applicazioni innovative a valle;».
      

    

    
      
        22.14
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) l'allineamento tra le politiche spaziali nazionali e le politiche industriali regionali in ambito spaziale e aerospaziale, al fine di assicurare il finanziamento di iniziative capaci di assicurare ricadute sul territorio, favorendo una presenza significativa del sistema industriale e della ricerca in ambito regionale;».
      

    

    
      
        22.15
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) il rafforzamento del grado di sostegno all'internalizzazione delle micro, piccole e medie imprese nonché delle start-up innovative anche attraverso la definizione di specifiche linee promozionali e di forme di finanziamento all'esportazione specificamente destinate all'economia nazionale dello spazio;».
      

    

    
      
        22.16
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) il rafforzamento del grado di sostegno alle micro, piccole e medie imprese nonché delle start-up innovative, anche mediante la promozione e la realizzazione di reti di imprese e di altre forme di aggregazione e di collaborazione tra le imprese anche a carattere intersettoriale;».
      

    

    
      
        22.17
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                  «g-bis) la definizione di uno standard nazionale di sostenibilità spaziale ESG che consenta di divulgare, agli investitori e alle compagnie assicuratrici, informazioni rilevanti, omogenee, affidabili e confrontabili sulla performance finanziaria degli operatori spaziali e sul rischio assicurativo della missione satellitare e spaziale, anche ai fini della riduzione dei costi di istruttoria e del contributo di cui all'articolo 4 nonché dei premi delle polizze assicurative a copertura dei danni derivanti dall'attività spaziale di cui all'articolo 21 della presente legge.»
      

    

    
      
        22.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, promuovendo, altresì, partenariati tra imprese, università e centri di ricerca.».
      

    

    
      
        22.19
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera i), aggiungere la seguente: «i-bis) il coordinamento con i programmi spaziali dell'Unione europea, con particolare riferimento a Copernicus e ai suoi servizi (CAMS, C3S), alle missioni dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e alle iniziative GEO/GEOSS per l'osservazione globale della Terra».
      

    

    
      
        22.20
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                  «i-bis) la promozione della stipula di contratti di rete tra imprese, anche supportati da garanzie pubbliche, per facilitare l'ingresso congiunto in mercati strategici extracomunitari.».
      

    

    
      
        22.21
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                  «i-bis) la promozione della stipula di contratti di rete tra imprese, anche supportati da garanzie pubbliche, per facilitare l'ingresso congiunto in mercati strategici extracomunitari.».
      

    

    
      
        22.22
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Il Piano prevede inoltre l'istituzione del programma "Space Made in Italy", finalizzato a: sostenere la partecipazione delle imprese a fiere e missioni internazionali; favorire l'apertura di sedi commerciali e rappresentanze locali in collaborazione con l'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane e con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; incentivare l'assunzione di personale locale nei mercati esteri, garantendo il mantenimento delle attività di ricerca e sviluppo e di produzione sul territorio nazionale.».
      

    

    
      
        22.23
      

      
        Gelmini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Il Piano prevede inoltre l'istituzione del programma «Space Made in Italy», finalizzato a: sostenere la partecipazione delle imprese a fiere e missioni internazionali; favorire l'apertura di sedi commerciali e rappresentanze locali in collaborazione con l'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane e con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; incentivare l'assunzione di personale locale nei mercati esteri, garantendo il mantenimento delle attività di ricerca e sviluppo e di produzione sul territorio nazionale.».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «denominato "Fondo per l'economia dello spazio", con la dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2025» con le parole: «di carattere pluriennale, denominato "Fondo per l'economia dello spazio", con la dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2025 e di 20 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, al comma 5 dopo le parole: «di 35 milioni di euro per l'anno 2025» aggiungere le parole «e di 20 milioni di euro per l'anno 2026» e dopo le parole «a 110 milioni di euro per l'anno 2025» aggiungere le parole: «e di 55 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        23.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «di 35 milioni di euro per l'anno 2025» con le seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 340 milioni di euro per l'anno 2026»;
      

      
                  b) dopo il comma 5, aggiungere, in fine il seguente:
      

      
                  «5-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dal comma 1, pari a 265 milioni di euro per l'anno 2025 e a 340 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      
        23.3
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «35 milioni di euro per l'anno 2025» con le seguenti: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al comma 2, dopo le parole: «del Piano di cui all'articolo 22» aggiungere le seguenti: «la ricerca e»:
      

      
                  - dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 1, nel limite massimo di spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, è destinata alle start up e alle piccole e medie imprese (PMI) per sostenere gli investimenti effettuati per il raggiungimento dei requisiti soggettivi generali di cui all'articolo 6.»;
      

      
                  - al comma 5, sostituire le parole: «35 milioni di euro per l'anno 2025» con le seguenti: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029».
      

    

    
      
        23.4
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare attenzione allo sviluppo di soluzioni end-to-end».
      

    

    
      
        23.5
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare attenzione allo sviluppo di soluzioni end-to-end».
      

    

    
      
        23.6
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «nonché alla copertura dei costi assicurativi e di licenza sostenuti dagli operatori autorizzati, in modalità rimborso costi, per ogni operazione autorizzata, e alla copertura del servizio di previsione delle collisioni da acquistare.».
      

    

    
      
        23.7
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Una quota delle risorse del Fondo, nel limite massimo di spesa del 5 per cento annuo, è destinata alle start up e alle piccole e medie imprese (PMI) per sostenere gli investimenti effettuati per il raggiungimento dei requisiti soggettivi previsti dall'articolo 6 e concorrere al pagamento dei premi assicurativi previsti dall'articolo 21.
      

      
                  2-ter. Le modalità di gestione, le spese ammissibili e gli importi relativi di cui al comma 2-bis sono definite con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'università e della ricerca.».
      

    

    
      
        23.8
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate anche alla copertura dei costi assicurativi e di licenza sostenuti dagli operatori autorizzati, in modalità rimborso costi, per ogni operazione autorizzata, nonché a copertura del servizio di previsione delle collisioni da acquistare.».
      

    

    
      
        23.9
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze» aggiungere le seguenti: «, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        23.10
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti: «, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        23.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze», aggiungere le seguenti: «, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        23.12
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «della cooperazione internazionale» inserire le seguenti: «, con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        23.13
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «partenariato pubblico-privato» inserire le seguenti: «con soggetti nazionali o appartenenti all'Unione europea o in caso di comprovata impossibilità all'Alleanza Atlantica».
      

    

    
      
        23.14
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «anche di natura istituzionale» aggiungere le seguenti: «, con soggetti nazionali o appartenenti all'Unione europea o, in caso di comprovata impossibilità, all'Alleanza Atlantica.»
      

    

    
      
        23.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo la parola: «istituzionale», inserire le seguenti: «, nonché con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        23.16
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. L'accesso alle risorse del Fondo di cui al comma 1 è prioritariamente garantito alle iniziative che comportano per l'industria italiana dello spazio:
      

      
                  a) l'accrescimento dell'autonomia tecnologica e della protezione dei dati satellitari e delle reti di comunicazione;
      

      
                  b) l'accelerazione della transizione verde e digitale;
      

      
                  c) la realizzazione di prodotti basati su nuove tecnologie e con prospettive di nuovi mercati;
      

      
                  d) l'ampliamento dei livelli occupazionali e dell'occupazione qualificata con particolare riferimento alle aree meridionali del Paese;
      

      
                  e) l'accrescimento della competitività a livello internazionale.».
      

    

    
      
        23.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «annua del Fondo», inserire le seguenti: «con una riserva specifica per servizi alle amministrazioni, alle imprese e ai cittadini delle aree montane.»
      

    

    
      
        23.18
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole da: «riduzione,» fino a: «legge 7 agosto 2012, n. 134» con le seguenti: «corrispondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.221».
      

    

    
      
        23.0.1
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Credito d'imposta per le attività di ricerca e sviluppo in favore delle imprese operanti nell'area della ZES unica)
      

      
                  1. Al fine di incentivare più efficacemente l'avanzamento tecnologico nel settore industriale aerospaziale e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle micro e piccole imprese e delle start-up innovative operanti nelle regioni che compongono la ZES unica di cui al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, la misura del credito d'imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nella suddetta area, effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, è aumentata al 25 per cento per le grandi imprese che occupano almeno duecentocinquanta persone, al 35 per cento per le medie imprese, che occupano almeno cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, al 45 per cento per le piccole imprese che occupano meno di cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003. La maggiorazione dell'aliquota del credito d'imposta prevista dal presente comma si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651 del 2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 25 del medesimo regolamento in materia di «Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo».
      

      
                  2. Al fine di favorire la formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale del settore spaziale, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo, di seguito denominato «Fondo per la formazione in nuove tecnologie - Tech Training», con una dotazione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2025, finalizzato all'erogazione di contributi in relazione alle spese per progetti di formazione del personale dipendente. Il contributo è riconosciuto entro i limiti stabiliti dall'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651 del 2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. Sono ammissibili al contributo anche le spese di formazione non strettamente connesse alla formazione tecnologica a condizione che il relativo valore non sia superiore al 30 per cento del valore delle spese per la formazione tecnologica e siano parte del medesimo progetto di formazione. Sono altresì ammissibili al contributo i progetti di formazione caratterizzati dalla compartecipazione di più imprese, anche attraverso la realizzazione di poli o centri di formazione e specializzazione. Il contributo, concesso in forma di credito d'imposta, è riconosciuto entro il limite massimo di spesa complessivo rappresentato dalla dotazione del Fondo. Il credito d'imposta è utilizzabile, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministero dell'istruzione e del merito, sono stabilite le modalità di accesso al credito d'imposta e la misura dell'incentivo, da parametrare in funzione delle dimensioni delle imprese e dell'impatto sull'occupazione e sui lavoratori, i soggetti abilitati alla formazione nel caso in cui le attività di formazione siano erogate da soggetti esterni all'impresa, tra cui anche le attività commissionate agli istituti tecnici superiori, nonché le cause di decadenza e i relativi controlli, anche la fine di assicurare il rispetto del limite massimo di spesa di cui al primo periodo. Con il decreto di cui al precedente periodo possono essere individuate forme di riconoscimento del contributo diverse dal credito d'imposta, tra cui quote di contributo a fondo perduto o finanziamenti agevolati, ove compatibili con la natura delle risorse assegnate al Fondo e i vincoli di bilancio.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 1,2 miliardi di euro per l'anno 2025, di 1,35 miliardi di euro per l'anno 2026 e di 1,5 miliardi di euro per l'anno 2027, si provvede mediante il corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 23-ter.
      

      
        «Art. 23-ter

      

      
        (Imposta straordinaria calcolata sull'incremento del margine di interesse)
      

      
                  1. In dipendenza dell'andamento dei tassi di interesse e del costo del credito è istituita, per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, una imposta straordinaria, determinata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, a carico delle banche di cui all'articolo 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
      

      
                  2. L'imposta straordinaria è determinata applicando un'aliquota pari al 40 per cento sull'ammontare del margine degli interessi ricompresi nella voce 30 del conto economico redatto secondo gli schemi approvati dalla Banca d'Italia relativo all'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025 che eccede per almeno il 10 per cento il medesimo margine nell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212.90
      

      
                  3. L'ammontare dell'imposta straordinaria, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari allo 0,26 per cento dell'importo complessivo dell'esposizione al rischio su base individuale, determinato ai sensi dei paragrafi 3 e 4 dell'articolo 92 del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, con riferimento alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024.
      

      
                  4. L'imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. Per i soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare, se il termine di cui ai primi due periodi scade nell'anno 2025, il versamento è effettuato nell'anno 2026 e, comunque, entro il 31 gennaio.
      

      
                  5. L'imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione dell'imposta straordinaria, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  7. È fatto divieto alle banche di cui al comma 1 di traslare gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti di imprese e clienti finali. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce annualmente alle Camere con apposita relazione.».
      

    

    
      
        23.0.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Credito d'imposta a favore degli operatori spaziali per la formazione del personale dipendente)
      

      
                  1. Al fine di acquisire competenze specifiche sulle tecnologie volte alla mitigazione dei detriti spaziali, alla rimozione attiva dei detriti, alla manutenzione in orbita e al riciclaggio dei rifiuti derivanti delle operazioni spaziali in un'ottica di economia circolare e di sostenibilità ambientale, agli operatori spaziali che sostengono spese per attività di formazione del personale dipendente, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2027, è concesso un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese relative al solo costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui lo stesso è occupato in attività di formazione negli ambiti e per le finalità di cui alla medesima legge, fino a un importo massimo annuale di euro 35.000 per ciascun beneficiario, pattuite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto previsto dagli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui le spese di cui al comma 1 sono state sostenute; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al presente articolo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti previsti provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 1, nonché per l'accertamento della effettività delle spese sostenute per le attività di formazione.
      

      
                  5. Con il decreto di cui al comma 4 sono definite, altresì, le modalità per l'effettuazione del monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1 del presente articolo a favore degli operatori spaziali, sotto il profilo degli obiettivi raggiunti, della competitività e dei livelli occupazionali, le modalità per la verifica e il controllo, in capo al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, le cause di decadenza e revoca del beneficio nonché le modalità di restituzione delle risorse di cui gli operatori spaziali hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2025 e a 330 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      
        23.0.3
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Agevolazioni fiscali e contributive alle micro e piccole imprese e alle start-up innovative delle aree interne operanti nel settore spaziale)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'attività produttiva presso le aree interne, montane e periferiche a rischio di desertificazione, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per il 2025 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, finalizzato alla concessione di agevolazioni fiscali e contributive nonché di contributi alle nuove micro e piccole imprese appartenenti a soggetti residenti comuni intermedi, periferici o ultraperiferici come definiti dalla Strategia nazionale per le aree interne nell'ambito dell'Accordo di partenariato per l'Italia per il ciclo di programmazione 2021-2027, approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022, alle start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, alle piccole e medie imprese (PMI) innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, che stabiliscano e mantengano la sede legale e operativa nelle predette aree per un periodo non inferiore a cinque anni e in particolare:
      

      
                  a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito d'impresa per il primo triennio di attività. Tale beneficio è riconosciuto nella misura del 50 per cento per il successivo biennio e del 25 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni;
      

      
                  b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive per i primi cinque anni di attività;
      

      
                  c) l'esonero totale, di durata quinquennale, dal versamento dei contributi previdenziali per le assunzioni regolate da contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato che comportino un effettivo incremento della base occupazionale. Tale beneficio è riconosciuto nella misura del 50 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni.
      

      
                  2. Sono ammesse alle agevolazioni fiscali e contributive nonché ai contributi di cui al comma 1, le imprese la cui attività sia volta a:
      

      
                  a) promuovere lo sviluppo tecnologico e l'innovazione nel settore spaziale;
      

      
                  b) realizzare prodotti, applicazioni e servizi connessi a nano e micro satelliti, all'impiego di dati satellitari, alla creazione di software per la progettazione e la produzione di veicoli spaziali nonché alla realizzazione di soluzioni e innovazioni tecnologiche nel campo delle comunicazioni satellitari commerciali, con prospettive di nuovi mercati;
      

      
                  c) aumentare i livelli occupazionali del territorio dove sono ubicate;
      

      
                  d) accrescere la competitività del settore spaziale italiano livello internazionale, anche attraverso lo sviluppo di processi di ricerca comuni tra imprese, università e centri di ricerca in ambito spaziale.
      

      
                  3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e successivamente con cadenza annuale, si provvede alla ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra i comuni interessati in proporzione agli oneri sostenuti da ciascun ente.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per il 2025 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.»
      

    

    
      
        23.0.4
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Credito di imposta a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in università e in enti pubblici di ricerca in ecodesign per lo spazio e zero detriti)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la ricerca come motore di innovazione e pilastro per la crescita e la competitività del settore spaziale ed aerospaziale nazionale e stimolare la capacità di competere a livello europeo con progetti di ricerca innovativi, è riconosciuto in via sperimentale, per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, un contributo sotto forma di credito d'imposta a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in università ovvero in enti pubblici di ricerca per progetti finanziati anche in associazione, in consorzio e in joint venture con altre qualificate strutture di ricerca, anche private, di equivalente livello scientifico. Altre strutture finanziabili via credito di imposta possono essere individuate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. Il parere deve essere espresso entro quindici giorni dalla data di trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano espresso il parere di rispettiva competenza, il decreto può essere adottato.
      

      
                  2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condizioni:
      

      
                  a) i progetti di ricerca finanziati devono riguardare gli ambiti di ricerca afferenti l'ecodesign per lo spazio (valutazione del ciclo di vita applicata alle attività spaziali quali LCA applicata ai progetti, LCA semplificata ed Ecodesign, metodologia, impatto atmosferico) e lo Zero detriti (sviluppo e diffusione di tecnologie per la prevenzione, la mitigazione e l'eliminazione dei detriti spaziali; per la bonifica dell'ambiente spaziale attraverso la gestione e lo smaltimento dei detriti spaziali esistenti e dei veicoli spaziali al termine del loro ciclo di vita operativo, per la rimozione attiva dei detriti e l'economia circolare per lo spazio);
      

      
                  b) spetta per i finanziamenti realizzati a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2024 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2027;
      

      
                  c) è concesso nella misura del 60 per cento del finanziamento sostenuto nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro per ciascun periodo d'imposta;
      

      
                  d) non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui gli investimenti di cui al comma 1 sono stati sostenuti; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso;
      

      
                  e) è utilizzabile, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento del finanziamento, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
      

      
                  f) si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti europei provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 1, nonché l'accertamento della effettività delle spese sostenute per il finanziamento dei progetti di ricerca di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  4. Con il decreto di cui al comma 3 sono definite, altresì, le modalità di monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1 a favore delle imprese in rapporto agli obiettivi raggiunti nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, spettanti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le cause di decadenza e revoca del beneficio e le modalità di restituzione delle risorse di cui le imprese hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2025 e a 340 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028  si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      
        23.0.5
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Sostegno alle piccole e medie imprese (PMI) operanti nel settore downstream dell'economia spaziale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere lo sviluppo del settore downstream nell'economia spaziale nazionale, lo Stato riconosce l'importanza strategica delle piccole e medie imprese (PMI) operanti nella trasformazione dei dati satellitari in applicazioni e servizi innovativi.
      

      
                  2. Sono istituiti strumenti di supporto specifici per le PMI del settore downstream, tra cui:
      

      
                  a) sostegno alla patrimonializzazione delle imprese;
      

      
                  b) erogazione di voucher per favorire l'internazionalizzazione e l'accesso a mercati esteri;
      

      
                  3. Una quota non inferiore al 5 per cento della dotazione annua del Fondo di cui all'articolo 23 è riservata alle piccole e medie imprese operanti in prossimità dei centri di eccellenza europei, individuati dal COMINT.».
      

    

    
      
        23.0.6
      

      
        Gelmini
      

      
        Dopo l
'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Sostegno alle piccole e medie imprese (PMI) operanti nel settore downstream dell'economia spaziale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere lo sviluppo del settore downstream nell'economia spaziale nazionale, lo Stato riconosce l'importanza strategica delle piccole e medie imprese (PMI) operanti nella trasformazione dei dati satellitari in applicazioni e servizi innovativi.
      

      
                  2. Sono istituiti strumenti di supporto specifici per le PMI del settore downstream, tra cui:
      

      
                  a) sostegno alla patrimonializzazione delle imprese;
      

      
                  b) erogazione di voucher per favorire l'internazionalizzazione e l'accesso a mercati esteri;
      

      
                  3. Una quota non inferiore al 5 per cento della dotazione annua del Fondo di cui all'articolo 23 è riservata alle piccole e medie imprese operanti in prossimità dei centri di eccellenza europei, individuati dal COMINT.
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, sopprimere la parola: «bassa».
      

    

    
      
        24.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche presso gli spazioporti già individuati sul territorio nazionale».
      

    

    
      
        24.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché per la mappatura, la localizzazione e la gestione delle infrastrutture per la generazione di energia rinnovabile offshore».
      

    

    
      
        24.4
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «e nella gestione delle risorse ambientali, della qualità dell'aria e degli effetti locali del cambiamento climatico.».
      

    

    
      
        24.5
      

      
        Gelmini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Il Governo istituisce un tavolo tecnico per la regolamentazione dell'uso di piattaforme satellitari innovative, inclusi gli HAPS, anche al fine di promuovere la sicurezza del territorio e delle comunicazioni, in complementarità con la rete satellitare esistente.».
      

    

    
      
        24.6
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Il Governo istituisce un tavolo tecnico per la regolamentazione dell'uso di piattaforme satellitari innovative, inclusi gli HAPS, anche al fine di promuovere la sicurezza del territorio e delle comunicazioni, in complementarità con la rete satellitare esistente.».
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.1
      

      
        Fregolent
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        25.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        25.3
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «comunicazioni satellitari» inserire le seguenti: «o sottomarine».
      

    

    
      
        25.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «comunicazioni satellitari», aggiungere le seguenti: «o sottomarine».
      

    

    
      
        25.5
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica,» con le seguenti: «da soggetti istituzionali appartenenti all'Unione europea o, in caso di comprovata impossibilità, all'Alleanza atlantica e comunque prevedendo adeguato ritorno industriale per il sistema paese».
      

    

    
      
        25.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica», con le seguenti: «da soggetti istituzionali appartenenti all'Unione europea o, in caso di comprovata impossibilità, all'Alleanza atlantica».
      

    

    
      
        25.7
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica» con le seguenti: «istituzionali appartenenti all'Unione europea o, in caso di comprovata impossibilità, all'Alleanza atlantica.».
      

    

    
      
        25.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica», con le seguenti: «da soggetti appartenenti all'Agenzia spaziale europea».
      

    

    
      
        25.9
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «appartenenti all'Unione europea o» inserire le seguenti: «, in caso di comprovata indisponibilità, da soggetti pubblici o a partecipazione pubblica appartenenti».
      

    

    
      
        25.10
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «appartenenti all'Unione europea o» inserire le seguenti: «, da soggetti pubblici o a partecipazione pubblica appartenenti».
      

    

    
      
        25.11
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «appartenenti all'Unione europea o» inserire le seguenti: «, in caso di comprovata indisponibilità,».
      

    

    
      
        25.12
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «appartenenti all'Unione europea o» inserire le seguenti: «in caso di comprovata impossibilità».
      

    

    
      
        25.13
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «o all'Alleanza atlantica».
      

    

    
      
        25.14
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «all'Alleanza atlantica», con le seguenti: «a organizzazioni internazionali riconosciute dallo Stato italiano».
      

    

    
      
        25.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Alleanza atlantica», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con una partecipazione pubblica per garantire la sicurezza».
      

    

    
      
        25.16
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «In ogni caso, ove sussistano satelliti o costellazioni in orbita geostazionaria, media e bassa, riconducibili direttamente a un progetto dell'Unione europea, co-finanziato dallo Stato italiano, ai fini della costituzione della riserva di capacità trasmissiva nazionale assume prevalenza, o in ogni caso priorità, il ricorso alla risultante costellazione satellitare.»
      

    

    
      
        25.17
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Il ricorso alla fornitura di capacità trasmissiva da parte di soggetti esterni all'Unione europea non può in ogni caso avvenire attraverso contratti di esclusiva e per un periodo non superiore a tre anni.».
      

    

    
      
        25.18
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di interesse nazionale», inserire le seguenti: «assicurando una condizione di autonomia e sicurezza gestionale dei dati».
      

    

    
      
        25.19
      

      
        Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «L'instradamento e la cifratura dei dati sensibili deve utilizzare apparati e tecnologie proprietarie, a ulteriore tutela degli interessi nazionali.».
      

    

    
      
        25.20
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:


        «2-bis. La fornitura di servizi di comunicazione satellitare per fini governativi nei campi della difesa e della sicurezza nazionale da parte dei soggetti di cui al comma 1 e` subordinata ai seguenti principi:

        a) compatibilita`, coerenza e integrazione con gli impegni e i programmi cui l'Italia partecipa in sede europea;

        b) proprieta` e controllo esclusivo della crittografia e delle componenti software e hardware utilizzate da parte del committente del servizio.».
      

    

    
      
        25.21
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «per la selezione dei soggetti», aggiungere le seguenti: «incluse start-up e piccole e medie imprese (PMI)» e aggiungere in fine le parole «, da svolgersi coerentemente con le indicazioni di cui all'articolo 27».
      

    

    
      
        25.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) studi di fattibilità per una capacità di certificazione dei dati resiliente anche in situazioni critiche e di emergenza, che possa essere usata in particolare ai fini di:
      

      
                  1) certificare disponibilità e capacità della rete trasmissiva di emergenza e dei dispositivi collegati;
      

      
                  2) fornire supporto nella documentazione degli interventi di gestione dell'emergenza;
      

      
                  3) facilitare il tracciamento univoco degli aiuti inviati e dei destinatari raggiunti.».
      

    

    
      
        25.23
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                  «b-bis) studi di fattibilità finalizzati alla verifica dell'effettiva operatività della rete trasmissiva e dei dispositivi connessi alla documentazione degli interventi di gestione delle emergenze e al tracciamento puntuale degli aiuti inviati e dei destinatari raggiunti;».
      

    

    
      
        25.24
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Al fine di scongiurare la formazione o il mantenimento di posizioni dominanti nella fornitura di capacità trasmissiva, anche per effetto della congestione in orbita geostazionaria media e bassa, il Ministero delle imprese e del Made in Italy, prima di procedere alla costituzione di una riserva di capacità trasmissiva da soggetti terzi extra-UE, acquisisce il parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, nonché, per i profili attinenti all'accesso alle risorse frequenziali, all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.».
      

    

    
      
        25.25
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica» con le seguenti: «, ovvero utilizzando le risorse del Fondo di cui all'articolo 23».
      

    

    
      
        25.26
      

      
        Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. I sistemi di intelligenza artificiale destinati all'uso in ambito pubblico ove abbiano ad oggetto dati strategici e fatta eccezione per quelli impiegati all'estero nell'ambito di operazioni militari, devono essere installati su server ubicati nel territorio nazionale e se trasmessi tramite tecnologie satellitari devono utilizzare infrastrutture ad esclusivo controllo nazionale e su satelliti europei e nazionali, al fine di garantire la sovranità e la sicurezza dei dati sensibili dei cittadini.».
      

    

    
      
        25.27
      

      
        Fregolent
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Le informazioni e le comunicazioni relative al trattamento dei dati connesse all'utilizzo di sistemi di comunicazioni satellitari avvengono con linguaggio chiaro e semplice, in modo da garantire all'interessato la conoscibilità dei relativi rischi e il diritto di opporsi ai trattamenti autorizzati dei propri dati personali».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.1
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «il Ministero delle imprese e del made in Italy promuove» inserire le seguenti: «d'intesa con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni».
      

    

    
      
        26.2
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «D'intesa con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, il Ministero dell'impresa e del made in Italy definisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri per l'adeguata valorizzazione delle frequenze utilizzate per le comunicazioni satellitari a bassa orbita terrestre da parte di soggetti extra-UE che le impieghino anche per usi commerciali, assicurando accesso concorrenziale e tenendo conto del rischio di danni riconducibili alla congestione, alla collisione e ad ogni altra attività di gestione in orbita da parte di soggetti extra-UE. Le risorse provenienti dalla valorizzazione delle frequenze utilizzate per le comunicazioni satellitari a bassa orbita terrestre da parte di soggetti extra UE confluiscono nel Fondo di cui all'articolo 23.».
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «almeno il 10 per cento con le seguenti: almeno il 25 per cento.»
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 1:
      

      
                  alla lettera b), sostituire le parole: «può essere considerata con le seguenti: deve essere considerata;»
      

      
                  alla lettera d) dopo le parole: «da corrispondere all'appaltatore» aggiungere le seguenti: «, ed a cascata ai sub appaltatori,».
      

    

    
      
        27.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), sostituire le parole: «almeno il 10 per cento» con le seguenti: «almeno il 25 per cento»;
      

      
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «può essere considerata» con le seguenti: «è considerata».
      

    

    
      
        27.3
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, dandone adeguata motivazione nel bando o nell'avviso di indizione della gara».
      

    

    
      
        27.4
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguent
e:
      

      
                  «a-bis) le autorità competenti adottano misure atte a limitare la concentrazione degli affidamenti ricorrenti nei confronti dei medesimi operatori economici di grandi dimensioni, e promuovono meccanismi di rotazione, trasparenza e apertura alle imprese emergenti, nel rispetto dei principi di concorrenza e parità di trattamento;».
      

    

    
      
        27.5
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «può essere considerata», con le seguenti: «è prevista».
      

    

    
      
        27.6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «40 per cento» fino alla fine della lettera, con le seguenti: «30 per cento per i contratti di importo inferiore a 250 milioni di euro, al 20 per cento per i contratti di importo pari o superiore a 250 milioni di euro, da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. Con i documenti di gara può essere previsto un incremento dell'anticipazione del prezzo fino al 40 per cento per i contratti di importo inferiore a 250 milioni di euro e fino al 30 per cento per i contratti di importo pari o superiore a 250 milioni di euro che prevedano la partecipazione di piccole e medie imprese in misura non inferiore al 25 per cento del valore del contratto.».
      

    

    
      
        27.7
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                  «d-bis) le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, al fine di favorire la crescita e l'accesso al mercato delle start-up e delle piccole e medie imprese (PMI), adottano misure idonee a garantire un'equa distribuzione delle opportunità, a limitare la concentrazione degli affidamenti in capo ai grandi operatori economici e a favorire, ove possibile, la partecipazione autonoma o in forma aggregata di soggetti innovativi e di nuova costituzione.».
      

    

    
      
        27.8
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Al fine di garantire i più elevati standard in materia di sicurezza e continuita` operativa negli affidamenti di contratti pubblici nel settore delle attivita` spaziali e delle tecnologie aerospaziali, la stazione appaltante puo` prevedere criteri premiali in favore degli operatori in possesso delle certificazioni AS/EN 9100, AS/EN 9120, ISO 22301, ISO 27001 rilasciate da organismi di valutazione della conformita` accreditati ai sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agreement.».
      

    

    
      
        27.9
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Nel caso in cui l'offerente a un bando di gara sia una piccola e media impresa (PMI) innovativa ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, questo non è soggetto né all'obbligo di produrre una garanzia fideiussoria provvisoria in sede di offerta né all'obbligo di produrre una garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto qualora risultasse affidatario.».
      

    

    
      
        27.10
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Allo scopo di acquisire la fornitura di servizi coincidenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge, ivi compresi i servizi di raccolta di dati, i lanci in orbita, le operazioni orbitali, i test e la validazione di tecnologia in orbita, e i servizi orbitali in generale, gli enti pubblici possono avvalersi anche di contratti di servizio.».
      

    

    
      
        27.11
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Tutti i diritti derivanti da invenzioni, brevetti industriali e da opere dell'ingegno e ogni altro diritto di proprietà intellettuale derivante dall'esecuzione dei contratti pubblici di cui alla presente legge sono di titolarità del contraente. L'amministrazione aggiudicatrice gode dei diritti di accesso a titolo gratuito ai risultati del contratto per il loro uso.».
      

    

    
      
        27.12
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. I contratti pubblici aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori corrispondenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge sono da considerarsi esclusi dall'applicazione del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36. La disciplina specifica di tali contratti è definita dai decreti di cui all'articolo 13 della presente legge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica.».
      

    

    
      
        27.13
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Tutti i contratti pubblici aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori corrispondenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge si intendono esenti dal pagamento dell'IVA. Le operazioni di assicurazione e di riassicurazione relative alle attività spaziali di cui alla presente legge, nonché le prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione strumentali alle tali operazioni si intendono esenti dal pagamento dell'IVA.».
      

    

    
      
        27.14
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Nella scelta del contraente dei bandi di gara aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori corrispondenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge, la stazione appaltante deve assicurare il diritto di prelazione alle piccole e medie imprese che offrono sul mercato prodotti e servizi conformi ai requisiti del bando, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità.».
      

    

    
      
        27.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Negli appalti sono applicati i CCNL sottoscritti dalle OO.SS. maggiormente rappresentative nel settore, ed è un criterio di valutazione prioritario lo svolgimento di attività di ricerca, sviluppo, produzione nel territorio italiano.»
      

    

    
      
        27.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis

      

      
        (Garanzia SACE per microimprese, piccole imprese e start-up innovative del settore aerospaziale)
      

      
                  1. Al fine di garantire il necessario sostegno finanziario e di agevolare l'accesso ai prodotti e servizi assicurativo-finanziari alle microimprese e piccole imprese con sede in Italia, come definite dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 e alle start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 22, che operano lungo la supply chain del settore aerospaziale nonché prestano servizi collegati al medesimo settore, SACE può concedere, a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, garanzie, in conformità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato nella forma di protezione del rischio di prima e di seconda perdita, congiuntamente o alternativamente, limitatamente a portafogli di finanziamenti concessi, ovvero alle garanzie fornite o a crediti presenti o futuri derivanti da garanzie fornite, sotto qualsiasi forma. La protezione suddetta sarà ripartita tra SACE e uno o più mutuanti oppure uno o più garanti in modo tale da non pregiudicare per i predetti soggetti gli effetti di deconsolidamento e di significativo trasferimento del rischio.».
      

    

    
      
        27.0.2
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 27, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.
      

      
                  1. Allo scopo di acquisire la fornitura di servizi coincidenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge, ivi compresi i servizi di raccolta di dati, i lanci in orbita, le operazioni orbitali, i test e la validazione di tecnologia in orbita, e i servizi orbitali in generale, gli enti pubblici possono avvalersi anche di contratti di servizio.»
      

    

    
      
        27.0.3
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.

      

      
                  1. Allo scopo di acquisire la fornitura di servizi coincidenti o strumentali alle attivita` spaziali di cui alla presente legge, ivi compresi i servizi di raccolta di dati, i lanci in orbita, le operazioni orbitali, i test e la validazione di tecnologia in orbita, e i servizi orbitali in generale, gli enti pubblici possono avvalersi anche di contratti di servizio.».
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        28.2
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        28.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Resta esclusa la riallocazione delle risorse del PNRR riservate alla Missione 1, Componente 2, Investimento 3 «Reti ultraveloci (banda ultra-larga e 5G)» per il finanziamento di servizi di connettività delle aree grigie del territorio nazionale mediante tecnologie satellitari di operatori terzi.».
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.1
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, 12, 16, comma 3, 17, comma 2, lettera e), 18, 19 e 29 hanno effetto decorsi novanta giorni dall'emanazione dei decreti di cui all'articolo 13. Alle attività spaziali in corso alla data di cui al precedente periodo si applicano le disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigore della presente legge.».
      

    



    

     
  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 156
    

    
      MARTEDÌ 29 APRILE 2025
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 15,30 alle ore 17
    

    
      (Sospensione: dalle ore 16,25 alle ore 16,30)
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE DIFESA ALPEGGI PIEMONTE (ADIALPI) E DEL COORDINAMENTO NAZIONALE ALLEVATORI DI MONTAGNA E PASTORI D'ITALIA (CONAPI), DI CIA - AGRICOLTORI ITALIANI VENETO, DEL SINDACO DEL COMUNE DI PICINISCO E DELL'ASSOCIAZIONE PASTORIZIA IN FESTIVAL SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1216 E 1329 (VALORIZZAZIONE DELLA TRANSUMANZA)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 6 MAGGIO 2025
    

    
      207ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Intervengono i sottosegretari di Stato per le imprese e il made in Italy Bitonci e per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste D'Eramo.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1468)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1ª e 10ª riunite. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) riferisce sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, premettendo che oltre alle disposizioni di carattere trasversale, relative a tutte le pubbliche amministrazioni, vi sono disposizioni di stretta competenza.
    

    
      Al riguardo segnala l'articolo 11, comma 3-octies, inserito dalla Camera dei deputati, che modifica l'articolo 9-quater del decreto-legge n. 63 del 2024, stabilendo l'incremento dell'organico dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) in seguito all'incorporazione del Sistema informativo nazionale per lo sviluppo in agricoltura (SIN S.p.A.). Dal 2025, l'Agenzia potrà assumere nuovo personale dirigenziale e non dirigenziale attraverso concorsi pubblici, con risorse finanziarie già stanziate o appositamente autorizzate.
    

    
      Il comma 10-bis dell'articolo 12, introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, modifica l'articolo 1, comma 52, della legge di bilancio 2018 al fine di integrare il Comitato di indirizzo delle zone logistiche semplificate (ZLS) con un rappresentante della camera di commercio industria artigianato e agricoltura competente per territorio. Tale previsione ha la finalità di promuovere e di sostenere lo sviluppo delle attività economico-produttive nelle ZLS.
    

    
      Dà poi conto dei commi da 10-quater a 10-novies dell'articolo 12, introdotti in prima lettura, che contengono disposizioni in materia di investimenti esteri e dotazione organica del Ministero delle imprese e del made in Italy. In particolare, il comma 10-quater assegna alla segreteria tecnica, operativa nell'ambito del fondo per il potenziamento dell'attività di attrazione degli investimenti esteri, un dirigente di livello non generale, ed espande i compiti attribuiti ad essa. Vengono inoltre ampliate le finalità di istituzione dell'Unità di missione attrazione e sblocco degli investimenti e alla stessa viene assegnato un dirigente di livello non generale. Il Ministero è autorizzato a reclutare, per incrementare la dotazione organica, anche nel triennio 2023-2025, e a conferire un incarico dirigenziale di livello non generale. Si determina inoltre in 42 il numero di unità di personale per le quali il Ministero è autorizzato a bandire procedure concorsuali in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, autorizzandone la relativa spesa. Infine, si elimina il riferimento esclusivo ai grandi programmi di investimento esteri sul territorio italiano, inserendo altresì la possibilità che essi possano essere anche esteri, fatta eccezione per i programmi concernenti opere pubbliche sul territorio italiano.
    

    
      Evidenzia altresì che l'articolo 12, comma 13, al fine di conseguire gli obiettivi del cosiddetto "Piano Mattei", prevede l'istituzione di una Scuola superiore non statale ad ordinamento speciale, denominata Scuola di alta formazione per l'agricoltura - Institute of Advanced Science for Agriculture, a carattere residenziale nella provincia di Ferrara. La Scuola di alta formazione è attivata, previo parere favorevole dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), tramite un decreto ministeriale con il quale si provvede all'approvazione dello statuto e del regolamento didattico. Alla promozione della Scuola di alta formazione partecipano soggetti privati con una qualificata e pluriennale esperienza a livello internazionale nell'ambito della formazione e della ricerca, in collaborazione con altre università.
    

    
      Sottolinea inoltre che l'articolo 12, comma 14, modificato dalla Camera dei deputati, autorizza il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ad assumere a tempo pieno e indeterminato, a decorrere dal 2025, 68 assistenti e, a decorrere dal 2026, 1 dirigente e 28 funzionari. Per specifiche esigenze dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi (ICQRF) il medesimo Dicastero è, inoltre, autorizzato ad assumere, a decorrere dal 2025, 1 dirigente e, dal 2026, 30 funzionari.
    

    
      Illustra poi l'articolo 12, comma 14-bis, che prevede per gli organismi pagatori regionali della politica agricola comune (PAC) una deroga alla normativa vigente in materia di spesa di personale, fino al 31 dicembre 2027, stabilendo che essi possano assumere personale con qualifica non dirigenziale al fine di consentire l'adeguamento organizzativo conseguente alle modifiche della disciplina europea in materia di organismi pagatori.
    

    
      Si sofferma quindi sull'articolo 13-bis, aggiunto dalla Camera dei deputati, concernente il reclutamento e la funzionalità delle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura. Il comma 1 introduce disposizioni per meglio individuare le organizzazioni incaricate della designazione dei componenti dei consigli delle suddette camere, mentre il comma 2 prevede una deroga, in favore dei componenti degli organi delle camere di commercio, al divieto per le pubbliche amministrazioni di conferire incarichi retribuiti al personale già in quiescenza. Il comma 3 esonera le società aeree a controllo pubblico dal divieto di attribuire incarichi retribuiti a soggetti in quiescenza. Il comma 4 prevede che sia fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di limiti di cumulo tra reddito e trattamento pensionistico relativo al pensionamento anticipato cosiddetto "quota 100", "quota 102" e "quota 103". Il comma 5 stabilisce che alle procedure concorsuali bandite a partire dal 17 agosto 2023 dalle camere di commercio e dall'Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (Unioncamere), e che prevedano un numero di posti messi a concorso non superiore a 20 unità, non si applichi la previsione che stabilisce il limite massimo di candidati idonei nella graduatoria finale. Il comma 6 prevede l'estensione alle camere di commercio della facoltà di aumentare le assunzioni dal 10 per cento al 20 per cento del personale consentito. Conseguentemente, dispone specifiche procedure di assunzione da parte di Unioncamere, tramite contratti di apprendistato, al fine di ridurre i tempi di reclutamento del personale di cui al primo periodo. Infine, il comma 7 precisa le modalità tramite cui avviene il trattenimento in servizio del personale dipendente per le camere di commercio, nonché per Unioncamere.
    

    
      Menziona conclusivamente l'articolo 17-ter, concernente l'istituzione ed il funzionamento di una Cabina di regia in materia di valorizzazione e sviluppo del mercato dei capitali. In particolare, si prevede che tale Cabina di regia sia presieduta dal Ministro dell'economia e delle finanze e da rappresentanti di altri Ministeri, tra cui il Dicastero delle imprese e del made in Italy. Si prevede, altresì, che la Cabina di regia si avvalga di una struttura tecnica, di cui si definisce la composizione, e di un contingente di esperti o consulenti. Inoltre, si stabilisce la possibilità di istituire, a supporto dell'attività della Cabina di regia, un consiglio tecnico-scientifico degli esperti cui affidare il compito di svolgere attività di elaborazione, analisi e studio nelle materie di competenza.
    

    
      Preso atto che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE invita il relatore ad esprimersi sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) propone l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), intervenendo per dichiarazione di voto contrario sulla proposta di parere del relatore, esprime il disaccordo del suo schieramento riguardo sia ai contenuti del provvedimento in titolo sia alle modalità di esame, che, a suo giudizio, non hanno consentito ai Gruppi di opposizione di offrire contributi migliorativi, mortificando il ruolo del Parlamento.
    

    
      Stigmatizza altresì che si sia deciso di non svolgere audizioni a fronte del significativo impatto del provvedimento sulla vita dei lavoratori e della rilevanza dei temi affrontati.
    

    
      Anche il senatore GIACOBBE (PD-IDP), nel preannunciare il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere del relatore, ritiene che si sia sprecata una occasione utile per migliorare la vita del Paese.
    

    
      A suo avviso, il provvedimento in esame manca di un'analisi preliminare delle prospettive future della pubblica amministrazione, trascurando temi centrali quale quello della sostituzione dei dipendenti che matureranno i requisiti per la quiescenza nei prossimi anni.
    

    
      Ritiene che il disegno di legge, piuttosto che preoccuparsi di assicurare alla pubblica amministrazione la possibilità di lavorare in condizioni di imparzialità e indipendenza in conformità al dettato costituzionale, ratifichi una concezione della stessa come luogo da occupare anziché da riformare.
    

    
      Di fronte a tale concezione, rivendica, infine, la fiducia del Gruppo del Partito democratico in una pubblica amministrazione contraddistinta da un lavoro di qualità e dall'adeguatezza dei compensi assicurati ai dipendenti pubblici.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) lamenta che anche in questo terzo decreto d'iniziativa del ministro Zangrillo, a dispetto del titolo, la pubblica amministrazione non rappresenti il tema centrale, tenuto conto che le misure previste hanno ad oggetto alcune disposizioni di assunzione o lo stanziamento di risorse con riferimento soltanto a determinati uffici di alcune Amministrazioni ministeriali. Al riguardo, evidenzia l'impellenza di procedere ad una organica riforma del Ministero dell'agricoltura e di altre strutture ministeriali.
    

    
      In particolare, nello stigmatizzare l'assenza totale di uno sforzo di semplificazione amministrativa, si ritrova finanche a rimpiangere il tentativo di semplificazione fatto dal ministro pro tempore Brunetta e osserva che la semplificazione costituisce una esigenza primaria del settore pubblico così come di quello privato, dove gli imprenditori chiedono costantemente misure di semplificazione soprattutto al fine di poter accedere più agevolmente ai finanziamenti.
    

    
      Sulla base di quanto emerso in diversi convegni sull'intelligenza artificiale ai quali ha preso parte, rileva altresì l'assenza, nel provvedimento in esame, di misure che possano rendere più attrattivo il lavoro pubblico, in particolare per i giovani laureati nelle discipline STEM (science, technology, engineering and mathematics).
    

    
      Riconosciuto che anche nei dieci anni di governo che hanno preceduto il Governo in carica l'azione di riforma della pubblica amministrazione non ha registrato consensi, dichiara il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere del relatore, giudicando il provvedimento in esame del tutto inadeguato rispetto alle attese.
    

    
      Il PRESIDENTE registra la presa d'atto della senatrice Fregolent degli inefficaci tentativi di riforma della pubblica amministrazione nello scorso decennio e riconosce, anche sulla base delle esperienze maturate in qualità di sindaco, la maggiore attrattività del lavoro privato rispetto alle possibilità di impiego nel settore pubblico.
    

    
      Evidenzia, infine, la necessità di affrontare in un futuro immediato le sfide poste al pubblico impiego dall'intelligenza artificiale.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del relatore è posta in votazione e approvata.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione del lupo (Canis lupus) (

COM(2025) 106 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 17)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 aprile.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
      In qualità di relatore, illustra uno schema di risoluzione, di tenore favorevole alla proposta di direttiva, pubblicato in allegato, nel quale si pone l'accento sull'esigenza di adeguare anche la normativa nazionale una volta che entrerà in vigore la nuova legislazione europea.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) esprime forti criticità sul provvedimento in esame, in quanto il declassamento generico del lupo non è a suo avviso supportato adeguatamente dalla ricerca scientifica, né sono state valutate le conseguenze di tale scelta sulle altre specie. Ritiene peraltro che il regime di protezione attuale già permetta alcune deroghe e dunque il prelievo dei lupi.
    

    
      Afferma altresì che la proposta di direttiva è in contrasto con il principio di proporzionalità, in quanto non sono state valutate azioni alternative al declassamento. Giudica pertanto non condivisibile la strada prescelta, che dimostra un metodo approssimativo in grado solo di far leva sulla paura dei cittadini, invece che limitare in maniera razionale il problema, utilizzando tecniche diverse all'abbattimento degli animali.
    

    
      Illustra infine, a nome del suo Gruppo, uno schema di risoluzione alternativo a quello illustrato dal Presidente relatore, di tenore contrario alla proposta di direttiva, pubblicato in allegato.
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) nega la volontà di procedere sulla base di ragioni emotive, in quanto lo schema di risoluzione a sua firma mira esclusivamente a richiamare lo schema normativo di riferimento. Tiene peraltro a precisare che la scelta di una protezione rigorosa del lupo è il frutto della Convenzione di Berna per il ripopolamento di una specie a suo tempo in via di estinzione. Gli ottimi risultati di questa azione hanno dunque condotto ad un aumento del numero di lupi, al punto che è lo stesso Comitato permanente della Convenzione a motivare il mutamento di tutela. Esclude perciò l'assenza di scientificità, in quanto la proposta di direttiva in esame si limita a certificare la bontà del lavoro compiuto finora in seguito ai dati registrati.
    

    
      Puntualizza poi che il cambiamento normativo non comporta automaticamente l'abbattimento dei lupi, in ossequio a scelte che assecondino i timori dei cittadini, fermo restando che il ripopolamento della specie ha minacciato l'economia dei territori nei quali la convivenza con il lupo risulta a suo avviso impossibile.
    

    
      Dopo aver richiamato le rilevazioni dell'Istituto superiore per la promozione e la ricerca ambientale (ISPRA) circa il numero di attacchi a persone e ad animali, afferma che occorre assicurare lo stesso rispetto per specie selvatiche e domestiche, tenendo conto che il problema è più sentito nelle aree dove si conduce l'allevamento estensivo e si fa tutela della biodiversità.
    

    
      Il sottosegretario D'ERAMO esprime un orientamento favorevole sullo schema di risoluzione illustrato dal Presidente relatore e contrario sullo schema di risoluzione delle senatrici Naturale e Sabrina Licheri.
    

    
      Il senatore NICITA (PD-IDP) invita a focalizzare l'attenzione sulla necessità di contemperare diverse esigenze, anche se ad una lettura frettolosa il declassamento rischia di dar adito all'idea di abbattimenti indiscriminati. Pone invece l'accento sul tema della nuova classificazione di una specie comunque protetta, sottolineando che occorre discutere delle modalità di gestione concreta nei diversi territori. Al riguardo, fa presente che il suo Gruppo ha presentato delle proposte di legge inerenti proprio all'equilibrio tra il benessere della fauna e la salvaguardia delle attività economiche, che è legato ai diversi contesti geografici di riferimento.
    

    
      Ritiene dunque che tali ambiti di intervento non possano essere decisi a livello europeo, in quanto occorre conoscere anzitutto la distribuzione dei fenomeni sul territorio, anche in vista dell'adozione di misure alternative.
    

    
      Ciò motiva dunque il voto di astensione del suo Gruppo sullo schema di risoluzione del Presidente relatore.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ringrazia il Presidente relatore per l'inquadramento del fenomeno, sottolineando che il problema è sentito non soltanto tra gli imprenditori agricoli, ma anche tra gli amministratori locali che chiedono da tempo la modifica della cosiddetta "direttiva Habitat". Si tratta dunque di dare risposte a criticità economiche, gestionali e ambientali, tanto più che i lupi sono arrivati nel centro cittadino anche in pianura, ponendo dunque un tema di sicurezza.
    

    
      Condivide perciò lo schema di risoluzione favorevole del Presidente relatore, su cui dichiara il voto positivo del suo Gruppo.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) invita a tener conto del fatto che l'Unione europea ha spesso consentito, attraverso la sua legislazione, di fare progressi in materia ambientale.
    

    
      Dopo aver ricordato altri casi di proliferazioni di specie, inizialmente protette, che hanno determinato difficoltà di natura economica nel territorio di riferimento, fa notare che non sempre la scelta appropriata consiste nello spostamento della fauna da una zona all'altra. Condivide comunque la proposta di direttiva, che assicura un adeguato livello di tutela della specie nel contesto attuale e dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di risoluzione del Presidente relatore.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)), nel preannunciare il voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di risoluzione del Presidente relatore, si dichiara pienamente convinto della positività e necessità di misure di gestione della specie del lupo nelle zone montane, dove le popolazioni si confrontano quotidianamente con problemi reddituali, di condizioni di vivibilità e di abbandono dei territori.
    

    
      Preso atto che generiche misure di prevenzione, quali le recinzioni, sono del tutto prive di efficacia nelle zone montane, ribadisce che il declassamento del lupo da una situazione di super protezione a quella di mera protezione è diretto a introdurre una necessaria misura di gestione, al tempo stesso offrendo garanzie in merito alla conservazione della specie.
    

    
      Verificato il prescritto numero di senatori, lo schema di risoluzione del Presidente relatore viene posto ai voti e approvato, risultando quindi preclusa la votazione dello schema di risoluzione delle senatrici Naturale e Sabrina Licheri in quanto antitetico a quello approvato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1415)
 
Disposizioni in materia di economia dello spazio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione bilancio non ha ancora espresso il parere sugli emendamenti presentati. Ricorda che, in base all'articolo 126-bis, comma 2-ter, per i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica sono inammissibili gli emendamenti che rechino disposizioni contrastanti con le regole di copertura stabilite dalla legislazione vigente o estranee all'oggetto dei disegni di legge stessi. Rammenta infine che possono essere ripresentati in Assemblea, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-quinquies, del Regolamento i soli emendamenti respinti dalla Commissione, fatta salva la possibilità per il Presidente del Senato di ammettere nuovi emendamenti in correlazione con le modificazioni proposte dalla Commissione stessa.
    

    
      Comunica infine che è ancora aperta la fase della illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto riguarda alcune norme di mercato e misure di sostegno settoriale nel settore dei prodotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati (

COM(2025) 137 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute le richieste di audizione, le quali saranno calendarizzate a partire dalla settimana prossima, in base alle decisioni che saranno assunte dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1216)
 
BERGESIO.
 
-
 
Istituzione del Fondo nazionale «Terre rurali d'Italia»

    

    
      
(1329)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di valorizzazione della transumanza e dell'alpeggio

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 15 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che la prossima settimana proseguiranno le audizioni sui provvedimenti in titolo, al termine delle quali si procederà all'individuazione del testo base cui riferire le proposte emendative.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      
(1412)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di cerca, raccolta, coltivazione e commercializzazione dei tartufi destinati al consumo

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 15 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla relatrice come intenda procedere in merito al ciclo di audizioni in corso e alla eventualità di stabilire un termine per la presentazione di emendamenti.
    

    
      La relatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) propone di fissare il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti a martedì 27 maggio, alle ore 12, chiedendo l'invio di un contributo scritto ai soggetti non auditi.
    

    
      Sulla proposta della relatrice conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      
(1145)
 
DE CARLO e LIRIS.
 
-
 
Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di riduzione degli sprechi di cibo

    

    
      
(1167)
 
Aurora FLORIDIA e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 166, in materia di limitazione degli sprechi alimentari

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 15 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio sul disegno di legge n. 972, assunto quale testo base.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
    




     
    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      N. COM (2025) 106 DEFINITIVO
    

    
      (Doc. XVIII, n. 17)
    

    
      La 9ª Commissione,
    

    
      esaminata la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione del lupo (Canis lupus);
    

    
      premesso che:
    

    
      nel mese di dicembre 2024 il Comitato permanente della Convenzione di Berna relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa ha adottato la proposta dell'Unione europea di modificare lo status di protezione del lupo (Canis lupus) spostando la specie dall'allegato IV (specie di fauna rigorosamente protette) all'allegato V (specie di fauna protette);
    

    
      lo status di "specie di fauna rigorosamente protetta" riconosciuto al lupo per moltissimi anni ha permesso il conseguimento di ottimi risultati in termini di conservazione di questi animali, il cui ruolo è particolarmente prezioso per l'ecosistema;
    

    
      dopo i minimi storici toccati negli anni Settanta infatti, negli ultimi decenni si è avuta una inversione di tendenza e la popolazione di lupi è costantemente aumentata. Ad oggi si stima che in Europa esistano almeno oltre 19.000 esemplari di lupo (rilevazione ISPRA 2022), un dato che ha riflessi, quanto meno minacciosi, per alcune attività economiche che si svolgono prevalentemente in aree di montagna, quali i pascoli alpini. La popolazione di lupo in Italia, come certificato dai dati ISPRA 2023, è molto cresciuta negli ultimi decenni, passando da poche centinaia di esemplari a oltre 3.300 esemplari, facendo dell'Italia il Paese dell'Unione europea con più lupi;
    

    
      l'azione di conservazione e ripopolamento del lupo ha rappresentato un passaggio importante per il mantenimento della biodiversità in una fase in cui la specie risultava effettivamente minacciata. Tuttavia è ora fondamentale adottare adeguate misure di gestione che tutelino anche le attività produttive, in particolare le attività zootecniche, specie quelle estensive spesso praticate in aree marginali, in modo da minimizzare il costante pericolo di predazione degli animali e di aggressione agli uomini.
    

    
      per recepire nel diritto dell'Unione gli emendamenti della Convenzione di Berna è necessario modificare la direttiva 92/43/CEE del Consiglio, meglio nota come "direttiva Habitat", uno dei principali strumenti con cui l'Unione europea attua i propri obblighi internazionali ai sensi della Convenzione;
    

    
      valutata la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, in cui si considerano positivamente le finalità generali della proposta;
    

    
      esprime una valutazione favorevole, impegnando il Governo a supportare, nelle competenti sedi unionali, l'approvazione della proposta di direttiva, tenendo conto della seguente osservazione:
    

    
      per quanto concerne la legislazione nazionale, nelle more della conclusione dell'iter legislativo concernente il disegno di legge per il riconoscimento e la promozione delle zone montane (Atto Senato n. 1054 - Atto Camera n. 2126), si rileva che lo spostamento del lupo dall'allegato IV all'allegato V della "direttiva Habitat", una volta entrata in vigore la proposta di direttiva in esame, rende necessario adeguare il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, recante il regolamento di attuazione della direttiva 92/43/CEE. Inoltre, si invita a valutare la modifica dell'articolo 2 della legge n.157 del 1992 per quanto riguarda il livello di tutela del lupo.
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLE SENATRICI SABRINA LICHERI E NATURALE SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA N. COM (2025) 106 DEFINITIVO
    

    
      La 9ª Commissione,
    

    
      esaminata la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione del lupo (Canis lupus),
    

    
      premesso che:
    

    
      la proposta di direttiva in titolo cambia la "direttiva Habitat" al fine di recepire, nel diritto dell'Unione europea, la modifica dello status di protezione del lupo (canis lupus), adottata il 6 dicembre 2024 dal Comitato permanente della Convenzione di Berna, relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa, ed entrata in vigore il 7 marzo scorso. Nello specifico, la modifica alla Convenzione consiste nello spostamento della specie canis lupus, dall'allegato II "specie di fauna rigorosamente protette", all'allegato III "specie di fauna protette";
    

    
      considerato che:
    

    
      l'atto in esame non risulta conforme al principio di sussidiarietà, in quanto non paiono sufficientemente dimostrati la necessità e il potenziale valore aggiunto apportato dalla proposta di modifica in parola. In particolare, si osserva che: a) la proposta non risulta corredata da un'autonoma valutazione d'impatto che ne giustifichi l'intervento legislativo in base ad indicatori qualitativi e quantitativi, come richiesto dall'articolo 5 del Protocollo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, allegato al Trattato di Lisbona; b) le motivazioni addotte dalla Commissione europea nella relazione che accompagna la proposta con riferimento al principio di sussidiarietà risultano generiche e tautologiche; c) la proposta è contrassegnata da una carenza di istruttoria e informazione;
    

    
      nel dettaglio, l'assenza di una specifica valutazione d'impatto non ha reso possibile la proficua individuazione e ponderazione delle diverse opzioni regolative atte a conseguire l'obiettivo dell'intervento in esame. Un'accurata valutazione, invece, sarebbe stata necessaria soprattutto alla luce del fatto che, mentre alcune popolazioni di lupo mostrano tendenze positive da decenni e occupano areali stabili o in crescita, altre popolazioni non hanno raggiunto uno stato di conservazione favorevole, e il declassamento potrebbe vanificare i risultati raggiunti fino ad oggi;
    

    
      valutato, altresì, che:
    

    
      anche il gruppo di lavoro The Large Carnivore Initative for Europe (LCIE) ha ritenuto la proposta di declassamento prematura, infondata e non giustificata, anche per quanto concerne le attuali evidenze scientifiche a disposizione. Per tale ragione, non raccomanda un declassamento generico del lupo, ribadendo che sei delle nove popolazioni transfrontaliere di lupi nell'Unione europea sono vulnerabili o quasi minacciate;
    

    
      ricerche scientifiche in materia, inoltre, attestano che - nella maggioranza dei casi - liberalizzare il prelievo dei lupi non ha comportato una riduzione delle predazioni sugli animali allevati, ma ha talvolta comportato un aumento di tale fenomeno. Allo stesso modo, languono evidenze che provino un miglioramento nell'accettazione della presenza dei lupi a seguito della liberalizzazione delle uccisioni;
    

    
      attraverso gli abbattimenti, che per questa specie non possono essere selettivi, si andrebbe a destabilizzare la rigida struttura sociale del lupo, che prevede una sola coppia dominante e riproduttiva per branco. Rimuovendo una femmina alfa, ad esempio, il branco si potrebbe disgregare, con un aumento delle coppie riproduttive e, dunque, del rischio di predazione e dispersione;
    

    
      non risulta effettuata una verifica puntuale circa le conseguenze che la misura in esame potrebbe avere sull'ecosistema e rispetto alla diffusione di altre specie. Secondo diverse analisi, infatti, il declassamento del lupo potrebbe comportare effetti sfavorevoli a cascata su interi ecosistemi. Il lupo, infatti, si trova al vertice di una complessa catena trofica la cui integrità è indispensabile per la conservazione dell'equilibrio ambientale. La riduzione o l'assenza di questa specie è spesso associata a dinamiche negative, tra cui l'incremento esponenziale di specie preda, come gli ungulati, e specie alloctone invasive, come la nutria, con impatti svantaggiosi anche sulle attività economiche. Il ristabilimento ovvero il mantenimento degli equilibri ambientali è prezioso, infatti, non solo la tutela della biodiversità, ma anche per la tenuta di settori strategici;
    

    
      allo stesso modo, nella proposta in esame non risulta opportunamente valutato il fenomeno del bracconaggio che contribuirebbe a peggiorare il quadro di protezione predisposto nei confronti del lupo, sommandosi ai prelievi autorizzati;
    

    
      il regime di protezione attuale previsto dalla Convenzione di Berna e dall'allegato IV della "direttiva Habitat", inoltre, consente già, attraverso l'articolo 16, deroghe per procedere con il prelievo di lupi quando ciò risulta necessario, tra l'altro, per prevenire gravi danni al bestiame ovvero rischi per la sicurezza pubblica. La stessa direttiva vigente prevede la possibilità di intervenire in situazioni problematiche e, pertanto, il declassamento rappresenta una soluzione sproporzionata ed inutile;
    

    
      la proposta risulta in contrasto anche con il principio di proporzionalità, proprio per la mancata considerazione di altre soluzioni valide, tra cui l'applicazione e il rafforzamento di misure di prevenzione, rispetto alle quali potrebbero essere garantite informazione, formazione e assistenza tecnica agli imprenditori zootecnici, nonché il riconoscimento di un indennizzo pieno alle attività colpite;
    

    
      la proposta in esame, dunque, appare sproporzionata e esorbitante specie se si considera la prevalente efficacia delle misure incruente, come i dissuasori visivi, le recinzioni elettrificate, i cani da guardiania e peculiari tecniche di conduzione degli animali allevati. Sulla base di tali riferimenti opzionali, all'abbassamento della protezione del lupo sarebbe preferibile il rafforzamento delle misure di prevenzione esistenti;
    

    
      osservato, altresì, che:
    

    
      per le ragioni sopra riportate la proposta si pone anche in contrasto con l'articolo 191, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), che sancisce i principi fondamentali su cui si fonda la politica dell'Unione europea in materia ambientale, tra cui il principio della precauzione, il quale impone di astenersi dall'adottare provvedimenti che possano causare un danno ambientale qualora vi sia incertezza scientifica circa la portata dei loro effetti, nonché con l'articolo 191, paragrafo 3 TFUE, che stabilisce che nel predisporre la sua politica in materia ambientale l'Unione europea tiene conto dei dati scientifici e tecnici disponibili;
    

    
      sottolineata - in ogni caso - l'esigenza di operare, nel corso del prosieguo dell'esame della proposta nelle opportune sedi unionali, un'analisi approfondita dei numerosi profili di criticità richiamati in precedenza, nonché la necessità che la Commissione europea presenti una dettagliata valutazione di impatto a sostegno della propria proposta,
    

    
      esprime una valutazione contraria.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 158
    

    
      MARTEDÌ 13 MAGGIO 2025
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 14 alle ore 14,40
    

    
      AUDIZIONI, ANCHE IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE REGIONALE ALLEVATORI DEL VENETO (A.R.A.V.) E DI COLDIRETTI VENETO, SUI DISEGNI DI LEGGE N. 1216 E 1329 (VALORIZZAZIONE DELLA TRANSUMANZA)
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 27 MAGGIO 2025
    

    
      213ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1462)
 
Disposizioni in materia di sicurezza delle attività subacquee

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale, ricordando che nella sede di merito il termine per la presentazione degli emendamenti è stato fissato a giovedì 5 giugno.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1412)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di cerca, raccolta, coltivazione e commercializzazione dei tartufi destinati al consumo

    

    
      
(1476)
 
DE CRISTOFARO.
 
-
 
Disposizioni in materia di raccolta, coltivazione e commercializzazione dei tartufi

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 21 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che è aperta la discussione generale e che la Commissione ha convenuto di posticipare a martedì 17 giugno, alle ore 12, il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge n. 1412, assunto come testo base.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      
(1216)
 
BERGESIO.
 
-
 
Istituzione del Fondo nazionale «Terre rurali d'Italia»

    

    
      
(1329)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di valorizzazione della transumanza e dell'alpeggio

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 6 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di svolgere ulteriori audizioni prima di decidere quale testo sarà preso a base per il prosieguo della discussione congiunta.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      
(1145)
 
DE CARLO e LIRIS.
 
-
 
Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di riduzione degli sprechi di cibo

    

    
      
(1167)
 
Aurora FLORIDIA e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 166, in materia di limitazione degli sprechi alimentari

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 6 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio sul disegno di legge n. 972, assunto quale testo base. Nel ricordare che i provvedimenti in discussione sono inseriti nel calendario dell'Assemblea nel mese di luglio, si riserva di interloquire con il presidente Calandrini affinché la 5ª Commissione si esprima quanto prima e si possa procedere alle votazioni degli emendamenti presentati.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto riguarda alcune norme di mercato e misure di sostegno settoriale nel settore dei prodotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati (

COM(2025) 137 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 6 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE dopo aver ricordato le audizioni svolte questo pomeriggio, comunica che vi sarà un'ulteriore tornata di audizioni anche la settimana prossima. In qualità di relatore, si riserva di presentare uno schema di risoluzione entro la metà di giugno.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,10.
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